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In un lungo (e senz'altro troppo lungo) discorso 
sull'Unione doganale italo-francese, apparso nelle 
Cronache del 5 luglio, ebbi occasione di fissare, fra 
l'altro, due punti (pag. 19). 

Il primo. « Unica forza d'imbrigliamento di que-
ste disannonie (fra le economie dei diversi paesi), 
unico argine allo sfaldamento e alla scissione del-
l'economia europea (considerata come un unico e 
compatto mercato collegato con quelli extra-europei) 
sta nelle condizioni sotto le quali è (e sarà) con-
cesso l'aiuto americano e nei timori d'isolamento 
nei rispetti dei problemi e dei pericoli che ogni 
paese crede di ravvisare nella situazione politica 
internazionale. Ma anche questo argine, sia pure 
affiancato dalle forze liberistiche che qua e là af-
fiorano sotto l'impulso di interessi privati, nella 
fluida situazione che attraversiamo, non offre ri-
paro del tutto sicuro » . 

Secondo punto. Nei riguardi d'un libero commer-
cio dei cambi, da un lato anche con la piena di-
sponibilità dell'intero ricavato degli esportatori 
(dal 50 al 100 %) e dall'altro anche ccl permanere 
di limiti qualitativi e quantitativi al flusso di merci 
e di servizi secondo gli accordi commerciali e con 
la possibilità d'inserzione 
dello Stato nei settori di 
domanda e di offerta delle 
valute, all'obiezione che, 
secondo l'esperienza, si sa-
rebbe potuto rivelare un 
eccesso delle esportazioni, 
imo squilibrio dell'inter-
cambio, e, di conseguenza, 
un eccesso di disponibilità 
di valuta; e che per que-
sto eccesso si sarebbe in-
corsi in problemi assai 
gravi sia per il suo reim-
piego e sia per i rischi che 
rappresenta la valuta ri-
masta inoperosa, rispon-
devo: tutto ciò è vero. 

« Se lo Stato (interve-
nendo liberamente oppure 
coattivamente — cessione 
obbligatoria — nel settore 
della domanda) vuole ri-
serbarsi una larga base di 
manovra, oppure se vuole 

destinare questa massa a futura garanzia della cir. 
colazione e cioè per quando più o meno largamente 
sarà abbandonato il corso forzoso; oppure se, man-
tenendo con i suoi acquisti alto e costante il cambio 
che, libero (senza acquisti), starebbe per precipitare, 
lo Stato vuole favorire, come ha faitto, certe espor-
tazioni; od, infine, facendosi acquirente di valuta, e 
di conseguenza venditore di lire, esso desidera tem. 
perare le conseguenze troppo drastiche d'ima re-
strizione del credito (e magari indirettamente ali-
mentare la formazione del risparmio a cui la sua 
politica d'approvvigionamento di mezzi monetari 
risulti interessata); se tutto ciò accade, non deve 
destare meraviglia che nelle sue casse si accumuli 
una giacenza di valute estere e, pertanto, nel di-
spositivo di cambi liberi si avvertano squilibri fra 
esportazioni ed importazioni » . 

« O si vuole una cosa o si vuole l'altra : o il 
pareggio delle esportazioni con le importazioni o 
la stabilità dei cambi, o il sacrificio o il vantaggio 
di certe categorie di esportatori, oppure di impor-
tatori, di produttori, ecc. La scelta, in fondo, è 
scelta politica. Il fatto che essa sia possibile non 
è nè difetto nè pregio del dispositivo dei cambi 
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liberi. Il fatto che essa sia di volta in volta giusti-
ficata sotto la formula alquanto elastica dell'inte-
resse collettivo è cosa che non interessa l'economia 
ma l'arte di governo e chi quest'arte sollecita». 

E prima : 1« La verità è che non si possono per-
seguire finalità contrastanti, il che non vuol dire 
che, talora, non si possano raggiungere finalità 
diverse quando, per la tecnica con cui sono per-
seguite. l'una sia corollario dell 'altra». 

Queste note dettavo prima (29 5) del tracollo 
della sterlina e del successivo tumultuoso allinea-
mento di gran parte delle altre valute. La forza 
d'imbrigliamento di cui s'è detto al primo punto 
ha funzionato ed in parte ha posto riparo al pro-
cesso che minacciava d'isolare l'area della sterlina 
dal resto del mercato mondiale e, in particolare, 
dal mercato americano. Dico in parte, non solo 
perchè l'ancoraggio ad un qualsiasi rigido valore, 
in un mondo dinamico qual è quello in cui vi-
viamo, è un matrimonio forse destinato al divorzio 
o alle mille storture di una convivenza che potrà 
farsi sempre più difficile e infeconda sicché ad esso 
è da preferire, come in questo frangente hanno 
saggiamente preferito le autorità monetarie ita-
liane e svizzere, un'unione più elastica, meno sa-
cramentale; e non solo per i numerosi vincoli 
che ancora impediscono una più intima collabo-
razione fra i vari territori dell'economia mondiale, 
ma, dico in parte, anche per la reazione forse 
troppo profonda ed ampia delle altre valute la 
quale non può non intaccare i benefici della sva-
lutazione inglese. 

Per converso, proprio a cagione di codesto gene-
rale allineamento, ma in quanto è stato adottato 
in misure diverse e più miti al di fuori dell'area 
più strettamente legata a quella della sterlina, si 
sono allargate le porte sia per una più facile espor-
tazione europea verso la zona dea dollaro e sia per 
un più ricco intercambio f ra i paesi del nostro 
continente e fra quelli di altri continenti che, ai 
primi, sono uniti con rapporti di sudditanza o di 
compiementari età poiitico-economica. 

A questi vantaggi ha, infine, aggiunto il suo con-
tributo la recente decisione presa, per ora, soltanto 
da alcuni Stati (Italia, Francia, Belgio, Inghilterra, 
Olanda) su iniziativa dell'O.E.C.E. di «liberaliz-
zare » alcune voci delle loro importazioni (da noi si 
paria di circa un centinaio, pari al 10 % del totale 
delle importazioni e al 45 % di quelle provenienti 
dagli altri paesi dell'O.E.C.E.) nel senso di togliere, 
dazio escluso, i vincoli che ne regolavano, limitan-
dolo, il flusso, sia nell'ammontare e sia neiia durata. 

Chi, come il nostro paese, per la struttura della 
propria economia, vede nel progresso del commer-
cio con l'estero un indice della maggior effioenza del 
suo sistema produttivo, malgrado il cosidetto mare-

moto monetario, dai fatti ricordati non può trarre 
che motivi di compiacimento: le due mete, e cioè 
maggior facilità di esportazione nell'area del dollaro 
(che è ancora la fonte principale della ricostru-
zione post-bellica) e maggior fluidità di scambi in-
tereuropei, queste due mete, si sono alquanto avvi-
cinate. Avranno pace finalmente coloro che, a 
ragione, lamentavano le esportazioni... presso la 
Banca d'Italia, iil progressivo isolamento del Com-
monwealth, la politica economica interna della 
Gran Bretagna da taluni accusata come fonte di 
tutti i mali, il preoccupante aumento dei nostri 
crediti con l'estero e non in sterline soltanto, certe 
situazioni di monopolio dell'industria nostrana al 
riparo, per ragioni di cambio, dalla concorrenza 
forestiera. 

E avranno pace anche se svalutazione e allinea-
menti si sarebbero potuti fare con una più elastica 
e concordata procedura e forse in misura più atte-
nuata di quella raggiunta: dal loro punto di vista 
il bene probabilmente supera il male. 

Le naturali reazioni dei prezzi (rialzo nei paesi 
più svalutati, ribasso negli altri) difficilmente del 
tutto comprimibili, se da un lato mitigano, senza 
tuttavia sopprimerli, i vantaggi descritti, dall'altro 
attutiscono l'offesa che altri interessi hanno subito 
dal nuovo allineamento delle valute (ad es. le no-
stre esportazioni nell'area della sterlina). In ogni 
profonda alterazione di un sistema economico come 
è quella derivante da manipolazioni monetarie, vi 
sono interessi favoriti ed interessi sacrificati. Non 
si tratta di fare, per una discutibile definizione di 
interesse collettivo, la somma algebrica degli uni 
con gli altri, spesso impossibile o di nessun con-
creto ed utile significato, ma di vedere se la nuova 
situazione sia più o meno favorevole ad una mag-
gior redditività del nostro apparato produttivo; e 
se taluni degli interessi offesi, sempre dal punto di 
vista in cui ci siamo posti, forse non avevano, come 
autorevolmente è stato detto, un carattere patolo-
gico piuttostoehè fisiologico. 

Per quanto si possa essere aperti ad angoli vi-
suali diversi da quello da cui ci siamo messi, non 
mi pare che la situazione economica di questo dopo-
guerra e i bisogni che premono su di essa possano 
consigliare una prospettiva più illuminata. A colui, 
poi, che si credesse il fortunato conoscitore della 
prospettiva delle prospettive, del vero, eterno, immu-
tabile punto di vista donde queste cose debbono 
essere giudicate, dirò che, non solo non conosco 
questo punto, ma che non so cosa voglia significare. 

S'è parlato d'interessi patologici; vediamo il 
senso di questa qualifica. Le maggiori esportazioni 
di un tempo, e non soltanto nell'area della sterlina, 
provocate dall'altezza del cambio, se costituivano 
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vantaggio per i diretti operatori di questo cemmsr-
cio, per coloro che in veste di diretti od indiretti 
produttori lo alimentavano e per chi attingeva od 
era comunque favorito (al) o dal maggior reddito 
dei primi, indubbiamente danneggiavano gli acqui-
renti nazionali in generale, i consumatori in parti-
colare, e tutta la catena degli operatori interessati 
alla loro prosperità. E' ben difficile fare la sintesi 
di tutti questi elementi del prò e del contro, non 
esclusi quelli che derivano dalla necessaria morti-
ficazione delle importazioni, dannosa Per gli ac-
quirenti, benefica per i produttori nostrani, e nem-
meno esclusi gli elementi provocati dalla inelutta-
bile alterazione del volume e della distribuzione 
della maggiore circolazione di contropartita. Ad ogni 
modo sta di fatto che due fattori fondamentali 
erano alla radice di questa complessa situazione, il 
livello del cambio che favoriva quel flusso depri-
mendo quello opposto, cioè il flusso dell'importa-
zione, e il governo di queste due correnti. La ri-
prova è data dalla giacenza di valuta presso l'Isti-
tuto dei cambi e dai crediti in clearing, nonché 
dal progressivo aumento della percentuale diretta 
alla zona della sterlina, e in genere delle monete 
sopra valutate, sul progrediente totale delle nostre 
esportazioni. 

Ho parlato di due fattori e non degli unici fat-
tori della situazione testé descritta perchè la intra, 
sferibilità delle valute, i contingenti, il bilaterali-
emo e tutti i cento altri impacci al libero fluire dei 
beni e delle valute, anche se indipendenti dalla 
volontà dei nostri governanti, hanno pur avuto il 
loro peso. E con ciò non ritengo di aver esaurito 
tutte le ragioni, tutte le condizioni di ambiente, del 
fatto grezzo di quella giacenza di valute: nel mon-
do dell'economia ogni fenomeno è legato all'altro, 
ogni elemento è condizione necessaria, causa, se 
più piace, dei rimanenti, sicché è almeno azzar-
dato parlare di una causa prima e decisiva di un 
particolare accadimento. 

Ma, tutto ciò concesso, non è men vero che M 
livello dei cambi e il governo del volume e della 
qualità dell'intercambio siano stati fattori voluta-
mente determinanti della situazione cui siamo 
giunti, in quanto erano dominabili e quindi regola-
bili in modo diverso da quello che si è seguito. 
Laddove il cambio è un rapporto Asso, costante, o 
comunque estraneo alla diretta ed immediata in-
fluenza del valore interno ed esterno dei beni che, 
per il suo tramite, sono oggetto di transazione 
internazionale (vedi il cambio della sterlina, dei 
clearing anche quando sia indirettamente allacciato 
ad un cambio mobile), l'accorto ed elastico governo 
dèi due flussi all'importazione e all'esportazione può 
forzarli al pareggio. E laddove, invece, il cambio è 
di libera negoziazione la manovra del pareggio è 
facilitata dallo stesso duttile meccanismo del mer-

cato dei cambi, ed entro certi limiti essa può in-
spirarsi alla stabilità della valuta per il fatto che 
lo Stato, possessore del 50 %, a quei fini può oppor-
tunamente inserirsi nel settore della demanda o in 
quello dell'offerta delle divise straniere. 

Se non l'ha fatto (e non l'ha fatto anche prima 
dell'accordo del novembre 1948 che imponeva l'ar-
tificiale rapporto fra sterlina e dollaro in ragione 
di 4,03) le ragioni si debbono ricercare nell'elenco 
descritto al secondo punto dell'articolo più in alto 
richiamato. E se, in sede politica, all'azione gover-
nativa si possono prò e contro fare tutti i com-
menti che si vogliono (tanto uno vale l'altro, specie 
quando s'insterili9cono in una schermaglia di luo-
ghi comuni sotto l'egida dell'intangibile santità delle 
opposte ideologie), in sede tecnica sembra oppor-
tuno osservare quanto segue: 

1) Qualunque sia la finalità che consiglia l'ac-
cumulo di valute e di crediti bisogna dare il mas-
simo peso al rischio, che essi comportano, di per-
dita della loro capacità di acquisto nel mercato 
dove, domani, con l'importazione di contropartita, 
potranno essere realizzati; e ciò rispetto al costo e 
cioè al controvalore nelle merci e nei servizi no-
strani che, esportati, hanno dato luogo a suo tem-
po a quell'accumulo. Di questo rischio, per un'ali-
quota ncn certo trascurabile di quello stock di 
valute, agili effetti pratici non s'è tenuto conto; 
gli interessi privati che per essa sono stati favoriti, 
dal punto di vista della redditività del nostro ap-
parato produttivo (nel quale naturalmente non sono 
nient'affatto esclusi l'attività mercantile, il com-
mercio internazionale) ncn si possono non consi-
derare patologici. 

Questo carattere era del tutto palese nel mo-
mento dell'acquisto delle divise quando allo stesso 
prezzo (e cioè allo stesso cambio), perchè troppo 
elevato, mon si trovava presso gli importatori il 
collocamento di contropartita, oppure si sarebbe 
potuto trovare soltanto nel settore delle merci di 
cui, specie dai terzi paesi, era imposto il divieto di 
importazione (interessi patologici dei produttori 
nazionali protetti da quel divieto e da quell'alto 
prezzo). In sintesi, in ragione di quel rischio, si 
svende all'estero a danno di coloro che, per riflesso 
della maggior circolazione di contropartita delle 
valute acquistate e per il rialzo dei prezzi interni 
dei beni di cui s'è facilitata l'esportazione, vedono 
decurtata la capacità d'acquisto dei loro redditi. 

Esportare per esportare è formula semplicista e 
pericolosa, non certo per chi da questo indirizzo 
trae immediati vantaggi e per chi con questa for-
mula intende giustificare passati errori; per avere 
dell'energia è certamente necessario che l'acqua da 
un bacino montano defluisca a valle, ma è neces-
sario altresì ch'essa attraversi le turbine e non esca 
per una qualsiasi falla dei muri di sostegno. 
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2) Indipendentemente dai rischi suddetti, l'ar-
ricchimento delle riserve in valuta straniera può 
essere consigliato al fine di avere una massa di 
manovra adeguata agli interventi che si reputas-
sero necessari in vista di una stabilità dei cambi e, 
di riflesso, dei prezzi. Politica, questa, che si mostra 
solidale 'e non poteva essere altrimenti) con quella 
che è stata seguita, anche a costo di una defla-
zione, dalla generalità dei paesi europei e d'oltre 
oceano da gran tempo e per noi a partire, all'in-
circa, dalla primavera del 1948 fino al recente al-
lineamento; e, per quanto concerne il costo deri-
vante dall'immobilizzazione di quelle riserve, poli-
tica che in questo costo ravvisa una delle condi-
zioni necessarie per assicurare, nell'ambito delle 
altre caratteristiche del mercato, un massimo del 
reddito nazionale. 

In funzione di questa linea di condotta sono ben 
lungi dal pensare che le valute di già accumulate, 
per il compito che ad esse compete, siano sufficienti 
per assicurare in ogni evenienza la stabilità desi-
derata, per cui non si può non essere soddisfatti 
del loro graduale accrescimento. Ma bisogna pur 
avvertire che la politica della stabilità dei prezzi 
cui esse concorrono, se è fecondo reattivo alla ca-
duta dell'attività produttiva sia a seguito d'un ge-
nerale ribasso, ccm'è facile intendere, e sia a se-
guito d'un rialzo più forte nel settore dei fattori 
produttivi che in quello dei prodotti (l'attività spe-
culativa prende, allora, il sopravvento su quella 
produttiva), se non altro perchè, nell'uno e nel-
l'altro caso, alleggerisce i rischi dèi cicli produttivi 
di più lunga durata, intensificando, di conseguenza, 
la capitalizzazione, talora, invece, quando sia a 
lungo perseguita, può questa politica mortificare 
le prospettive di reddito e con ciò la produzione. 
Il che, appunto, avviene quando essa incoraggia il 
risparmio in misura più accentuata delle possibilità 
di investimento a loro volta sacrificate dai più 
ristretti consumi. 

Non pare che la congiuntura ohe stiamo attra-
versando presenti, in forma decisa, questi carat-
teri, sebbene qua e là sì avvertano, con una lieve; 
cessione di prezzi all'ingrosso, una stasi nelle ven-
dite, una lenta rotazione delle merci e la diffu-
sione delle vendite a credito a cui peraltro non fa 
riscontro un adeguato aumento del risparmio se i 
suoi saggi di accrescimento in questi ultimi tempi 
si sono andati piuttosto attenuando e se nel settore 
agricolo, anche per le maggiori falcidie dei prezzi, 
è andato declinando. L'attività produttiva accusa 
una certa stabilità, mentre la costanza dei prezzi 
(e quindi della capacità d'acquisto della moneta) 
ha avuto il massimo influsso sulla preferenza del 
risparmio per le forme di impiego a reddito fisso, 
seguendo le quali questo risparmio, in definitiva, 
va prevalentemente ad investirsi in combinazioni 
produttive a basso reddito o dovute a giudizi di 
convenienza non strettamente economici. Basta, in-
fatti, pensare alla parte del leone che lo Stato da 
gran tempo si è assunta nel richiamo del rispar-
mio alle sue casse. 

Non va dimenticato, infine, il ritmo con cui si 
accresce il gettito fiscale che naturalmente incide 
sull'ammontare de,l risparmio libero e sulla parte 
del reddito destinata ai consumi e agli investimen-
ti diretti, sia perchè questo fatto getta molta luce 
sull'andamento del risparmio privato di più co-
mune accertamento e sia perchè codesto reddito 
fiscale, quando attraverso il bilancio della spesa 
prende le vie dell'investimento, non può che se-
guire le vie dianzi descritte. 

Indubbiamente tatti questi fatti, sebbene descritti 
in termini sfumati come consigliano la loro natu-
ra ed il loro non facile rilevamento, hanno una 
logica connessione e sembrano consigliare che la 
politica di stabilità dei prezzi, quella valutaria e 
del credito, alla prima così strettamente legate, 
anche in funzione del necessario assestamento dopo 
gli allineamenti monetari a seguito del crollo della 

sterlina e in funzione dei diffusi accenni di cedenza 
dei prezzi all'ingrosso segnalati anche prima di 
quel crollo, debba essere soggetta ad un nuovo ed 
approfondito 'esame. 

Certo si è che per questa politica vien chiusa 
la porta all'inflazione, ai maneggi monetari, per 
i quali ima parte del risparmio e dei redditi'fissi, 
oppure non suffioentemente elastici, senza diretto 
compenso passano alla categoria degli imprenditori 
e di coloro che, per il ruolo che svolgono, alla for-
tuna di questi ultimi hanno legato la loro sorte. 
Codesto passaggio è possibile per il congenito ca-
rattere politico della moneta, e può tuttavia tor-
nare a beneficio del totale successivo reddito na-
zionale quando, nelle nuove mani, la ricchezza 
sappia trovare le vie di più fecondo e maggiore 
rendimento. La qua! cosa, nonostante la partico-
lare funzione dei beneficiari di quella drastica ridi-
stribuzione, è tutt'altro che certa fra l'altro perchè 
non è detto ohe i fatti descritti, ed il conseguente 
processo di assestamento, non abbiano ad incidere 
sulle possibilità di consumo a cui i nuovi investi-
menti sono così strettamente connessi. Comunque 
avvengano queste cose, è però certo che i primi 
beneficiari del loro avvento ad ogni occasione le 
invocano o quanto meno, se non ne sono i solle-
citatori diretti, le assecondano, come, fra le cento 
testimonianze, senza andare tanto lontano mostra 
la storia di questo dopoguerra fino al settembre 
del '47 e le pressioni che o apertamente o sotto i 
mascheramenti più diversi si sono avute dopo il 
recente tracollo delle valute. Il meglio che si possa 
dire è che si cerca di far rimbalzare sulla testa del 
prossimo la tegola ohe, meritata o no, sta per ca-
dere sulla propria testa; e, di rimbalzo in rimbal-
zo, chi politicamente sarà il più debole subirà il 
danno, il che non vuol dire che la testa di turco sia 
sempre la classe socialmente considerata la più 
bassa, tutt'altro. E' storia di ieri, di oggi, e sarà 
storia di domani. Individualmente parlando sembra, 
a buon conto, molto importante il non doverne 
fare le spese. 

S O C . P E R A Z I O N I 
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D'altra parte non si può non riconoscere che per 
quanto ¿a nostra macchina produttiva s'avvii, an-
che per la politica più volte richiamata, verso un 
ìegolare funzionamento, essa r-esta pur sempre una 
macchina a bassa efflcenaa; ne fanno fede gli 
scarsi rendimenti degli impianti e della mano 
d'opera, in parte l'uno all'altro condizionati, l'alto 
e cronico numero dei disoccupati, il 'basso tenore 
medio di vita, l'esiguo livello del reddito medio che 
ci confina al terz'ultimo posto fra le nazioni del 
nostro continente (seguiti dalla Grecia e dalla Tur-
chia) che, al postutto, non è oggi uno dei più ricchi. 
Ed il quadro si fa ancora più melanconico non 
appena si scenda a qualche particolare, come 
quando dalle medie nazionali si passi a considerare 
i valori specifici ai più larghi gruppi di redditieri; 
e ciò a causa della profonda ed antica sperequa-
zione della ricchezza. 

Se non si vuole aver l'aria di rincorrere le far-
falle del così detto mercato perfetto o delle nazio-
nalizzazioni, della piena concorrenza o del collet-
tivismo, delle promesse di Say o 'di Marx, se non 
altro ¡perchè si parla non • di problemi da risolvere 
in un remoto e indefinito avvenire ma di questioni 
che urgono, bisogna fare i conti con la realtà che 
ci circonda, con le fondamentali caratteristiche 
dell'economia in cui viviamo. 

La quale, se prevalentemente è un'economia di 
mercato, con una multiforme varietà di regimi pri-
vatistici di cui il più raro è, appunto, quello della 
completa concorrenza, è altresì un'economia alte-
rata da profondi interventi politici per i quali af-
fiorano interessi e ideologie che. nel gioco di una 
pura economia di mercato, non avrebbero modo 
dì farsi sentire. Troppo spesso si dimentica che da 
epoca immemorabile, e salvo qualche rara ecce-
zione, la moneta è un fatto politico, il bilancio delio 
Stato (con l'assorbimento coattivo dell'entrata e la 
destinazione arbitrale della spesa) è un secondo 
fatto della stessa specie, ambedue comuni anche 
alle economie più liberali. E un terzo e non ultimo 
fatto è l'aiuto americano, questa drastica gratuita 
inserzione di parte del reddito d'oltre oceano' nel-
l'economia europea, nella quale è .distribuito ed 
impiegato con criteri che, per quanto vogliano es-
sere produttivistici, non possono non essere estranei 
ai puri giudizi di convenienza di un'economìa ai 
mercato, proprio per il fatto che la ricchezza a cui 
sono applicati è gratuita: il prescelto beneficiario 
di un dono inutilmente voluto, perchè dono, da 
cento altri postulanti, non dà, non rischia nulla 
in contropartita, e però manca l'elemento di costo 
che dovrebbe assicurare la scelta del beneficiario 
che offra il miglior investimento del bene regalato, 
cerne avverrebbe secondo la tecnica di un'economia 
di mercato. La distribuzione sotto la legge del « do 
ut des» sorte effetti ben diversi da quelli dovuti 
alla legge del '«do senza contropartita», e sono 
effetti che a. vicenda si alterano quando le due 
leggi, pur in settori distinti, simultaneamente agi-
scono nello stesso* mercato. 

C'è voluto il brutto scherzo delle richieste inglesi 
ad una maggior partecipazione all'aiuto americano 
per far capire a molta gente che, se il criterio di 
colmare la bilancia dei pagamenti sostanzialmente 
alimentata da un'economia di mercato è buono per 
rimettere in equilibrio un apparato produttivo fon-
dato sui princìpi della libera iniziativa e della li-
bera negoziazione, non è altrettanto buono per 
integrare le dimensioni e la redditività di quest'ap-
parato oltre i lìmiti alquanto ristretti del suo natu-
rale e troppo lento sviluppo; se così non fosse la 
Banca ed il Pondo intemazionali non avrebbero 
avuto bisogno dell'integrazione del piano Marshall. 
Sìa all'interno ohe all'estero si ritorna perciò a par-
lare di zone depresse, di lavori pubblici, di piena 
occupazione, di affrancamento all'iniziativa privata, 
di piani Pantani, di più affrettato alimento e di 
sùbita, successiva, destinazione del Pondo lire. Io 
penso che su questa via occorra ancora insistere 
ed operare di conseguenza, anche a costo di mor-
tificare d'alcun po' certi interessi privati, se si vuole 
integrare con tempestività l'efficienza di una mac-
china troppo gracile, anche se raggiustata, per i 
nostri bisogni; ed insistere non solo facendo ap-
pello all'aiuto straniero, nella quale politica, natu-
ralmente, s'è quasi tutti d'accordo, ma, entro certi 
confini, al reddito nazionale con il sacrificio di ta-
luni consumi. Io non conosco altre vie; chi le sa 
si faccia avanti. 

Ma. aggiustare quella macchina secondo la lo-
gica del suo funzionamento è pur anche necessario 
e in questo senso c'è ancor molto da fare. Nel set-
tore dei cambi bisogna precedere ancora un passo 
innanzi verso le libere negoziazioni, anche per le 
monete che ad esse non sono ancora ammesse, e 
se ne allarghi il mercato tendendo alla converti-
bilità e trasferibilità delle valute; il che vuol dire 
rompere le barriere del bilateralismo come sta ten-
tando il progetto francese per la intera ma sempre 
ristretta area della Francia, del Benelux e dell'I-
talia, ammettendo al pareggio delle totali esporta-
zioni di un paese verso gli altri le totali importa-
zioni da tutti gli altri paesi. Verrebbe, così, a ca-
dere la condizione restrittiva del pareggio dell'in-
tercambio delle singole coppie: per l'area suddetta 
si avrebbe una sola condizione al posto di tre e, 
per essa, il necessario livellamento dei prezzi nei 
tre mercati, almeno limitatamente ai beni di co-
mune negozio. 

Un maggior allentamento a tutti i vincoli del 
commercio internazionale anche al di fuori dei 
provvedimenti suddetti; il che significa una più 
vasta area della domanda, più intensa concorrenza 
internazionale, avvento delle forme produttive più 
consone alle caratteristiche strutturali di ogni 
paese. Alleggerimento delle condizioni del credito, 
specie accorciando il divario fra tassi attivi e tassi 
passivi, oggi gestiti in condizioni di monopolio delle 
quali è palese l'inattualità per le frequenti deroghe 
che in pratica sono accordate e per i migliori tassi 
che al risparmiatore e al debitore sono fatti nei 
settori del credito che sfuggono ai controllo «del 
sistema bancario. Allentamento del processo di ri-
duzione del deficit di bilancio parallelamente alla, 
sostituzione della fonte fiscale a quella del credito, 
anche perchè tanto quel deficit quanto quello della 
bilancia dei pagamenti hanno pressoché perduto 
la depressiva influenza psicologica sul potere di ac-
quisto della moneta che avevano un tempo. A queste 
e ad altre consimili direzioni dovrebbe, a mio mo-
desto avviso, rivolgersi la politica economica del 
nostro paese nel momento che stiamo attraver-
sando, senza troppo ascoltare gli interessi che sol-
tanto in un clima di protezioni e di favori sanno 
prosperare e le cassandre che, data la potenza del-
l'economia d'oltre oceano, giudicano inutile ogni 
sforzo inteso a riportare l'economia europea in un 
piano di complementarietà concorrenziale con le 
economie degli altri continenti. 

Aiinibo unitniiv 
Unirveris'.tà di Tarino, ottobre 1949. 



»Milli INTERNAZIONALI E SCAMBI III ESPERIENZE 
SULLA PRODUTTIVITÀ INDUSTRIALE 
I . - Il i '«ndiiiienfo del lavoro industr ia le 
in Kuropa . 

'Al primi di settembre la Commissione Econo-
mica Europea di Ginevra — organo regionale del-
l'ONU ormai largamente conosciuto dalle iniziali 
in inglese come EOE — ha reso noto uno studio 
comparato sul rendimento della mano d'opera in-
dustriale nei vari paesi europei. Le conclusioni 
generali che come riferimento alla situazione pre-
bellica assumono la media del periodo quadrien-
nale 1935-38, si possono così riassumere: 

1° - Nel 1948 l'aumento della produzione per 
uomo e per anno è stato, almeno in due paesi 
d'Europa, Svezia e Regno Unito, paragonabile al-
l'aumento corrispondente avutosi negli Stati Uniti. 
Infatti se in questo fu del 10 per cento, l'incre-
mento avuto nella Svezia e nel Regno Unito ri-
sultò rispettivamente del 22 per cento e del 18 
per cento. 

2" - Sempre nel 1948 il costo della mano d'opera 
nella produzione industriale degli Stati Uniti ri-
sultò eguale a 210 rispetto all'anteguerra. In sei 
paesi d'Europa — e precisamente Danimarca, 
'Paesi Bassi, Norvegia, Svezia, Francia e Gran 
Bretagna, l'aumento corrispondente del costo della 
mano d'opera è stato dello stesso ordine o infe-
riore. In Francia anzi il costo della mano d'opera 
è molto diminuito nel 1947 e 1948 (stesso feno-
meno si verificò tra il 1936 e il 1938) a motivo 
della svalutazione del franco sui mercati esteri, 
che non fu compensata da un aumento propor-
zionale dei prezzi interni. Ove si eccettuino la 
Germania e l'Ungheria, paesi per cui i dati rela-
tivi al primo trimestre 1949 fornirebbero delle 
indicazioni più favorevoli a motivo della diminu-
zione progressiva del costo della mano d'opera, 
solo in quattro Stati europei — e cioè Belgio, Ce-
coslovacchia. Finlandia ed Italia — l'aumento del 
costo della mano d'opera, convertito in dollari, 
sarebbe stato eccessivo. Ciò resterebbe vero per la 
Finlandia, anche se si tenesse conto della svalu-
tazione monetaria che ha avuto luogo nel lu-
glio 1949. 

Queste conclusioni sono certo molto interessanti 
e non perdono di attualità neanche dopo la sva-
lutazione della sterlina, e gli avvenimenti monetari 
successivi della seconda quindicina del settem-
bre 1949. Giova però rilevare — oltre alle diffi-
coltà estreme di comparazioni statistiche del ge-
nere — che: 

a) queste valutazioni rappresentano una 
media per l'industria dei vari paesi presi nel suo 
complesso. L'evoluzione analoga del costo della 
mano d'opera nei diversi settori presenterebbe forse 
un aspetto alquanto differente; 

b) inoltre nel costo complessivo della pro-
duzione industriale, quello della mano d'opera non 
è che un elemento e non sempre il più importante. 
I prezzi delle materie prime importate e l'inci-
denza dell'energia segnano una evoluzione che non 
è necessariamente parallela a quella delle spese 
per la mano d'opera. Variazioni possono anche 
aversi a seconda del maggiore o minore grado di 
utilizzo delle materie prime impiegate nel ciclo 
produttivo ; 

c) ancora le spese generali e gli utili pos-
sono seguire evoluzioni differenti da quelle del co-
sto della mano d'opera: in Svezia ad esempio il 
personale amministrativo dell'industria è passato 
dal 13,9 per cento del numero dei lavoratori ma-
nuali nel 1938 al 20,5 per cento nel 1947 ed in 

Norvegia dal 13,1 per cento nel 1938 al 15,8 per 
cento nel 1946. 

Queste riserve spiegano, ci pare, il fatto per cui 
su certi mercati d'esportazione, prima della sva-
lutazione della sterlina, le aziende britanniche con-
statavano che era loro difficile di vendere agli 
stessi prezzi della concorrenza statunitense, an-
corché, se si interpretassero letteralmente i dati 
dell'ECE ed in base all'indice generale del costo 
della mano d'opera espresso in dollari, questo ri-
sulterebbe rispetto all'anteguerra aumentato di 
meno in Gran Bretagna che non negli Stati Uniti. 
Pertanto, ove i prezzi delle esportazioni europee 
appaiano eccessivi, il motivo dovrebbe a giudizio 
dell'ECA essere cercato non tanto nel costo ecce-
zionalmente elevato della mano d'opera quanto 
negli altri fattori sopra indicati che limitano que-
ste comparazioni. 

2. - L a posizione de l l ' I t a l i a . 

Queste riserve assumono particolare importanza -
nei riguardi dell'Italia. Per il nostro Paese infatti 
il calcolo della produzione media per uomo ci pare 
scarsamente attendibile, in quanto non hanno un 
valore rigorosamente scientifico, specie se riferiti 
all'anteguerra, i dati relativi all'indice della pro-
duzione e dell'occupazione. 

D'altronde è una lacuna certo, ma non esiste 
attualmente una rilevazione della produzione me-
dia per operaio addetto. 

L'indice di 80 par il 1948, fatta uguale a 100 
la media 1937-38, ci pare non molto rappresenta-
tivo in quanto presumibilmente inferiore alla 
realtà. D'altronde è noto che nel corso del 1948, 
e particolarmente nel secondo semestre, il ren-
dimento medio per operaio addetto risulta al-
quanto cresciuto. E' evidente che un rendimento 
medio dell'80 per cento avrebbe rese praticamente 
impossibili nello scorso anno certe nostre espor-
tazioni di prodotti finiti, mentre è noto che pro-
prio nei 1948 in alcuni casi sono stati addirit-
tura superati i livelli prebellici. 

Tenuto conto di questa limitazione, ne conse-
gue che il dato fornito dall'ECE sull'indice del 
costo della mano d'opera in Italia per unità di 
produzione non può essere accettato che con una 
certa riserva. D'altronde, ove ci si riferisce alla 
parità di cambio e si eseguisce poi il raffronto 
rispetto alla media prebellica dei dati forniti per 
l'Italia (9.000) e Francia (1.500) per il 1948, si ha 
nuovamente la sensazione delle estreme difficoltà 
di simili confronti internazionali: infatti ove que-
sto avesse perfettamente corrisposto alla realtà la 
esportazione industriale francese sarebbe in defi-
nitiva riuscita a battere su tutti i mercati quella 
italiana. 

Queste riserve non tolgono però affatto l'impor-
tanza dello studio anche per lltalia. Anzi una con-
clusione ne scaturisce che — dato che la soprava-
lutazione della lira italiana rispetto a tutte le al-
tre monete europee allineatesi alla sterlina costi-
tuirà un certo intralcio allo sviluppo produttivo 
ed esportativo — occorre fare un notevole sforzo 
per effettuare quelle trasformazioni tecnologiche, 
che gli esperti ritengono assolutamente necessarie 
per arrivare attraverso le riduzioni delle varie 
componenti dei costi di produzione nel 1952-53 a 
gareggiare efficacemente con la concorrenza in-
ternazionale. 

Al riguardo l'esperienza del Consiglio anglo-



americano per la produttività industriale, quale ri-
sulta dal rapporto sulla seconda sessione (marzo-
aprile 1949) testé pubblicato ci pare possa essere di 
notevole interesse ed anche di utilità per il nostro 
Paese. Ne riassumiamo perciò brevemente le con-
clusioni. 

3. - I l Consig l io ang l o - amer i c ano per l a 
produttività industr ia le . 

Istituito nell'ottobre 1948, il Consiglio tenne una 
serie di riunioni negli Stati Uniti nel periodo 
marzo-aprile 1949, alternato a visite a stabilimenti 
industriali. Il Consiglio, composto di rappresentanti 
degli industriali e dei sindacati operai sia degli 
Stati Uniti che della Gran Bretagna, mira a fare 
adottare nell'industria britannica i provvedimenti 
necessari ad aumentarne il livello produttivo. Giova 
rilevare che sia i datori di lavoro che i prestatori 
d'opera hanno fortemente spinto per la costituzione 
di questo Consiglio, il quale rappresenta il perfe-
zionamento ulteriore di analogo lavoro che da 
tempo si svolge in questo campo in Gran Bre-
tagna. 

Le conclusioni del Consiglio sono che soltanto at-
traverso un notevole aumento della produttività in-
dustriale possa essere raggiunta una stabilità eco-
nomica ed un più elevato tenore di vita. Ciò è par-
ticolarmente necessario per la Gran Bretagna 
odierna, ove dalla fine della guerra esistono condi-
zioni di pieno impiego della mano d'opera, e dove 
tutti gli sforzi del paese tendono all'incremento 
della produzione sì che consenta facilitando le 
esportazioni di raggiungere un equilibrio nella bi-
lancia commerciale ed eliminare la carenza di dol-
lari. In sintesi: «una maggiore produttività, con-
cretantesi in un maggior volume di produzione a 
costi più bassi, è la chiave di volta per la ripresa 
britannica ». Conclusione che ci pare si possa util-
mente accettare anche per l'Italia. 

Per il suo lavoro il Consiglio dispone di due sedi, 
una a New York ed unai a Londra, con un pìccolo 
numero di esperti per la segreteria. Sono stati 
poi costituiti cinque Comitati di settore. Partendo 
dal convincimento che l'incremento della produt-
tività è ottenibile attraverso una migliore diffu-
sione delle conoscenze tecniche, e pertanto onde 
rendere edotta l'industria britannica dei sistemi 
più moderni di lavoro invalsi negli Stati Uniti sono 
state costituite delle Commissioni per visite di stu-
dio in questo paese. La prima di tali Commissioni, 
di sedici elementi dell'industria siderurgica inglese, 
arrivò il 14 marzo. 

Il Consiglio ha già ricevuto domande per visite 
da parte di altre trenta Commissioni. I parteci-
panti vengono designati da un Comitato misto di 
rappresentanti delle organizzazioni industriali, com-
merciali e sindacali del settore produttivo interes-
sato : inoltre al suo ritorno in Gran Bretagna ogni 
commissione deve redigere un rapporto sui risul-
tati e le esperienze della visita effettuata. 

Il programma per ogni commissione consiste in 
una permanenza di sei settimane negli Stati Uniti. 
Viene però, prima di lasciare la Gran Bretagna, 
fatto uno studio preliminare delle condizioni ge-
nerali della propria industria ed al ritorno i par-
tecipanti devono svolgere attività di diffusione nel 
proprio settore delle conoscenze acquisite. In tutto 
occorrono tre mesi e mezzo : durante tale periodo 
le aziende sono tenute a corrispondere ai dipen-
denti partecipanti le loro competenze normali. Si 
ritiene — i dati si riferiscono a prima della sva-
lutazione della sterlina — che il costo medio in 
sterline per ogni partecipante si aggiri sulle 350 e 
quello in dollari sui 1000. 

Come si vede il sistema verte sostanzialmente 
su visite di gruppi di un settore industriale in-
glese ad analoghi impianti negli Stati Uniti. Tut-
tavia si vanno predisponendo delle visite di tecnici 
specializzati per lo studio degli aspetti comuni — 
es. trasporti, ubicazione, imballaggio — a più 
gruppi d'industria. 

4. - Considerazioni e raf fronti . 

Come l'ECE ginevrina, il Consiglio anglo-ame-
ricano è di avviso che un'informazione statistica e 
dettagliata sulla produttività sarebbe un mezzo 
estremamente idoneo per il miglioramento dell'ef-
ficienza industriale; conclusione questa, che do-
vrebbero meditare attentamente molti produttori 
italiani. Si spera attraverso la prossima pubbli-
cazione dei risultati del censimento industriale del 
1947 negli Stati Uniti e di quello britannico sulla 
produzione, che dovrebbe essere reso noto entro 
la fine del corrente anno 1949, di potere dagli 
stessi trarre degli utili raffronti sulla produttività 
nei due paesi. Infatti — -e questa è certo una no-
vità — sono stati presi gli opportuni accordi per 
la cooperazione di diciotto società sia inglesi che 
statunitensi, che producono praticamente gli stessi 
articoli e che sono state scelte nei settori più 
diversi, affinchè queste forniscano i dati aziendali 
sulla loro produttività. Questi confronti fra i due 
paesi dovrebbero giovare a chiarire le differenze 
che esistono. 

Le analisi fatte hanno dimostrato che negli Stati 
Uniti ogni operaio industriale ha praticamente a 
sua disposizione da due a tre volte il quantitativo 
di energia elettrica disponibile in Gran Bretagna. 
Ad analoga constatazione si 'giunge quando si 
faccia il raffronto fra i cavalli vapore installati. 
Per quanto si riferisce alle attrezzature strumen-
tali, il Consiglio ritiene che approssimativamente 
un quinto del prodotto nazionale lordo del Regno 
Unito viene normalmente destinato ad impianti 
industriali, il che parrebbe una percentuale al-
quanto superiore a quella' media degli Stati Uniti. 

Dai rilievi eseguiti sugli investimenti effettuati 
in parecchie industrie negli Stati Uniti nel ven-
tennio fra le due guerre, risulta evidente il forte 
incremento del rendimento orario della mano d'o-
pera, rendimento che, come osserva la relazione 
dell'ECE citata in principio, è poi ulteriormente 
aumentato. Anzi il Consiglio ritiene che esistono 
fattori vari che limitano la produttività, ma nes-
suno è così grave come quello della carenza di 
energia e di macchinario. 

Non stupisce pertanto che la conclusione gene-
rale del rapporto sia che la maggiore produttività 
constatata negli Stati Uniti non dipende neces-
sariamente da un maggiore sforzo fisico, ma bensì 
dal più largo impiego di prodotti standardizzati 
od unificati, dal maggiore uso di mezzi mecca-
nici e da una migliore organizzazione funzionale. 
E traspare appunto la preoccupazione che le dif-
ficoltà economiche inglesi non possano tradursi in 
una incapacità a mantenere — e tanto meno a 
migliorare — il livello e l'efficienza produttiva dei 
loro stabilimenti. In altre parole si ritiene che 
« se le industrie britanniche debbono e vogliono 
essere in grado di poter sostenere la concorrenza 
mondiale, non si deve permettere che la, loro effi-
cienza; meccanica venga abbassata, ma invece 
questa dovrebbe essere costantemente migliorata». 

Ritorna così il problema degli investimenti, di 
cui tanto si discute in Italia. D'altronde i pro-
blemi dell'incremento della produttività sono co-
muni a tutti i paesi industriali, e specialmente in 
quelli come il nostro che hanno una forte pro-
pensione all'esportazione. E pertanto questi scambi 
internazionali di esperienze produttive sono estre-
mamente utili e non si può non auspicare che 
qualche cosa di analogo si tenti anche nel no-
stro Paese. 

<a \\IM>7IIÌ\I(0 COSMO 
Roma-, ottobre 1949. 
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PER IL COORDINAMENTO DEI TRASPORTI D O P O I L C O N G R E S S O 
0 1 M I L A N O 

Inaugurato dal ministro Corbellini, si è svolto a 
Milano dal 22 al 24 settembre u. s. il terzo con-
gresso italiano dei trasporti, abbinato al primo 
convegno internazionale, al quale hanno parteci-
pato in gran numero (circa 800) alti esponenti di 
amministrazioni e società italiane e straniere, stu-
diosi ed esperti della tecnica e dell'economia dei 
trasporti, esercenti ed utenti dei vari mezzi di co-
municazione. 

Mentre nei precedenti congressi tenuti a Mi-
lano nel 1947 e 1948 si trattò quasi esclusiva-
mente di questioni inerenti alla riorganizzazione 
dei trasporti, ancora in gran parte sconvolti dalla 
guerra, ora che mediante gli sforzi compiuti da 
tutte le categorie interessate le comunicazioni su 
rotaia, su strada, aeree e marittime sono state in 
gran parte riassestate, il nuovo congresso si 6 
proposto di trovare il modo di regolare organica-
mente tutta la vasta materia. 

Tema principale del congresso era dunque il 
coordinamento fra i vari settori dei trasporti, con 
particolare riferimento a quelli ferroviari ed auto-
mobilistici che oggi ancora risentono della con-
correnza di cui tanto si è scritto e discusso da 
venti anni a questa parte, cioè Ano da quando la 
ferrovia, dopo aver goduto del suo secolare do-
minio incontrastato, ha visto sorgere l'automezzo 
non come un doppione, ma con particolarità tecni-
che ed economiche tutte sue, che in molti casi lo 
rendono preferibile alla ferrovia. 

La guerra, paralizzando per qualche anno le 
ferrovie, ha dato alle autolinee il modo di svol-
gersi liberamente e di raggiungere uno sviluppo 
imponente, per cui il valore delle loro attrezza-
ture, il volume dei traffici che servono, il numero 
dei lavoratori che impegnano, rappresentano oggi 
un complesso di importanza economica politica e 
sociale non inferiore a quella delle ferrovie. 

Il nuovo congresso è stato dominato dal con-
trasto fra queste due grandi forze, e si è svolto 
fra continui accesi dibattiti. 

Le aziende automobilistiche, lamentando gli ag-
gravi e le restrizioni da cui sono colpite, recla-
mano parità giuridica economica e fiscale rispetto 
alle ferrovia; auspicano, all'infuori di qualunque 
preferenza monopolistica, la maggior libertà d'eser-
cizio e di concorrenza per tutti i mezzi di trasporto; 
invocano opportune norme legislative che discipli-
nino le nuove costruzioni, i miglioramenti e la ma-
nutenzione delle strade, in modo da rendere pos-
sibile la soppressione delle restrizioni attualmente 
imposte sulla portata e sulle dimensioni degli auto-
mezzi. 

I funzionari ferroviari ritengono che il coordi-
namento dei trasporti debba avvenire attraverso 
un organo regolatore controllato dallo Stato, e 
fanno presente che nelle disposizioni da adottare è 
necessario tener conto che le ferrovie sopportano 
elevati gravami per la manutenzione ed il miglio-
ramento della via, e devono far fronte ad obblighi 
onerosi di natura sociale e politica, mentre le 
imprese automobilistiche hanno la massima libertà 
nella fissazione degli orari e dei prezzi e nella 
scelta del traffico. 

Tecnici ed esperti prospettano la possibilità che il 
coordinamento avvenga spontaneamente, attraverso 
una naturale selezione operata dalle preferenze ed 
esigenze degli utenti, ricordando che già nel 1947 
a Montreux il congresso della Camera di Com-
mercio Internazionale affermò che «ss si vuole 
che il meccanismo vitale dei trasporti e della di-
stribuzione funzioni in modo pratico ed econo-
mico, e non in maniera arbitraria, è essenziale 
che sia rispettato il diritto dell'utente di scegliere 

il mezzo di trasporto più adatto alle sue esigenze 
e di usare, qualora lo desideri, i mezzi di trasporto 
che gli appartengono ». 

Un coordinamento spontaneo fra strada e rotaia 
si è già in parte conseguito nei trasporti dei viag-
giatori i quali trovano facilmente la ragione della 
preferenza da dare, secondo i casi, all'uno o al-
l'altro dei due sistemi; e questo avviene tanto più 
facilmente in Italia ove il movimento dei viag-
giatori, più che raddoppiato rispetto all'anteguerra, 
non potrebbe essere disimpegnato dalle sole fer-
rovie. 

'Nei trasporti delle merci il coordinamento è 
invece assai difficile per il fatto che gli autotra-
sportatori costituiscono una immensa quantità di 
imprese e di aziende prive di organizzazione e non 
facilmente controllabili. 

Anche gli altri paesi, per quanto risulta dalle 
notizie fornite dai delegati stranieri intervenuti 
al convegno, si trovano nelle stesse difficoltà e 
sono da tempo alla ricerca di un punto d'equili-
brio tra le vecchie ferrovie, generalmente statiz-
zate, ed i nuovi autotrasporti per lo più esercitati 
da imprese private. In genere si può dire che nei 
paesi d'Europa prevale il regime delle concessioni 
controllate e regolate da un organo centrale, men-
tre negli Stati Uniti d'America vige la forma libe-
ristica. 

Per risolvere il complesso problema nel nostro 
paese c'è chi propone di allargare la competenza 
del Ministero dei trasporti a tutti i mezzi di co-
municazione, terrestri, aerei, navali, e chi propone 
invece un nuovo Ministero per i trasporti automo-
bilistici. 

Prevale però il concetto che il coordinamento 
debba discendere da un Consiglio superici» dei 
trasporti, come già fu proposto nei precedenti 
congressi, che assuma il controllo, la difesa e la 
tutela di tutti i sistemi di trasporto vecchi e nuovi. 

I risultati del congresso vengono quindi rias-
sunti in una mozione nella quale si afferma che il 
coordinamento deve essere inteso soprattutto in 
funzione dell'interesse economico e sociale della 
collettività; l'utente deve essere messo in grado 
di poter scegliere liberamente il trasporto che 
meglio gli conviene; tutti i mezzi di trasporto de-
vono potersi svolgere in un piano di parità ed in 
concorrenza fra loro. A questi concetti fondamen-
tali dovrà ispirarsi il Consiglio superiore dei tra-
sporti, di cui il congresso sollecita l'istituzione, 
raccomandando che insieme ai funzionari statali 
ne facciano parte, in quantità prevalente, le rap-
presentanze delle categorie interessate nonché tec-
nici ed esperti indipendenti che rappresentino gli 
interessi degli utenti e del turismo. 

In tal modo si è chiuso questo movimentato 
congresso, rimandando ad altra occasione un più 
approfondito esame delle relazioni dei trasporti 
terrestri con quelli aerei e marittimi, che sono 
per ora meno pressanti e contrastanti di quelle 
esistenti fra automezzi e ferrovie. 

Si può dire che la discussione sul dissidio fra 
strada e rotaia è ancora aperta, tuttavia dal 
complesso dei lavori sono emersi, chiari e ben de-
finiti, alcuni risultati positivi dai quali si può 
trarre un orientamento per una riorganizzazione 
dei vari mezzi di trasporto, considerati ciascuno 
secondo le sue qualità tecniche ed economiche 
che ne determinano i vantaggi e le ragioni di pre-
ferenza da parte degli utenti. 

E M I L I O E I I H E N F R E r a D 

Torino, ottobre 1949. 





LA RICOSTRUZIONE 
IN GRAN RRETAGNA 
DI OSCAR R. HOBSON REDATTORE FINANZIARIO 
DEL « N E W S C H R O N I C L E » E DI « T H E S T A R » 

I progressi dell'opera di ricostruzione dell'in-
dustria inglese, esaminati nel quadro generale 
della situazione industriale internazionale 

I I . - L E R E A L I Z Z A Z I O N I D E L L E 
P R I N C I P A L I I N D U S T R I E E S P O R T A T R I C I 

Un raffronto delle cifre della produzione globale 
o dei risultati ottenuti da grandi gruppi industriali 
può avere la sua utilità, ma tende a presentare 
un quadro piuttosto scialbo di quanto realmente 
accade. Le cifre globali contengono' anche i risul-
tati di industrie che, per un motivo o per l'altro 
(poca 'elasticità della richiesta, scarsità di materie 
prime, ecc.) sono stagnanti io in declino, oltre a 
quelli delle industrie più vitali e progressive. Esse 
perciò danno un quadro del tutto inadeguato delle 
realizzazioni delle industrie più vitali. Esaminiamo 
quindi dettagliatamente la misura del progresso di 
tali industrie. 

Dalla fine della seconda guerra mondiale, lo sfor-
zo industriale della Gran Bretagna è stato teso, 
come mai prima d'ora, verso le richieste del mercato 
di esportazione. Dopo le catastrofiche perdite mate-
riali che in questa guerra hanno colpito la sua in-
dustria i suoi trasporti marittimi e i suoi investi-
menti all'estero, le esportazioni erano divenute per 
la Gran Bretagna quasi una questione di vita o di 
morte. Nessuno vuole sostenere che l'incremento del 
commercio britannico di esportazione sia stato suf-
ficiente a riportare l'economia inglese all'equilibrio 
e alla prosperità, ma non vi è dubbio che tale incre-
mento sia stato notevole e senza precedenti. Basti 
dire che nell'ultimo periodo della guerra il com-
mercio britannico di esportazione era soeso a circa 
un terzo del suo volume d'anteguerra, che nel 1946 
era ancora al disotto dell'anteguerra, ma che alla 
fine dello scorso arano e al principio di questo si 
aggirava all'iracirca sul 60 % in più del volume pre-
bellico. 

Parlare perciò delle industrie britanniche più pro-
gressive equivale a parlare delle industrie esporta-
trici ed io mi propongo di trattare delle realizza-
zioni di alcune di queste industrie negli ultimi tre 
anni. 

M a c c l i i n a i ' i o a g r i c o l o . 

Sempre per motivi di spazio, l'analisi deve limi-
tarsi a categorie di merci piuttoste vaste e potremo 
scia notare passando alcuni fat t i particolari più 
rilevanti del quadro della produzione come, ad 
esempio, il fatto che le esportazioni di macchinario 
agricolo sono quadruplicate dal 1938, che Quelle di 
apparecchi radioriceventi sono quintuplicate e che 
quelle delle macchine calcolatrici sono quadrupli-
cate dal 1946 e corrispondano a 30 volte quelle 
d'anteguerra. 

Elencate in ordine di valore monetario', le prime 
dodici industrie esportatrici della Gran Bretagna 
sono: 1) veicoli, compresi moto-veicoli, aeroplani, 
locomotive e navi; 2) ¡macchinario; 3) filati e tes-
suti di cotone; 4) ferro e acciaio e manufatti di 
ferro e acciaio; 5) tessuti di lana; 6) prodotti chi-

mici e medicinali; 7) attrezzature e forniture elet-
triche; 8; metalli non ferrosi; 9) vasellame e vetro; 
10) tessuti di seta e di seta artificiale; 11) coltel-
leria e strumenti; 12) generi di abbigliamento. 
La seguente tabella, ohe dà i quantitativi esportati 
rispetto al 1938 per gli anni 1946, 1947, 1948 e il 
primo trimestre del 1949, dimostrerà quanto siane 
stati notevoli i recenti progressi. 

QUANT ITAT IV I ESPORTATI 
1938 = 100 

1946 1947 1948 1949 
I Trim. 

Veicoli 140 188 277 323 
Macchinario 111 158 184 220 
Tessuti di cotone 42 43 62 77 
Ferro e acciaio 115 107 118 133 
Tessuti di lana 79 88 126 139 
Prodotti chimici 162 140 156 165 
Forniture elettriche 152 164 ,217 244 
Metalli non ferrosi 192 co

 

231 291 
Vasellame 149 154 203 233 
Seta e seta artificiale 150 148 201 248 
Coltelleria 163 183 213 269 
Generi di abbigliamento 147 136 125 127 



Il punto da sottolineare particolarmente in que-
sta tabella è la continua tendenza all'aumento di-
mostrata dalle cifre più recenti. Con pochissime 
eccezioni, le statistiche del primo trimestre del 1949 
mostrano un netto aumento rispetto a quelle del 
1948, e "vale la pena osservare che la produzione 
dei tessuti di cotone che, per i motivi spiegati, non 
ha riscontrato l'aumento della maggior parte delle 
altre industrie rispetto iaJll'anteguerra, mostra però 
un notevole aumento nel primo trimestre del 1949 
rispetto a] 1948. In effetti, la produzione corrente 
è praticamente del 25 % superiore a quella del 1948, 
aumento che si riscontra anche nella stessa misura 
circa nelle industrie della seta e della seta artifi-
ciale, della coltelleria e dei metalli non ferrosi. 

Un quadro un po' più dettagliato — ciò che si 
potrebbe chiamare un «primo piano» statistico — 
si può presentare per certi tipi di produzione par-
ticolarmente interessanti nei seguenti prospetti ri-
guardanti i quantitativi di certe classi di veicoli, 
di macchinario e macchine utensili e di tessuti 
esportati. 

ESPORTAZIONE DI TESSUTI 
MEDIE MENSILI 

COTONI LANA 

Filati 
milioni 
libbre 

Tessuti 
milioni 
yarde 

quadrate 

Pett inato 
di lana 
milioni 
libbre 

Filati 
milioni 
libbre 

Tessuti 
1000 

yarde 
quadrate 

1938 10,25 114 2,71 2,89 7.975 
1946 1,61 43 2,41 1,28 6.454 
1947 2,22 44 3,21 1,21 6.792 
1948 4,92 63 4,96 1,75 9,488 
1949 7.73 79 4.84 2,56 10.551 
( I trini.) 

RAYON 

Filato unico 
milioni libbre 

1938 
1946 
1947 
1948 
1949 
( I trini.) 

0,63 5.218 
1,31 9.437 
1,21 9.381 
1,90 13.119 
2,29 16.613 

ESPORTAZIONE DI VEICOLI 
MEDIE MENSIL I 

Autoveicoli o o m ™ u 

1838 
1946' 
1947 
1948 
1949 
( I tiim.) 

3.677 
5.817 

10.409 
16.224 
16.126 

381 
1.894 
2.007 
3.049 
3.818 

Trattori 
agricoli 

483 
1.054 
1.397 
5.647 
8.473 

1.647 
4.453 
4.610 
8.261 
6.538 

48.000 
89.400 

1 2 0 . 8 0 0 
150.400 
199.400 

E S P O R T A Z I O N I D I A L C U N I T I P I 
D I M A C C H I N A R I O 

(MEDIE MENSIL I : MIGLIAIA DI TONN.) 

Macchinario Attrezzature Macoli, utens. Macchili. 

1938. 
1946 
1947 
1948 
1949 
(I trini.) 

agricolo 

0,7 
2,7 
2,3 
3.0 
3,7 

elettriche (lavoraz. metalli) tessile 

3,7 2,0 5,9 
3,7 3,0 4,4 
5,8 4,5 6,7 
6,2 4,3 9,2 
8,6 4,2 10,6 

Tessuti 
1000 yarde quadrate 

Motociclette Biciclette 

•Infine, una parola su quei fattori assai impor-
tanti nel commercio che, se non proprio « intan-
gibili », non sono comunque suscettibili di misu-
razione statistica; fattori come i tempi di conse-
gna, la qualità, la presentazione, ecc. In tutti que-
sti campi vi è stato un notevole miglioramento col 
ritorno dell'industria britannica alla normalità 
dopo un periodo di transizione, con il migliora-
mento dei trasporti, con l'aumento delle riserve di 
materie prime, ecc. Sulle data di consegna è diffi-
cile fare asserzioni precise, ma si può dire che ad 
eccezione dei prodotti iche rientrano nel campo 
degli « impianti fissi », la consegna è ormai que-
stione di pochi mesi, contro i due o tre anni ri-
chiesti in molti casi fino a poco fa. 

Mig l io re qua l i t à . 

Quanto alla qualità delle merci, si potrebbe ri-
petere all'incirca quanto abbiamo detto ora. Senza 
dubbio, nelle condizioni 'esistenti subito dopo la 
seconda guerra mondiale, la qualità della produ-
zione ebbe a soffrire. Ma, migliorando l'addestra-
mento dei lavoratori, aumentando le forniture di 
materie prime, diminuendo l'estrema pressione del-
l'enorme richiesta del mercato, le tradizioni del-
l'industria britannica sono state riaffermate e la 
qualità delle merci è generalmente migliorata. Vi 
sono in Gran Bretagna vari enti che di recente 
si sono particolarmente preoccupati di promuovere 
innovazioni e miglioramenti sia nella qualità che 
nel modello dei manufatti inglesi. 

Uno di questi enti è il Board of Trade, sebbene 
ufficialmente i suoi poteri Isi estendano solo al 
gruppo limitato di prodotti « tipo » appositamente 
manifatturati in tempo di guerra. Un altro è la 
British Standards Institution, una associazione 
volontaria di produttori creata mezzo secolo, fa e 
che ha molto contribuito a stabilire alti standards 
di manifattura e di qualità. Nell'industria coto-
niera il Britain's Cotton Board ha svolto un'opera 
simile ed ha .attivamente promosso mostre di 
tessuti. 

JiiaiSfíít équipée 
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LE COMUNICAZIONI FERROVIARIE 
Lf i t t i ' i t i T j o m i o 

I giornali quotidiani di Torino, specialmente in 
questo dopoguerra, hanno ripetutamente criticato 
il trattamento fatto dalla Direzione Generale delle 
Ferrovie alla Regione Piemontese ed in special 
modo alla città di Torino, citando numerosi casi 
particolari a sostegno della loro tesi e confrontan-
do, di solito, i servizi criticati con quelli analoghi 
interessanti Milano. 

'Non si può certo negare che tali raffronti, spe-
cialmente nel modo con cui vengono fatti, risul-
tino svantaggiosi per la Capitale del Piemonte, ma 
non sembra accettabile il giudizio di carattere ge-
nerale che detti giornali ne deducono arrivando di 
solito alla conclusione che Torino è la Ceneren-
tola ecc. ecc. 

A parte il fatto che tale professione di Ceneren-
tolismo è ormai generalizzata tanto che, salvo ra-
rissime eccezioni, non esiste linea ferroviaria o 
zona del paese che non sia stata dichiarata (dagli 
interessati locali) la Cenerentola di tutta la Rete, 
mi sembra che in un giudizio come questo si do-
vrebbe sempre tener conto della situazione gene-
rale e non soltanto di qualche caso particolare. 

Altra cosa: che desta un certo stupore è il fatto 
che mentre non si manca di criticare abbondan-
temente e talora anche prolissamente le manche-
volezze che certamente esistono, ma sono per lo 
più giustificate dalle condizioni non ancora del 
tutto normali in cui si svolge il servizio ferroviario, 
non si trova quasi mai il tempo e lo spazio per 
mettere anche in risalto quanto viene fatto per 
migliorare il servizio superando difficoltà non lievi. 

Ritengo pertanto non sia inopportuno procedere 
ad un esame sereno e completo della questione, 
anche per evitare che si formino nel pubblico 
delle persuasioni infondate e delle pericolose illu-
sioni. 

Tale esame può iniziarsi collo studio di quanto 
avviene sui tre lati del grande triangolo Torino-
Milano-Genova nel quale è raccolta la massima 
parte degli interessi economici, industriali e com-
merciali della Penisola ed in particolare del Pie-
monte. 

Si tenga presente che il numero dei viaggiatori 
in partenza da Torino per Milano ed oltre, unito 
a quello dei viaggiatori per Genova ed oltre è di 
gran lunga maggiore del numero di quelli che da 
Torino' si portano' a Roma 01 più in là; tali numeri 
sono nel rapporto almeno da sette ad uno,. 

Orbene da tale studio risulta che, coll'orario oggi 
in vigore, sui tre lati Torino-Milano, Torino-Ge-
nova si effettuano rispettivamente n. ,8, 9 e 7,5 
coppie di treni veloci (rapidi, direttissimi e diretti) 
e la velocità media del treno più veloce è di 98, 
75 e 64 km.-ora circa (calcolando tale media per 
la Torino-Milano sul percorso Torino P. S - Mi-
lano Centrale). 

In altri termini risulta che i milanesi hanno a 
disposizione sette coppie e mezza di treni per comu-
nicare con Genova ed il più veloce di questi viag-
gia alla media di 64 km.-ora, mentre i torinesi 
hanno nove coppie di treni per andare a Genova, 
ed il più veloce marcia a 75 km.-ora. 

Analogamente i torinesi sono serviti meglio dei 
genovesi per quanto riguarda le comunicazioni 
verso Milano. 

Non si deve affatto attribuire questa differenza 
di trattamento ad una speciale predilezione delle 
F. S. per la Città di Torino ed è inutile fare una 
ricerca dettagliata delle cause del fatto; si può solo 
osservare che, se le velocità dipendono essenzial-
mente dai mezzi tecnici disponibili e dalle condi-
zioni degli impianti fissi, il numero dei treni di-
pende in gran parte dalla volontà dell'Ammini-

strazione Ferroviaria, la quale, almeno in questo 
caso, non può essere accusata di avere fatto dei 
torti ai torinesi. 

Ma osservazioni non meno interessanti si pos-
sono fare se si prendono in esame le comunicazioni 
riguardanti qualche località dell'interno del trian-
golo, ad esempio Alessandria che si trova press'a 
poco nel baricentro. Orbene Alessandria ha a dispo-
sizione n. 13, 3 e !9 coppie di treni veloci (com-
presi i rapidi e direttissimi) per comunicare rispet-
tivamente con Torino, con Milano e con Genova e 
le velocità medie dei treni più veloci dei tre stra-
dali sono 96, 53 e 72 km.-iora. 

|Se poi si estende l'esame a qualche località 
al di fuori del famoso triangolo si trova, ad esem-
pio, che per comunicare con la zona di Spezia, 
Apuania, Viareggio, Pisa e Livorno (zona che ha 
una importanza notevole e in continuo progresso 
nei riguardi industriali, commerciali e turistici) i 
torinesi hanno a disposizione mezzi ferroviari 
molto più numerosi e più veloci di quelli utili per 
i milanesi, sebbene Milano sia assai più vicina di 
Torino a quei paesi. (31 può anzi osservare che 
non esistono comunicazioni dirette (senza tra-
sbordo) sulla via chilometricamente più breve fra 
Milano-Spezia e Pisa che è quella passante per 
Piacenza-Fidenza-Fornovo, sicché praticamente i 
milanesi per recarsi in quelle località passano per 
Genova. 

Senza prolungare l'elenco di tutte le località per 
le quali le comunicazioni con Torino sono più co-
mode di quelle per Milano si può affermare con 
tutta sicurezza che il parlare genericamente di 
preferenze fatte a Milano, in tema di servizi fer-
roviari, non è assolutamente giusto. 

Le osservazioni fatte circa le velocità medie, che 
si raggiungono coi treni più veloci sulle linee To-
rino-Milano, Torino-Genova e Mila no-Genova, 
velocità che sono rispettivamente di 98, 75 e 64 
km.-ora:, permettono di fare qualche considera-
zione circa gli straordinari vantaggi che molti 
torinesi si attendono dalla sostituzione della tra-
zione trifase con quella a corrente continua. In-
fatti i dati che abbiamo messo in rilievo dimo-
strano che la velocità massima si ottiene sulla 
Torino-Milano che non è ancora elettrificata; 
viene seconda la Torino-Genova che è esercita 
colla trazione trifase ed ultima la Milano-Genova 
che è esercita in parte colla trifase ed in parte 
colla corrente continua. 

Si noti che la velocità di 98 km.-ora della Torino-
Milano è quella dei treni effettuati con autotreni 
Fiat; però anche quando i treni rapidi di quella 
linea si effettuavano a vapore (prima della guerra 
ed anche in un breve periodo del dopoguerra) si 
raggiungeva una velocità media di 85 km. 

Da tutto ciò non intendo, assolutamente dedurre 
che l'elettrificazione in genere rappresenta tecni-
camente un regresso rispetto alla trazione a vapore 
e tanto meno che la trazione a corrente continua 
sia inferiore a quella trifase; voglio soltanto richia-
mare l'attenzione sul fatto che la velocità mas-
sima che si può ottenere su diverse linee non 
dipende soltanto dai diversi sistemi di trazione 
impiegati, ma anche, e specialmente, dalle carat-
teristiche proprie di ogni singola linea. 

ISe vi fosse qualche dubbio in proposito, basta 
osservare l'orario del treno rapido recentemente 
istituito (fra Torino e Roma il quale fra. Torino 
ed Alessandria (tratta pianeggiante lunga 91 km.) 
viaggia alla velocità media di 79 km.-ora con tra-
zione trifase, mentre fra Genova Brignole e La 
Spezia (tratta pianeggiante lunga 87 km.) viaggia 
alla velocità media di 73 km.-ora con trazione a 
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Sede MILANO - Via Boccaccio, 
84951 - 156394. 
Succ. TORINO - Via S. Quintino, 18 - Tel. 41943 -
49459. — Magazz.: Via Modena, 25 - Tel. 21523. — 
Ufficio Dogana: Corso Sebastopoli - Tel. 693263. 
GENOVA - Via Luccoli, 17 - Tel. 21069 - 21943. 
CUNEO - Corso Dante, 53 - Tel. 2134. 

Sede: CHIASSO - V. Motta, 2 - T. 43191 - 92 - 93. 
Succ. ZURIGO - BASILEA. 

* Servizio Oroupage da e per 
il Belgio - Inghilterra - Fran-
cia - Germania - Paesi Scan-
dinavi - ecc. 

• Servizio espresso giornalie-
ro da e per la Francia e In-
ghilterra. 

• Organizzazione imbarchi 
trasporti oltremare. 

* Servizio speciale derrate. 

CASA FONDATA NEL 1870 

(Qwieetia fZjuLtvZiu. ( J ) e i t i fi e t fiilliceiiìii 
VIA GOLDONI, 5 - TOR8NO - TELEFONO 22.511 

CONCIA E TINTA PER CONTO DI PRIVATI: 
Volpi - Marmotte - Faine - Puzzole - Conigli - Gatti - Agnelli - ecc. 

Si accetta iti lavorazione qualsiasi quantitativo di pelli, anche pelli singole 

\fytedalLtà 

cùMÌa d-e'i'fienti 
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Società Italiana Lavorazioni e Specialità Industriali Arsenicali 
Prodotti ch imic i ed esche preparate per UFFICIO VENDITA.-
la lotta antiparassitaria in agricoltura e W I R ITI 0 f l T e C U C C 0 L I f i . 1 
per la disinfestazione a carattere sanitario. T e L e P O n O 5 1 . 3 8 2 
Prodotti arsenical i per pitture sottomarine antivegetative. — Arseniati e Arseniti per Industria. 

J J 4 € S 
C O M P A G N I A I T A L I A N A P E R G L I S C A M B I 

E R A P P R E S E N T A N Z E C O N L ' E S T E R O 
S e d e : T O R I N O 

Corso Vittorio Emanuele, 96 - Tel. 51-752 
Coìliìpaiidenli .-

NEW Y O R K , BOSTON, LONDRA, R IO DE J A N E I R O , BUENOS A I R E S 
Telegrammi - Cable Address: CIMERS - TORINO 

EXPORT : Woollen and cotton cloths - spun yarns - radios -

harmonicas - chemical materials - mercury - best quality wines -

olive oil - marbles - toys - gentlemen's shirts - sporting articles. 

IMPORT : Raw materials for industry. 

EXPORTATION : Tissus de laine et tissus de coton - filés -

radios - accordéons - matières chimiques - mercure - vins renommés 

- huile d'olive - marbres - jouets - chemiserie pour messieurs -

articles de sport. 

IMPORTATION : Matières premières. 

T. S. DRORY'S IMPORT/EXPORT 
T O R I N O 

I M P O R T S : Raw materials, solvents, fine and heavy chemicals. 
E X P O R T S : Artsilk (rayon) yarns - worsted yarns - silk schappe yarns - textile piece goods in wool, cotton, silk, 

rayon and mixed qualities - upholstery and drapery fabrics - hosiery and underwear - locknitt and 
all kind of knitted fabrics. 

Office: Corso Galileo Ferraris 57, Torino 
Cables: DRORIMPEX, Torino 

Telephone: 45.776 
Code : BENTLEY'S SECOND 

100 anni di •••••••BhiAüH^B Pf A B B f t l C A V É R N l C l C O L O R I € P E N N È L L I 

T O R I N O 

Sede e Filiale in Torino - Via S. Francesco d'Assisi, 3 - Telefoni 553.248 - 44.075 
StabiIimento ed Uffici in S E T T I M O T O R I N E S E - Telefoni 556.123 - 556.164 
Organizzazione tecnica e commerciale per il servizio della DECORAZIONE, dell'IKDUSTRIA e del COMMERCIO sia sul territorio nazionale che sui principali mercati esteri 

Vernici: grasse, gliceroftaliche, formo-
fenoliche, ureiche, viniliche ad alcool 

Smalti e Pitture: grassi e sintetici a 
freddo ed a forno, lucidi ed opachi 

Prodot t i a l la n i t roce l lu losa : 
vernici, smalti, fondi e complementi 

P igment i : gialli ed aranci cromo, 
lacche, cinabri; terre rosse, gialle, verdi 

Pennelli : da vernice, da ornato, da 
muro, per lavaggi, stampi e modelli 



L ' I . R . 1 . ATTENDE LA 
Uno degli aspetti più complessi della normaliz-

zazione economica italiana è rappresentato dal-
IXRjI. Delle prospettive che si presentano per 
questo Istituto vediamo di fare « i l punto». An-
zitutto è bene tenere presente il grande posto che 
l'Istituto della Ricostruzione Industriale occupa 
nella nostra economia. 

Attraverso l'I.RJ. lo Stato controlla un com-
plesso di aziende il cui capitale totale assomma 
al 44 % di tutto il capitale azionario italiano. 

Le interessenze dell'I.R.I. arrivano a circa 450 
aziende italiane e straniere di ogni settore di 
produzione e di ogni grandezza. Tra queste tro-
viamo 119 industrie siderurgiche, metallurgiche, 
meccaniche e del cemento, 21 industrie navali, 
18 società di navigazione, 9 industrie chimiche,' 
32 società elettriche, 18 società telefoniche, 5 in-
dustrie di costruzione, 8 industrie di trasporti. 
Inoltre l'I.RJ. partecipa a 25 società immobiliari, 
a< 5 società agricole, a 8 industrie varie. 

L'I.R.I. controlla anche 26 organismi bancari, 
fra i quali sono le tre Banche di interesse nazio-
nale (cioè la Banca Commerciale, il Credito Ita-
liano e il Banco di Romai), ed otto società finan-
ziarie interne; infine partecipa a 19 società 
estere. 

Ne consegue che l'I.R.I. controlla il 70 % del-
l'industria siderurgica e dei cantieri navali, il 40 % 
dell'industria meccanica, il 90 % delle linee ma-
rittime per passeggeri, il 40 % delle società tele-
foniche. 

Fanno capo all'I.R.I. anche molte gestioni im-
mobiliari, alcune grosse società agricole, talune 
aziende turistiche come anche aziende alimentari 
della pesca. 

Le ragioni sociali più note tra quelle delle in-
dustrie accennate sono: 

Industrie elettriche: tutto il gruppo S.I.P. (So-
cietà Idroelettrica Piemonte); inoltre l'I.R.I. pos-
siede ampie partecipazioni nella Società Meridio-
nale Elettrica ed in altre società dell'Italia cen-
trale e meridionale. 

Industrie siderurgiche : Ilva, Siac, Dalmine, Terni. 
Industrie meccaniche: Alfa Romeo, S. Giorgio, 

Filotecnica, Motomeccanica, S. Eustacchio. 
Industrie chimiche: Montecatini. 
Cantieri navali: Ansaldo, Oderò Terni Orlando 

Cantieri Riuniti dell'Adriatico, Navalmeccanica 

RIFORMA DEFINITIVA 
Società di navigazione: Italia, Lloyd Triestino 

Adriatica, Tirrenia. 
Società telefoniche: Stipel, Telve, Timo. 
In alcune di queste società 1T.R.I. possiede il 

100 % delle azioni, in altre la maggioranza in 
altre solo pacchetti di minoranza che x>erò in 
certi casi significano il più forte pacchetto azio-
nario delle società stesse. 

E' bene ricordare che l'I.RJ. sorse con lo scopo 
di sistemare le industrie dissestate gravanti sulle 

Partec ipaz ion i e f inanziamenti I . It. 1. 

grandi banche. Purtroppo la legge del 24 giugno 
1937 trasformava l'Istituto in organo permanente 
per il controllo delle industrie interessanti l'au-
tarchia e l'impero. 

Quale giustificazione può avere oggi la soprav-
vivenza di tali ampie finalità assegnate all'I.R.1 ? 

Evidentemente un solo scopo può oggi logica-
mente avere questo Istituto : gestire le imprese che 
non sarebbero in grado di reggersi senza l'inter-
vento statale ma che abbiano una possibilità di 
conveniente avvenire economico. 

Si afferma, da parte di talune correnti, che lo 
Stato deve mantenere e anzi estendere le sue 
partecipazioni azionarie al fine di meglio dominare 
la economia privata; evidentemente le posizioni 
ideologiche portano a differenti soluzioni il pro-
blema dell'I.R.I. Però, in ogni caso, ci pare che 
i poteri dello Stato possono dirigere l'economia 
senza impegnare le possibilità finanziarie pubbliche 
m gestioni permanentemente deficitarie od anche 
soltanto m finanziamenti che, sotto la protezione 

corrente continua, deducendo beninteso il perdi-
tempo per la fermata di Rapallo. 

Non si deve quindi ritenere che quando tutta la 
Torino-Roma sia elettrificata colla corrente con-
tinua si possano raggiungere sull'intero percorso 
le stesse velocità medie elevatissime della Milano-
Roma; le condizioni altimetriche e planimetriche 
della tratta Torino-Genova sono assai differenti da 
quelle della Milano-Bologna e permetteranno ai 
massimo di guadagnare ancora un quarto d'ora 
rispetto all'orario attuale. 

Si deve poi tener presente che se le linee pie-
montesi sono elettrificate con un sistema che'si 
deve riconoscere alquanto inferiore a quello in uso 
sulla maggior parte delle altre linee della rete ciò 
non e la conseguenza di un torto, ma piuttosto di 
un privilegio che era stato fatto in passato aì 
Piemonte, privilegio che era dovuto a cause tec-
niche e non a preferenze polìtiche. Infatti le prime 

. ttnficate furono quelle di montagna (linee 
del Frejus, dei Giovi, Savcna-Ceva), ma subito 
dopo si presentò logicamente la soluzione di elet-
trificare le linee intermedie per cui si venne a 
creare m Piemonte una notevole rete di linee elet-
trificate, mentre altrove l'esercizio era ancora 
quasi esclusivamente a vapore. Quando venne poi 
deciso di abbandonare il trifase per la corrente 
continua, fu estesa l'elettrificazione alle altre re-

gioni ed m Piemonte si continuò a sfruttare gli 
impianti trifasi, ma ciò non rappresenta affatto 
una grave deficienza nei riguardi dei viaggiatori. 

E' certo pertanto che non sarebbe consigliabile 
di spendere una somma di circa 50 miliardi 
quanti occorrerebbero per la trasformazione della 
rete ligure-piemontese (poiché non sarebbe asso-
lutamente il caso di trasformare la sola linea 
Torino-Genova), soltanto per ottenere il modesto 
vantaggio di 15' al massimo per i treni più veloc' 
dello stradale Torino-Genova. 

Con ciò non intendo dire che la trasformazione 
non debba: farsi; vi sono altre considerazioni rela-
tive all'economia di esercizio, all'opportunità di 
dare lavoro a Ditte specializzate, ecc. che rende-
ranno probabilmente opportuna una decisione fa-
vorevole a tale lavoro in un avvenire anche non 
troppo lontano, ma, ripeto, non si devono atten-
dere acceleramenti molto forti nella marcia dei 
treni. 

In linea generale si deve poi ancora tener conto 
che il numero dei chilometri-treno che si effet-
tuano oggi sulle linee del Compartimento di To-
rino rappresenta circa il 12 per cento dei chilo-
metri-treno di tutta la rete, mentre prima della 
guerra tale percentuale era appena del 10 per cento. 

AMEDEO SAVOIA 



dello Stato, assorbono una troppo larga quota del 
risparmio nazionale. 

Inoltre non va dimenticato che non si è ancora 
trovato il modo per il quale le gestioni statali o 
parastatali non siano svolte in forma rigida e 
pesante; per di più l'estensione che ha preso il 
sostegno statale alle industrie sopprime implici-

D O TV » E T E H K m O K O 

3) quelle inevitabilmente parassitarie e che de-
vono essere eliminate. 

Riguardo aH'I.R.I. si deve quindi distinguere la 
questione generale e cioè dell'ordinamento del 
complesso, dalle questioni particolari riguardanti 
le singole imprese (molto afflitte da esuberanza 
di personale e da insufficienza tecnica). 

ALTRI CREDITI 
ALTRE INDUSTRIE 

Nel 1948, alla copertura del fabbisogno finanziario delle industrie, l ' I .R.I. ha contribuito con 61,3 miliardi di lire, di cui ben 42 miliardi devoluti 
all'industria meccanica. La cifra di 61,3 miliardi è stata coperta, per 40 miliardi, da apporti del Tesoro dello Stato a favore dell'I.R.I., e per il 
resto da emissioni di obbligazioni, da operazioni di c'edito ecc. 

(Dati dalla «Relazione del Consiglio di Amministrazione » dell'Ut.I. per l'esercizio T9i4l8). 

tamente la selezione delle aziende che, sul mercato 
libero, fa sparire le meno redditizie e rafforza le 
migliori. 

A nostro modo di vedere l'obbiettivo dellT.R.I. 
non può che essere quello originale e cioè di met-
tere in sesto le aziende pericolanti per poi la-
sciarle, in modi e tempi opportuni, alla responsa-
bilità del capitale privato. 

Pertanto delle aziende deH'I-RX può essere 
fatta una triplice classificazione: 

1) quelle efficienti non interessanti le finalità 
pubbliche e che possono quindi essere riprivatiz-
zate od in blocco o con la cessione graduale delle 
partecipazioni; 

2) quelle che possono essere solamente gestite 
dallo Stato ma che sono risanabili; 

L'on. Togni si è occupato delle questioni del-
l'I.R.I. ed ha operato una specie di pre-riforma, 
consistente essenzialmente nella concessione di 
una maggiore autonomia alle singole aziende ri-
spetto al Consìglio di Amministrazione Centrale, 
come pure nella riunione delle aziende stesse in 
« holdings » cioè in gruppi di settore. 

Questo riordinamento può facilitare le ulteriori 
trasformazioni, ma certo non va ancora alla ra-
dice del male. La riforma definitiva spetterà forse 
al Parlamento; però non è da escludersi che gli 
organi amministrativi possano gradualmente pren-
dere le decisioni che più si appalesano risolutive, 
con la approvazione del Consiglio dei Ministri. 

A v r o v i o r i t i v c i i i i i i 

%uncn y&mtritn e ìiìflnÌin 
SOCIETÀ PER AZIONI - Capitale versato e riserve Lit. 400.000.000 

S E D E C E N T R A L E - M I L A N O 

PRESIDENTE ONORARIO 

P . G I A N N I 
Presidente fondatore della 

N I 

In Torino 

¿ßank of Amerio* 
N A T I O N A L S I V ^ k o s A S S O C I A T I O N 

S A N F R A N C I S C O , C A L I F O R N I A 

T ü f T ¡Jtc ]LTE O P E R ^ Z I G i B r a : » I Ä . a ^ C i V 

Sede : Via Arcivescovado n. 2 
Agenzia di città : Via Garibaldi n. 52 ang. Corso Palestro 



LA "CASA DEL COMMERCIO INTERNAZIONALE 
a Orleans' 

Si seno .testé compiuti quattro anni da un avve-
nimento che ha segnato una data nel campo delle 
relazioni internazionali: la nascita della Casa del 
Commercio Internazionale di New Orleans. Isti-
tuzione unica nel genere, senza scopi di lucro, 
creata per il solo fine di promuovere la pace, il 
commercio, la comprensione ira i popoli, la Casa 
ha permesso, fino ad oggi, a circa 35.000 uomini 
di affari d'America, d'Europa e di altre parti del 
mondo, di incrementare le loro relazioni commer-
ciali con l'estero. 

L'idea di creare un'organizzazione siffatta sorse 
nella mente di alcuni esponenti del mondo indu-
triale e commerciale di New Orleans nel 1943: con-
sapevoli della importanza economica e geografica 
della loro città nel quadro degli scambi commer-
ciali di questo dopoguerra, essi vollero che il porto 
di New Orleans divenisse il massimo sbocco del 
commercio di tutta la zona centrale del conti-
nente americano d a e verso il .resto del mondo. 
Acquistarono perciò, col concorso delle autorità 
della regione interessata, un edificio di dieci piani 
nel centro della città, e vi installarono gli uffici di 
questo nuovo, elegante Circolo del Commercio in-
ternazionale, che nell'estate '45 cominciò a fun-
zionare. Oggi esso offre un punto d'incontro e di 
ritrovo agli esportatori-importatori di .tutto il 
mondo. Qui, in un ambiente tranquillo e decoroso, 
il forestiero può parlare la sua propria lingua,' 
leggere i suoi giornali, trovare una seria e disinte-
ressata assistenza nella stipulazione di contratti, 
nell'avvicinamento con il mondo commerciale inter-
nazionale, ecc. Un gruppo dà esperti è a sua dispo-
sizione per fornirgli indicazioni e consigli, sui mer-
cati di vendita e di acquisto sui prezzi dei noli 
degli imballaggi, ecc. 

Corsi di lingua straniera, di tecnica del com-
mercio di esportazione-importazione, luoghi di con-
versazione, di ristoro, nonché un'attrezzata biblio-
teca la Casa offre alle centinaia di ospiti — uo-
mini d'affari, diplomatici, educatori o semplici tu-
risti — che giornalmente la frequentano. 

Al visitatore straniero è offerta piena ospitalità 
per tutto il suo soggiorno a New Orleans; egli può 
usare di tutti i servizi della Casa, ottenere se lo 
desideri, un proprio ufficio con telefono e relativo 
personale di segreteria; il tutto pagando solo il 
prezzo dei pasti consumati al ristorante della Casa. 

L'organizzazione vive esclusivamente coi contri-
buti dei suoi soci, che assommano già a 2000, in 
tutte le parti del mondo. Lo scorso anno essa' ha 
condotto un'intensa campagna per stimolare le 
esportazioni, inviando propri agenti nelle principali 
città del Centro- America con il compito di inco-
raggiare quelle imprese importatriei-esportatrici ad 
una maggiore attività di scambi con l'estero, e di 
divulgare la convenienza di far affluire le proprie 
merci ai porti del Golfo del Messico, che offrono 
ai retroterra più basse tariffe .di tr,asporti interni 
rispetto agli scali della costa Atlantica e Pacifica. 
Parimenti, agli esportatori stranieri la Casa si 
preoccupa di sottolineare i vantaggi del mercato 
centro-continentale degli Stati Uniti. 

Che tale campagna abbia avuto pieno successo 
è dimostrato in parte dalle cifre pubblicate dal 
Ministero del Commercio americano, le quali mo-
strano come il traffico del porto di New Orleans 
negli anni 1947-48 abbia raggiunto un volume di 
1 miliardo e 250 milioni di dollari, contro i 900 
milioni di dollari del 1946. Oggi il porto di New 
Orleans è il secondo degli Stati Uniti, dopo quello 
di New York. Situato alla foce del Mississipl, in 



posizione dominante rispetto alla ricca valle della 
grande arteria fluviale, esso ha assunto una fun-
zione di primissimo piano nello sviluppo del com-
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mercio estero americano e nell'eliminazione di 
quelle barriere che tuttora inceppano gli scambi 
commerciali nel mondo. New Orleans è stato sem-
pre un centro internazionale; il suo porto ha avuto 
sempre strettissimi legami con l'Europa, sin dai 
tempi della dominazione francese e spagnola. 

Le sue moderne attrezzature, la modicità dei costi 
dei suoi servizi ne fanno il naturale sbocco di tutta 
la zona centrale degli Stati Uniti, una regione vaste 
e fertile, che abbraccia 24 Stati e si estende dai 
Grandi Laghi alle coste del Golfo e dalla catena 
delle Montagne Rocciose ai Monti Appalachiani : 
una regione che produce il 63 % dei prodotti agri-
coli e il 57 % dei prodotti minerari di tutti gli 
Stati Uniti, ove risiede il 43 % della popolazione 
totale della Confederazione, e ove si svolge il 41 % 
del commercio al minuto e il 35,7 % del commercio 
all'ingrosso di tutto il Nord America. 

Più di 70 linee di navigazione mercantile of-
frono, a prezzi di vera concorrenza, regolari e fre-
quenti trasporti per qualsiasi destinazione, mentre 
la distribuzione delle merci al retroterra è assi-
curata da una rete ferroviaria dello sviluppo di 
50.000 miglia, su nove tronchi, diramantesi in tutte 
le direzioni, da un sistema di trasporti aerei interni 
ed intemazionali che raggiungono praticamente 
ogni punto del globo, e da numerose linee fluviali 
ed automobilistiche. 

Questo enorme sviluppo è in gran parte merito 
degli esponenti del mondo industriale e commer-
ciale del luogo, i quali si sono preoccupati di con-
servare a New Orleans il grande traffico marit-
timo degli anni di guerra. E' appunto nel quadro 
delle misure adottate a questo scopo che deve 
considerarsi sorta la Casa del Commercio Inter-
nazionale, alla cui attività è connessa un'altra ge-
niale istituzione di New Orleans, l a zona del com-
mercio estero: vasta area isolata, fornita di nu-
merose attrezzature meccaniche per la consegna 
rapida ed efficiente di ogni tipo di merce, per l'im-
magazzinaggio, ecc., tenuta a completa disposizione 
di importatori, fabbricanti e società di navigazione. 
Qui le merci provenienti dall'estero possono sostare 
a tempo indefinito, venire esaminate, rivendute, 
assortite, classificate, ecc. 

A completare il trinomio delle realizzazioni com-
piute da New Orleans in questi ultimi anni per 
facilitare il commercio internazionale, occorre far 
cenno dell'« International Trade Mart » (Emporio 
del Commercio Intemazionale), edificio ultramo-
derno in cui sono esposti permanentemente circa 
600 prodotti fabbricati negli Stati Uniti e da 38 
paesi stranieri. 

Grazie a queste realizzazioni e allo spirito che 
anima i suoi abitanti, New Orleans, come ebbe 
recentemente a dichiarare il suo sindaco, Morrison, 
in una sua visita in Europa, « è perfettamente al 
passo con la nuova èra del commercio intemazio-
nale e guarda con fiducia ai futuri progressi degli 
scambi tra i popoli e delia comprensione e della 
amicizia tra gli Stati Uniti e le altre nazioni del 
mondo » . 

S . A. I. P. A. 
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BORSA COMPENSAZIONI DELLA CAMERA DI COMMERCIO DI TORINO 
(GLI I NTERESSAT I SI R I V O L G A N O A L L ' U F F I C I O C O M M E R C I O E S T E R O D E L L A C A M E R A ) 

BOLLETT INO DEL 
30 SETTEMBRE 1949 
Ditte esportatrici dei prodotti sot-

toindicati cercano contropartite 
in importazione: 
A U S T R I A — 1) Frutta secca e agru-

mi per un importo di Lit . 20.000.000. 
Cambio a convenire. 

BELGIO — 2) Fior i per un importo 
di Frbl. 1.000.000 (anche f r a z i o n a c i ' ) . 
Cambio a convenire. 

B R A S I L E — 3) V ino Chianti (con-
tro cacao o burro di cacao) per uo 
importo OIF $ 96.300 oppure FOB 
53.800. Già iniz iate le t rat tat ive col 
contraente estero. 

C E C O S L O V A C C H I A — 4) Voc i per 
fisarmoniche per un ¡importo di' ko-
rone 203.500. Già iniz iate t rat tat ive 
col contraente estero. 5) Orto f rut t i -
coli per un importo di 10.000.000 di 
korone. Cambio a convenire. 

F I N L A N D I A — 6) Lucignol i di co-
tone (contro import , di zol fanel l i , ca 
trame, compensati, legname rosso e 
bianco, l egname tondo, ecc.) per un 
impor to d a i a l mi l ioni di l ire. Già 
iniz iate ' trattative co l contraente 
estero. 

N O R V E G I A — 7) Tessuti di lana 
per un importo di K rno rv . 260.000. 
Cambio a convenire . 

O L A N D A — 8) P iante per un im-
porto di fior. ol. 31.250 (aumentabi l i ) 
Cambio richiesto 131,77 per fior. 

S P A G N A — 9) Apparecch i per l 'ap-
pl icazione del l 'e lettr ic i tà e loro par-
ti per un impor to di Lit . 10.018.520. 
C?mbio a convenire. 

S V E Z I A — 10) Far ina d i semi di 
carrube per un impor to di K r s v 
30.000 circa mensil i . 11) Ve rmouth 
per un impor to di Krsv . 150.000. Cam-
bio richiesto 115. 12) Macchine cu-
cire per impor t i r i levant i . Cambio 
richiesto 117. 

Ditte importatrici dei prodotti sot-
toindicati cercano contropartite 
in esportazione: 
A U S T R I A — 13) L e gname per un 

impor to di scel l ini 500.000. Cambio 
proposto 23. 

B E L G I O — 14) T e l e cerate e der-
moid i (contro prodott i de l l 'agr ico l -
tura) pe r un impor to di Fnbl. 500.000 
circa. 

B R A S I L E - 15) Caf fè (contro ci-
l ieg ie ed altra f rut ta in acqua sol-
forata . agrumi e scorze d i agrumi in 
salamoia) pe r un impor to d'i do l la -
ri 50.000. Già in iz iate t ra t ta t i ve co l 
contraente estero. 

D A N I M A R C A — 16) Po l l ame e uo-
va per un importo imprec isato 17) 
Insulina per un impor to di 500 ooo 
l ire. Cambio proposto L. 75 circa 
per korona. 18) Colla di pesce per 
un impor to di Krdn . 22.000. Cambio 
proposto L. S6 per korona. 

E Q U A T O R E - ,19) Caf fè (c/ ambro-
ge t te ) per un impor to di $ 50.000. 
Già in iz iate t rat tat ive col contraen 
te estero. 20) Caf fè (c/ c i l i ege ed « a l -
tra f r u t t a in acqua sol forata, agru-
mi e scorze d'i agrumi in sa lamoia) 
p e r un i m p o r t o d i $ 30.000. Già ini-
z iate t ra t ta t i ve col contraente estero. 

MESS ICO — 21) Caf fè (contro ci-
l i ege ed altra f ru t ta in acqua sol-
fora ta - agrumi e scorze di agrumi 
in sa lamoia) pe r un impor to di $ 10 
mi la. Già in iz iate t ra t ta t i ve col con-
traente estero. 

N I C A R A G U A — 22) Caf fè (c/ c i l i e -
ge ed altra f ru t ta in acqua sol fo-

rata, agrumi e scorze di .agrumi in 
salamoia) per un importo di $ 20.000. 
Già iniziate t rat tat ive col contraente 
estero. 

O L A N D A — 23) Formagg io per un 
importo di fior. ol. 90.750. Cambio 
a convenire. 24) Burro per qualsiasi 
ammontare. Già iniz iate trattat ive 
col contraente estero. 26) Uova per 
qualsiasi ammontare. Già iniz iate 
trattat ive co l contraente estero. 26) 
Prodott i vari per l ' industria dolciaria 
(cioccolato, cacao, coperture di c ioc-
colato, burro di cacao) per im-
port i di fior. c i . 242.000 e 50.000 ciirc.. 
Già iniz iate t rat tat ive col contraente 
estero. 27) Bov in i per un importo 
di fior. ol. 1.000.000. Già iniziate trat-
tat ive col contraente estero. 28) P i -
selli secchi ( centro mandor le ) per 
un impor to di fior. ol. 7/8.000,. Già 
iniziate t rat tat ive col contraente e-
stero. 29) Po l lame e uova per un 
importo imprecisato. Cambio a con-
venire. 30) Formagg io olandese per 
un impor to di fior. ol. 97.050. Cam 
bio a convenire . 

S V E Z I A — 31) Wal lboard (pannell i 
di r ivest imento legno) per un im-
porto di Krsv . 100/120.000 (e/ tessuti). 
Cambio da convenire. 32) Caval l i per 
un impor to d'i Krsv . 760.000. Già 
iniz iate t ra t ta t i ve col contraente 
estero. 33) Mer luzzo salato per un 
un importo- d i Krsv . 51.200 FOB. Già 
iniz iate t ra t ta t i ve col contraente e-
stero. 

S V I Z Z E R A — 34) Tra f i la t i per un 
importo di f r . sv. 50.000. Cambio pro-
posto 157ÀI58. 35) Tacchet t i di cuoio 
per macchine tessili per un impor to 
di L. 1.200.000. Cambio a convenire . 

V A R I E 
Caf fè per import i e levat i impor ta -

bili dal Brasi le, Equatore, Haiti, Mes-
sico, E1 Sa lvador , Por tor ico , Costa-
rica. 

B O L L E T T I N O DEL 
7 O T T O B R E 1949 

Ditte esportatrici dei prodotti sot-
toindicati cercano contropartite 
in importazione: 
A U S T R I A — 1) Di t ta austriaca in-

teressata ali importaz ione in Austr ia 
di l avagne da scuola cerca impor -
tator i i tal iani di portapenne, porta 
mat i te , tempera- lapis, astucci in le-
gno duro, scatole di co lor i per scuo-

la, manici per scope in faggio , a,bete 
o pino. 

B R A S I L E — 2) Macchine per late-
rizi per un importo di $ 80.000/100.000. 
Cambio a convenire. 3) V ino per un 
impor to di $ .15.120 (contro cera car-
nauba parda gordn). Cambio a con-
venire. 

DANIMA1RCA — 4) Strumenti di 
precisione per ottica, geodesia ece 
( forni ture cont inuat ive ) per un im 
porto imprecisato. Cambio richie-
sto 85. 

O L A N D A — 5) Macchinari per un 
importo di fior. ol. 10.000. Cambio 
richiesto 190. 6) Sale per un importo 
di l i re i tal iane 15.000.000. Cambio a 
convenire. 

S V E Z I A — 7) Tessuti di arredamen-
to per un importo d i Krsv . 17.000 
Cambio a convenire. 8) Ar t i co l i in 
cel luloide e occhiali antisolari per 
un impor to di Krsv . 10,0.000 (contro 
importaz ione di l amet te per barba 
e art icol i di cristal leria) . Cambio a 
convenire . 

S V I Z Z E R A — 9) Tavo l e di ncce 
per un impor to d i 20/22 mi la Frsv 
Cambio richiesto 155. .10) Mandor le 
dolci sgusciate per un importo di 
Frgv. 100.000/200.000. Cambio richie-
sto ,160. ,Già in iz iate t ra t ta t i ve col 
contraente estero. 

Ditte importatrici dei prodotti sot-
toindicati cercano contropartite 
in esportazione: 
D A N I M A R C A — lil) Ac id i grassi 

(contro macch ine utensil i ) per un 
impor to d i K rdn . 126.000. Cambio 
proposto Lit . 72,98 pe r K,r. 12) Semi 
da p ra t o pe r un impor to dì Krdn. 
100.000. Cambio a convenire . 

O L A N D A — 13) Leghe meta l l i che 
per un impor to di fiorini 150.000. 
Cambio proposto 150. 14) Sement i e 
bulbi fiori per un impor to di fiorini 
200.000. Cambio proposto 130. 15) For-
magg io per un impor to di fior. ol. 
97.050. Già in iz iate t ra t ta t i ve co l con-
traente estero. 

S V I Z Z E R A — 16) Macchinar i per 
cemento per un impor to di f rsv. 
300.000. Cambio a convenire . 17) Oro-
l og i pe r un impor to di Frsv. 150.000 
C = mb io proposto 155. 18) Strument i 
di (precisione per import i di Frev 
70.000 ripartitami. Cambio proposto 
155. 19) Macchinar io per un impor to 
di Firsv. 20.000. Cambio 151 trattabi l i . 
20) Carta color i ta per un impor to di 
Fnsv. 10.000. Già iniz iate t ra t ta t i ve col 
contraente estero. 
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P O M P E C E N T R I F U G H E 
E L E T T H O P Q M P E E MOTOPOMPE 
POMPE V E R T I C A L I P E R P O Z Z I 
PROFONDI E PER POZZI TUBOLARI 

StablUmznti in JlLaiuLoiù e in '7jorinó 

RUMIANCA 
SOCIETÀ PER AZ ION I - CAPITALE SOCIALE L. 3.000.000.000 

SEDE IN T O R I N O - C O R S O M O N T E V E C C H I O 39 

( f ) 

PRODOTTI CHIMICI PER INDUSTRIA 
PRODOTTI CHIMICI PER AGRICOLTURA 
P R O D O T T I C H I M I C I DI C O S M E S I 

O P E S S I 
C o r s o Unione S o v i e t i c a , 2 5 0 
T O R I N O - Tel. 6 9 0 . 8 7 8 - 6 9 0 . 3 7 5 

S T A D E R E A P O N T E per v a g o n i . carri . autocarri 
. vagonetti . carrell i 

B I L A N C I E A U T O M A T I C H E R E G I S T R A T A C I per cereali . 
carbone e mineral i 

S T A D E R E A T R A Z I O N E E S O S P E N S I O N E per gru 
B I L A N C I E S P E C I A L I DI Q U A L S I A S I T I P O E P O R T A T A 
A P P A R E C C H I P E S A T O R I DI S I C U R E Z Z A " V e r i f o s , , 
C O S T R U Z I O N I M E C C A N I C H E V A R I E 



M E R 
Rassegna del periodo 
( l e quotazioni r iportate sono puramente indicative e 

I T A L I A 

C A T I 

Ne l settore dei prodott i agr icolo-
al imentari , la tendenza noti è ben 
definita. In part icolare, il prezzo de l 
grano, in ribasso nel la p r ima quindi-
cina di settembre, -è aumentato nella 
seconda, per indebol irs i nuovamente 
in questi ult imi giorni . Pare che sul-
l 'u l t imo indebol imento abbia influito, 
f ra l 'a l tro, la fissazione de l prezzo 
uf f ic ia le « f ranco ammasso » e non 
più « branco mo l ino ». 01 mais ha avu . 
to invece un merca to costantemente 
debole, salvo nel le zone dove la sic-
cità minaccia il raccolto. I l merca to 
de i f o ragg i è pure legato stret tamen-
te alle v icende meteoro log i che ed ac-
cenna a fars i meno sostenuto dopo 
l e recent i piogge. 

Fra i gener i a l imentari , hanno su-
bito aumenti , le 'quotazioni de l l e pa-
tate, delle uoiva, deg l i o l i i e del bur. 
ro, ed anche, ma in m inor misura, 
quelle de i l egami , dei f o rmagg i , de l le 
conserve e del caf fè . Questa tendenza 
al l 'aumento, secondo le u l t ime segna-
lazioni, pare in v ia di esaurimento. 
I n r ibasso il prezzo del lo zucchero. 

Ne l settore dei prodot t i tessili, il 
f a t to più interessante è l ' aumento 
del le sete imputab i l e sia alla scarsa 
disponibi l i tà di bozzol i , sia alle m i -
g l iorate prospe t t i ve di l a vo ro del l ' in-
dustria. 

Mo l t o i r rego lare l 'andamento- mer -
canti le de l cotone. P iut tosto soste-
nute le quotaz ioni della lane in sim 
pat ia con la tendenza del le pr inc ipa l i 
p iazze straniere. 

I r r ego la re anche il merca to del le 
pell i , in fase di assestamento dopo il 
recente adeguamento de i cambi. 

Tut t i i meta l l i non f e r ros i hanno 
subito r incar i più o meno accentuati , 
al contrar io dei prodot t i s iderurgic i 
i l cui mercato è debole . 

In aumento, puramente stagionale, 
i p rezz i del la l egna da ardere. L ' a b -
bondanza di c a rbone r ende starào-
nar ie le quotazioni di quest 'a l t ro com-
bustibi le, sebbene la r ichiesta sia in 
aumento. 

Var iaz ion i di scarso r i l i e vo sui 
prezz i del se t tore chimico. 

I prezz i de i la ter i z i ed af f ini hanno 
reg is t rato f o r t i aument i : la r ipresa 
de l l ' a t t i v i tà edi l iz ia ha intensi f icato 
la domanda al punto che le f o rnac i 
f a t i cano a f r on tegg ia r l a . 

In ribasso le quotazioni del le carte 
e dei cartoni . Questo me r ca t o è sem-
pre carat ter i zza to da ecarsi a f far i 

dal 1° al 15 ottobre 1949 
le più recenti ai momento della chiusura della rassegna) 

del la l ibertà di mercato per lo sta-
gno e la r iaperura del Meta l Exchan-
ge di Londra, l imi ta tamente a questo 
metal lo . 

Anche il merca to del p iombo si è 
indebol i to, ma la posiz ione statistica 
di questo meta l lo non è preoccu-
pante. 

Ne l settore dei prodot t i tessili è 
notevole l 'aumento del le lane austra-
l iane e sud-afr icane, aumento che ha 
ormai raggiunto e sorpassato la per-
centuale d i svalutaz ione del la ster-
lina. 

P iù incert i i mercat i dei cotoni 
ancora in fase di assestamento. 

Scarse novi tà dai pr incipal i me r -
cat i agr ico l i interessati . 

In genere, l 'a t tenz ione degl i opera-
tor i è r i vo l ta ai merca t i del l 'area 
del la sterl ina, s i comunica che l 'au-
mento med io de i prezzi in Gran Bre-
tagna, nel le pr ime due sett imane do 
po la svalutazione, è del 12% 

E S T E R O 

Ne l se t tore dei me ta l l i non fe r ros i , 
si assiste ad un ribasso genera l e dei 
prezz i , espressi in dollari , per le voc i 
pagabi l i in ster l ine. In par t i co la re 
il p rezzo de l l o s tagno (p roven ienza 
Stre t t i ) a N e w Y o r k è sceso da 103 
cents per l ibbra, p r i m a del la sva lu-
taz ione del la sterl ina, a 96 cents 
R a m m e n t i a m o che la Gran Bre tagna 
ha preannunc ia to i l r i s tab i l imento 

Corso di cultura turistica per 
il personale di alberghi, risto-
ranti, bar, aziende commer-

ciali ed artigiane. 

Per iniziativa dell'Ente Provin-
ciale per il Turismo e dell'Ente 
Nazionale per l'Addestramento 
dei Lavoratori del Commercio, 
con, la collaborazione dell'Asso-
ciazione Commercianti, dell'Asso-
ciazione Italiana Albergatori, del-
le Associazioni Artigiane e delle 
Organizzazioni dei Lavoratori, si 
inizierà, a partire dal 3 novembre 
1949, presso l'Ispettorato del-
l'E.N.A.LjC. di Torino, via Prin-
cipe Amedeo n. 17, un Corso di 
cultura turistica per personale a 
diretto contatto col pubblico, di-
pendente da alberghi, ristoranti, 
tara, negozi, ecc. 

Scopo del corso è quello- di mi-
g-io-rare, in detto personale, quel-
le cognizioni turistiche che, as-
sieme alla normale correttezza e 
alla squisita cortesia, devono di-
mostrare ai forestieri, soprattutto 
in vista di un loro maggior af-
flusso per l'avvento dell'Anno 
Santo,- che la città di Torino 
non è seconda a nessuna per le 
sue doti di ospitalità e di genti-
lezza. 

Il Corso, che avrà la durata di 
12 settimane -e che si sdoppierà 
in due sezioni, la prima pome-
ridiana dalle ore 15 alle ore 17 e 
la seconda dalle ore 20,30 alle 
ore 22,30, verterà sulle seguenti 
materie: 

1) Teoria del turismo e geo-
grafia turistica; 

2) Nozioni di arte locale; 
3) 'Lingua francese; 
4) Lingua inglese. 

Il corso è completamente gra-
tuito e saranno accettate solo le 
'scrizioni di quegli allievi che sa-
ranno inviati diretta-mente dalle 
ditte interessate. 

A fine corso ai migliori allievi, 
oltre che ad un certificato di pro-
fitto, saranno concessi premi in 
denaro da parte delle Associazio-
ni e degli Enti interessati. 

Per ulteriori informazioni la 
Segreteria deliE.N.A.L.C., vie 
Principe Amedeo in,. 17, telefono 
42-209, è aperte ogni giorno fe-
riale dalle one 9 elle 12 e dalle 
16 elle 21. 

LA VINCULACION ARGEN-
TINA Dil BUENOS AIRES, con 
succursale in Milano,, via S. Te-
cla 3, sta redigendo un Annuario 
dell'Industria Italiana in lingua 
spagnola, che verrà distribuito in 
tutti i Paesi del Centro e Sud 
America. Circolare Llustrativa e 
moduli di prenotazione di inser-
zioni ie pubblicità in visione pres-
so la Camera di Commercio di 
Torino. 

OFFERTE-RICHIESTE 
R A P P R E S E N T A N Z E 
Ditta Alessandro P-eulegrini, Lucca, 

via Garibaldi B9, cerca rappresen-
tanti in manufatti di cotone e lana 
ed articoli da- -bar e ristorante per la 
vendita di articoli di artigianato (to-
vaglie, salviette, -tendaggi, ecc.). 

Ditta Giuseip'p« A rdau di Mi lano, 
via Sarfatti 7, cerca rappresentanti 
per il 'Piemonte disposti ad accettare 
l'agenzia di importante profume-
ria francese nonché rappnesenitanti 
pe,r la, v-endjl'a di essenze per liquori. 

Ditta Fasolis Mar io di Chi-cri, vico-
lo Bordino 2, cerca rappreseci-tanti in 
tessuti per ùe zon-e della Lombardia 
Emilia, 'Romagna, Umbr.-a, Toscana-! 
Tjazio. 

R. Fano di Bologna, v ia Tamtoroni 
5, chiede di mettersi lo relazione con 
ditte italiane . mpo-r'.atrici di grani per 
rosari dalla Boemia. 

"RÜLMD0 ASSICURAZIONI" 
t D A L 1 904 1 

COURTAGE CONSULENZA LIQUIDAZIONE D a m i 

"R0LMD0 fi MASCARDI" 
ASSICURAZIONI TRASPORTI 

(¿o/locamente rirelu aMieuratioi prerm tu/te le fìen,PaQnie * cAnunini^nzicu polizze 

pet eonta acanti * Qlf^U, aortite,uhnle in Q(,a, q/ork ed in o «ni città italiana 
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P R O B L E M I I ) E 
In rapporto diretto con la siste-

mazione dei comprensori montani è 

il miglioramento dei 387.000 ettari 

di pascoli piemontesi, inteso nel sen-

so più vasto del ¡significato. Cioè 

non soltanto agevole viabilità, rico-

veri confortevoli per il personale ed 

il bestiame, depositi razionali per i 

prodotti caseari, ma anche concimaie 

a perfetta tenuta ed opere idriche 

igieniche e proporzionate alla super-

ficie da irrigare, rinettaniento da pie-

trame e flora infestante o nociva e 

regolamentazione del modo di sfrut-

tamento. 

Dove l'ambiente naturale consente 

solo l'affermarsi della vegetazione er-

bacea preoccupa la continuità della 

cotenna contro l'insidia dalle prolun-

gate pioggie, dalle slavine e dal so-

verchio transito del bestiame. Più in 

basso — ove possono allignare le 

piante arboree — interessa riservare 

ad esse le zone più scoscese, la-

sciando al pascolo quelle ove possa 

concentrarsi l'afflusso degli animali, 

senza timore di erosione. 

La natura e funzione dei pascoli 

tende a preferire le forme collettive 

di godimento, come quelle che elasti-

camente assorbono gli alti e bassi 

economici delle famiglie montanare, 

quasi mai esclusivamente rurali, ma 

collegate all'emigrazione, industria, 

artigianato, turismo, ecc. 

A i pascoli montani piemontesi ri-

corrono per l'alimentazione estiva e 

per la ginnastica funzionale numerose 

le mandrie e i greggi che svernano 

al piano, dove la carenza di fieno — 

dimostrata dal suo alto costo — può 

essere equilibrata dalla naturale vasta 

riserva. Notevo le il fatto che la tran-

sumanza si manifesti non solo dal 

Piemonte ma anche dalla Lombardia 

e Liguria. 

Tuttavia una parte notevole di erba 

capace di alimentare almeno 30.000 

bovini ed altrettanti ovini per i 90-100 

giorni di alpeggio, resta inutilizzata 

a causa dello spopolamento che ha 

LI « m SITUA 

Da sinistra, dall'alto in basso: Viabilità malsicura fra detriti di falda » 
pascoli in Val Grande di Lanzo. —- Detriti di valanga mi pascoli di 1 
rocciosi su alti pascoli in Val Grande di Lanzo. — Abbandono di <pt 
•infiltrazione idrica in Val Grande di Lanzo. — Alito... di valanga j 

(Fototrrafìe del Sei 



L A M O N T A G N A 

^ P M M f - I i Y r ™ a ^ Ì20°- - di prati-pascoli chiazzati di ginepro invadente in Val GUsone. - Crolli 
dl haÌU abbandonate in Val Pelliee. - Frane da 

invadenza di ontano verde sui pascoli di Valle Antrona. 
r la Montagna) 

fatto abbandonare ricoveri, canali ir-

rigui, sentieri, tutto il frutto del la-

voro di intiere generazioni... 

Il montanaro oppresso dall'ambien-

te difficile in cui v ive , attratto verso 

il basso, per l 'esiguo numero di su-

perstiti non può affrontare in ridotto 

numero tutto il lavoro di conserva-

zione e di prevenzione, necessario per 

mantenere l'assetto sociale e mate-

riale delle sue antiche istituzioni. 

Le forze dei pochi alpigiani rima-

sti non sono sufficienti a contrastare 

il progressivo estendersi delle coltri 

detritiche provocate dalle alte vette 

che scoscendono e nemmeno a sop-

primere con le dovute cautele i ce-

spugli nani senza valore commer-

ciale che invadono i pascoli. 

Vengono via dalle nostre A lp i pro-

prio le forti e coraggiose genti che 

le domarono e le difesero con secoli 

di loita contro gl i elementi avversi. 

Si disperdono per ogni dove alla ri-

cerca — spesso vana — di una più 

agevo le vita; portano altrove i tesori 

della Sloro sobria robustezza, della 

ecletticità del loro lavoro. 

E' logico che, mentre si lanciano 

allarmi contro le inondazioni, contro 

la disoccupazione, si lascino disper-

dere le nostre poderose scolte mon-

tanare? 

E pensare che spesso basterebbe 

un piccolo aiuto per togliere il mo-

tivo di malcontento! Le leggi ci sono, 

ma mancano gli stanziamenti. Pro-

prio in Piemonte dove lo spopola-

mento montano è più intenso — in-

dice indubbio di disagio economico 

— non sono stati stanziati sussidi 

per le bonifiche montane dal l 9 lu-

glio 1948,.. 

Mentre si pongono particolari cure 

per le zone del Mer idione occorre ri-

chiamare l 'attenzione sulle gravi si-

tuazioni della montagna piemontese 

nell ' interesse generale. 

Di quanto si è fatto ed è da fare, 

si potrà dare notizia in altro scritto. 

GUIDO GHILARUI 
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I più recenti arrivi di cataloghi illustrano altri aspetti dell'industria americana. La Oravo Cor no-

mi,on che dispone d, un vasto complesso industriale per costruzioni metalliche, opere portuali 

e navali, c, ha inviato una interessante rassegna delle sue attività sottolineando la sua vasta par-
tee,fazione alle costruzioni navali durante il periodo bellico: 20 spazzamine, 46 chZt e 150 

mezzi da sbarco per carri armati, 27 cacciatorpediniere, 65 mezzi da sbarco di portata media 

oltre a bacm, e gru galleggianti per impianti portuali di emergenza 

La American Magnesium Corp. in un libro di notevole interesse tecnico illustra le proprietà 
del magnesio ed i suoi moderni sistemi di lavorazione meccanica proprietà 

t e ^ p f a ^ h e ^ ^ C°mpanY p r e S m t a presse Per h lavorazione di polveri metalliche e ma-

La Monsanto Chemical Company già da noi citata nel n. 60 di C r o n a c h e Economiche ho 
inviato un catalogo per aggiornarci sui nuovi prodotti. e c o n o m i c h e ha 

muZ V r l l f A - S' P' A fral}cese P^senta filobus e veicoli ad accumulatori. Ecco una più parti-
colare recensione su, cataloghi arrivati recentemente: P 

M e t a l l u r g i a e S i d e r u r g i a 
(Gal. 1-15). 

M e c c a n i c a d i p r e c i s i o n e 
(Cai. 16-25). 

American Magnesium Corp. _ 2210 
Harvard Avenue - Cleveland, 
Ohio - Il bollettino ADM/58 illu-
stra le proprietà dei prodotti in 
magnesio e in leghe di magnesio. 
Il libro « Designing with magne-
sium » indica le proprietà del 
magnesio e delle sue leghe e i 
sistemi di lavorazione e di di-
segno. 

American Non-Gran« Bronze Com-
pany - Berwyn, Penna. (U.S.A.) 
- Il catalogo illustra delle leghe 
in materiali non ferrosi (bronzo). 

American Optical Company 
Southbridge, Mass. - Agenti : 
Kohler - 86, v. Panama, Roma -
Un 1 bro dedicato agli strumenti 
scientifici descrive d versi tipi di 
microscopi, mono e biocujari p i r 
laboratori, microscopi polariz-
zatori, strument' ottici di misura, 
rifrattametri, spettometri, colori-
metri, apparecchi per la lettura 
dei microfi lm, strumenti per mi-
sure oftalmiche. Altr i fogli de-
scrivono microscopi per uso sco-
lastico, proiettori per l 'illumina-
zione del campo del m'croscoplo, 
strumenti ofta.lm'ci. E' accluso 
anche un catalogo che descrive 
macchine per la lucidatura delie r- , . . 
l e n t i sezione di un compressore a stantuffi orizzontali contrapposti, adatto per orandi portate 

(Clark Bros. Co. Inc.). 

Continental Foun,dry & Machine Co. 
- East Chicago, Indiana - Ha una 
produzione siderurgica (acciaio, 
acciaio al carbonio, leghe in ac-
ciaio, acciaio per rulli da lami-
natoio, ecc.). La ditta ha 4 stabi-
limenti: ad East Chicago (India-
na), a Coraopolis (Pa.) e due a 
Wheeling (West Virginia). Il ca-
talogo illustra la produzione di 
ruote Pelton, basamenti fusi per 
macchinario pesante; illustra an-
che le fonderie e le officine dove 
si eseguono le lavorazioni mec-
caniche. 

Schema di impianto per l'estrazione dell'olio in un campo petrolifero californiano 
(Clark Bros. Co. Inc.) 



Fig. 4. — Distributore automatico a moneta in 
lamiera stampata: introducendo la moneta si pro-
voca la discesa del bicchiere di carta die suc-
cessivamente si riempie della bevanda, la cui tem-
peratura è regolata (Struthers Wells Corp.). 

zioni e scabrosità superficiali, mi-
surandole in centesimi di milli-
metro. 

M e c c a n i c a gene ra l e (Gat. 

26-34). 

Clark Bros. Co. Inc. . Olean, N. Y. 
(U.S.A.) - La ditta ha iaviaio: 
1) Un estratto di un articolo di 

E. K. Parks, pubblicato dalla ri-
vista « T h e Petroleum Engin:er 
sulla produz one e disponibilità di 
gas naturali .n California, In que-
sto articolo vi è uno schema -di 
un impianto per il mantenimen-
to della p.essicne sul petrolio per 
poterne eseguire la estraz one 
(Fig. 1). 
2) Uno studio di B. H. Oage, R. H. 
Olds, e W. N. Lacey del Califor-
nia lnstitute of Tecknology sulle 
proprietà termiche degli idrocar-
buri leggeri. 
3) Una serie di ostalogh' su mo-
tori a gas e compressori. Seno de-
scritti. motori a cilindri orizzon-
tali e contrapposti per potenze 
fino a 2000 HP e compressori or z-
zontali per il pompaggio dei li-
quidi e dei gas negli oleodotti 
(Fig. 2). 

Macchine operatr ic i ed im-
piant i per l ' a g r i co l tu r a e 
le industr ie (Gat. 35-52). 

Armstrong Machine Works - Three 
Rivers, M chingan - ¡Rappresen-
tanti per l 'Italia: S. A. Rimi -
7, corso Re Umberto - Torino -
I l catalogo descrive apparecchi 
funzionanti a vapore per il con-
trollo dell'umidificazione dell'aria. 

Bijur Lubricating Corp. - 43/01 
22nd Street - Long Island City 1, 
'N. Y. -i Rappresentanti per l'Eu-
ropa: Tecalemit Ltd. - 'Great West 
Rd. - Brentford, Middx. - England 
- I bollettini 3A, B, C descrivono 
degli apparecchi per la lubr i f ra-
zione ad alta pressione nelle mac-
chine utensili. 
I l bollettino 4A sistemi di distri-
buzione dell'olio lubrificante. 
Il -bollettino 4C presenta la lubri-
iicaziocie di precisione per le p'c-
cole macchine (macchine da cu-
cire). 
Il bollettino 6A descrive la lubri-
ficazione nelle macchine tessili. 

Fitj. 3. — Diffusore per impianti di condiziona-
mento dell'aria e ventilazione abbienti. Lo stru-
mento determina la portata d'aria (W. B. Con-

nor Engineering Corp.). 

Builder Ltd. - 165 W. Wacker 
Drive - Chicago 1, 111. - Rappre-
sentante per l'Italia: Ing. Cesare 
Pavone - 26, via Settembrini, 
Milano - Nei vari cataloghi sono 
descritti apparecchi per laborato-
ri: lisciatrici, electro-polisher per 
la prepa1. azione di camp oni nei 
laboratori metallurgici. 

Physicists Research Company 
321 South Main Street - Ann Ar -
ibor, Michigan - Rappresentanti 
per l 'Italia: S. A. Emanuele Ma-
scherpa, - 20, via Pergolesi, Mi-
lano - I l bollettino L/l descr ve i 
metodi per un controllo superfi-
ciale di precisione. E' noto come 
la qualità e. la durata degli ele-
menti di macchine siano collegati 
con la prensione con cui è lavo-
rata la loro superficie. Per poter 
lavorare con precisione occorre 
saper controllare e misurare con 
precisione. Lo sviluppo degli stru-
menti per il controllo superficiale 
è stato notevole nell 'ultimo de-
cenn'o. I l « Wavometer » progetta-
to dalla Compagnia permette una 
valutazione precisa delle ondula-

Fifl. 5. — Impianto per imbottigliatura di bevande gasate. E ' visibile la macchina per il lanaggio bottiglie, lo schermo luminoso per la ispezione, il 
dispositivo per il riempimento, chiusura e mescolamento (Crown Cork & Seal Company). 



mm 



SEDILE BREVETTATO IN MATERIA PLASTICA 

C A R R A R A & M A T T A • T O R I N O 
INTERAMENTE IN MATERIA PLASTICA. IL SEDILE PER W. C. « CM » IDEATO E BREVETTATO 
DALLA CARRARA & MATTA - RISOLVE NEL CAMPO DELL ' IDRAULICA SANITARIA IL GRANDE 
PROBLEMA DELL'IGIENE. * CREATO SU C O N C E Z I O N I TECNICHE COMPLETAMENTE NUOVE, 
E' FABBRICATO IN M O D O DA RENDERLO APPLICABILE SU O G N I TIPO DI VASO. * LA SUA 
FORMA E' PERFETTAMENTE STABILE, E' SOL IDO C O N COLOR I RESISTENTI ALL 'UMID ITÀ ED 
AL TEMPO. * C O N QUESTI REQUISITI SI E' COMPLETAMENTE AFFERMATO PRESSO I MIGLIORI 
IDRAULICI DI TUTTI I PAESI ED E' PRIMO FRA I PRODOTTI PER L'IGIENE MODERNA. 

CARRARA 4 M A T T A - FABBRICA S T A M P A T I M A T E R I E P L A S T I C H E S. a r. 
rOia Or¡nea, 86 - OtìrìflÓ (9ùdia) 



Lindberg Engineering Co. - 2450 
West Hubbard Street - Chicago, 
Illinois - Rappresentanti per l ' ita-
1 a: Tecni.com - 21, via Visconti di 
Modrone, Milano - I ] catalogo de-
scrive forni per trattamenti ter-
mici a convezione, a gas per tem-
pera, elettrici. Forni con traspor-
tatore, forni con atmosfera con-
trollata. 

Noble & Wood Machine Co -
Hoosick Falls, N. Y. (U.S.A.) -
I cataloghi descrivono macchine 

Fig. 6. — I l dispositivo a molla per la chiusura 
automatica e rapida delle bottiglie (Crown 

Cork & Seal Company). 

Connor W. B. Engineering Corp. -
114 East 32nd Street - New York 
16, N. Y. - Il catalogo S/21 dà le 
caratteristiche di diffusori d'aria 
per impianti di ventilaz on-e in-
dustriali e domestici (Fig. 3). 

Fi, 7. - 1, ponte di S. Francisco: 21 ^ di 70 mctri sotto , l iveI lo „ „ , . „ „ „ , 

per la lavorazione della carta; 
mescolatori ed agitatori per la' 
preparazione della polpa; rulli per 
il taglio automatico della carta. 

Struthers Wells Corp. - Warren 
Pennsy lvane (U.S.A.) - Oltre al' 
catalogo che descrive la storia ed 
1 progressi della ditta nella co-
struzione di evaporatori, scambia-
tori di calore, impiant' per le in-
dustrie chimica, mescolatori, ecc 
i bollettini T/1200 e T/1210 descri-
vono macchine per la p'egatuia e 
stampaggio delle lamiere e piega-
tura dei profi lati sotto tensione 
e costruzioni in lamiera metallica 
(Fig. 4). 

Crown Cork & Sea] Company -
Baltimore, Md. (U.S.A.) - Rappre-
sentata in Europa dalla Crown 
Cork Co. S. A. - 149 Chaussée de 
Merxem - Merxem (Antwerp) 
Belgique - I cataloghi descrivono 

Murphy Elevator Co. Inc. - 128 East 
Mam Street - Louisville, Ken-
tucky - ILa ditta fabbrico ascen-
sori e montacarichi. 

Indust r ie var ie (Oat. 67-79). 

A neh or Slide Fa s tener Corp -
115 East 23nd Street - New York 
10, N. Y. - I l fog l io presenta mac-
chine per la costruzione di cernie-
re lampo. 

Dravo Corporation - Fifth & Li-
berty Avenues - Pittsburgh 22, 
Penna. - Questo importante com-
plesso industriale si dedica alle 
costruz'oni in carpenteria metal-
lica, eostruzioni navali, opere por-
tuali, ecc. Nei cataloghi sono il-
lustrati tra i lavori eseguiti di 
importanza nazionale: 1) il ponte 
di S. Francisco con 2 1 pile di ap-
poggio che raggiungono una pro-
fondità di 70 metri sotto il l ivello 
dell'acqua (Fig. 7); 2) il ponte 

Fig. S. — 

macchinario per mpiaoti di im-
bottigliamento, per birra e per be-
vande gasate (Fig. 5, 6). 

Costruzioni metal l iche {Cat. 
53-66). 

Sezione dell'acquedotto Delaware, che fornisce l 'acqua a New York, durante la costruzione 
(Dravo Corporation). 

Alvey Conveyor Mfg. Company -
St. Louis 18, Missouri (U.S.A.) -
I l catalogo illustra un nuovo tipo 
di convogl'atore a rulli ove i rulli 
sono in materia plastica e il te-
laio in alluminio o in magnesio. 
Le caratteristiche sono: carico di-
stribuito sopportabile 200 kg su 
tre metri di lunghezza. Il convo-
gliatore di questo t po presenta la 
massima leggerezza. 

American Chain & Cable Company 
Inc. - 230 Parker Ave . - New 
York City 17 - Il catalogo DH/80 
fornisce le caratteristiche di ca-
tene per sollevamento di elementi 
pesanti. 



Slacchine utensil i ed uten-
si l i (Cat. 80-91). 

sul Mississippi a Natchez; 3) la 
diga sul fiume Ohio a Gallipoli; 
4) l'acquedotto del Delaware che 
'fornisce l'acqua potabile a New 
York lungo 85 miglia con un dia-
metro di 4 metri, costruito alla 
profondità media di 250 metri 
'(Fig. 8). 
Tra le opere più caratteristiche 
socio anche i bacini per la co-
struzione di navi. La moderna 
tecnica navale americana tende 
infatti alla sostituzione — per sca-
fi di grande dimensione — degli 
scali inclinati con bacini. I van-
taggi stanno nella sicurezza del 
varo e n-elle migliori condizioni 
di lavoro essendo la nave in co-
struzione orizzontale anziché in-
clinata (Fig. 9). I cantieri fluviali 
di cui questa ndustria può di-
sporre a Nevil le Island e Wil-
mington hanno avuto durante la 
guerra un importante mole di la-
voro avendo essi adottato per la 
costruzione di navi le linee di 
montaggio g à applicate nell'in-
dustria automobilistica ed in altre 
industri© meccaniche (Fig. 10). 
1 vari elementi dello scafo ven-
gono prefabbricati e poi montati 
mentre questo si sposta trasver-
salmente verso la linea dell'acqua. 
1 vari avvengono trasversalmente 
(Fig. 11). Dal fiume in cui avviene 
il varo le navi ven-gono, non senza 
diff icoltà (Fig. 12), portate al mare. 
'Da Dravo costruisce anche im-
pianti per la generazione di ener-
gia, caldaie, ecc. Da notare anche 
le gru per impianti portuali 
'(Fig. 13) e per officine e fonderie; 
-queste ultime hanno particolari 
dispositivi nella cabina di mano-
vra per '1 mantenimento dell'aria 
condizionata. 

American Tool Works Company -
Cincinnati, Ohio - Rappresentan-
te: S. A . Emanuele Mascherpa -
20, via Pergolesi, Milano- - Agen-
zia di Torino: Ing. G. Carbone -
4, via Rodi, Torino - I cataloghi 
n. 19, 310, 458 presentano trapani 
radiali, torni paralleli e partico-
lari attrezzature per di sostegno 
dei pezzi. 

Barber-Colman Company . Rock-
ford, Mino s - Rappresentanti per 
l ' Italia: Compagnia Gem. Macchi-
ne Utensili - 14, via Parini, Mi -
lano - I l catalogo 3898 presenta 
delle dentatrici ed a t f i la t r i r . 

Fio. 9- — Il varo della portaerei « Midway » (45.000 tonn.), costruita/ in bacino (Dravo Corpo,'.). 

Fig. X0. Il cantiere navale Est della Dravo a Neville Island: è visibile la linea di montaggio 
delle navi che vengono successivamente avalízate verso l'acqua e varate trasversalmente: 

Air Reduction Sales Co. - 60 East 
42nd Street - New York 17, N. Y. 
i Esportatrice la Airco (Interna-
tional) Corp. - 33 West 42nd St. -
-New York 18, iN. Y. - Il catalogo 
640/A descrive delle attrezzature 
per saldatura elettrica ed ossia-
cetilenica. 

American Broach & Machine Co. -
Ann Arbor, -Michinga-n - Rappre-
sentante per l 'Italia: Morini & 
Bossi - 87, via M. Macchi, Mila-
no - Il catalogo descrive broccia-
trici per interni e per esterni, 
orizzontali e verticali. 

Lamb-Grays Harbor Co. Inc. -
Hoquiam (Washington) - Presse a 
caldo per legno compensato e 
macchinario per la lavorazione 
del legno. 

Fig. 11. - Il cantiere navale Ovest della Dravo a NeviMe Island: le navi costruite in elementi ' " n ^ l ^ d a f l a 
prefabbricati vengono montate ed avanzano verso l'acqua con il progredire del loro montaggio i V U c n . n g a n - r t a p p i e s e i u a u à uaun 

(Dravo Corporation). S . A . E m a n u e l e Masche rpa - 20, 



F. J. Stokes Machine Company -
iPhiladelphia 20, Fa. _ Rappresen-
tante per l 'Italia: Piero Pansa 
331, corso G. Ferraris, Torino -
per la produzione di presse: Ing 
G. Sa-maden - 20, via A. Doria, 
iM iano - per macchinario per in-
dustria chimica. - I cataloghi 
48-T, 482, 495 descrivono presse 
per la metallurgia delle polveri 
j(Fig. 15); i cataloghi 478, 488, 496, 
25-JM presse per materie plastiche 
termoindurenti (stampaggio e pre-
formatura); ¿1 bollettino 494 presse 
per la formatura a secco d, parti 
n ceramica, I cataloghi 480-T 

908-A, 49-lC, 4 55-A, 422-A, 41-S 
descrivono macchine per labora-
tori ed industrie chimico-farma-
ceutiche, equipaggiamenti per 
processi in alto vuoto, per essic-
cazione refrigerata in alto vuoto 
condensatori, distillatori, ecc. 

Vaughn Machinery Company - Cu-
yahoga Falls, Ohio - I cataloghi 
presentano, trafile per la produ-
zione di f i l i metallic'. 

Elettrotecnica (Cat. 92-11S). 

Aeroquip Corp. _ Jackson, Michi-
gan - Il bollettino 109/C descr.ve 
un analizzatore elettronico dei fe-
nomeni di variazione di pressione. 

via Pergolesi, Milano - I ' e t o -
logo 27281 :jlustra trapani di pre-
cisane orizzontali, teste motrici 
idrauliche per macchine composte 
tipo «T rans f e r » (Fig. 14), affila-
trici per f letti e macchine spe-
ciali, brocce, frese a lame ripor-
tate ed altri tipi di utensili. 

Moore Dry Kiln Company Jack-
sonville 1, Fja. (U.'S.A.) - La ditta 
costruisce camere d stagionatura 
per legname ed applica un parti-
colare sistema di isolamento alle 
porte scorrevoli di dette camere. 
Queste, tra due lamiere di allu-
minio sostenute da un telaio in 
acca-i-o profilato, -hanno un ma-
teriale isolante a base di asbesto, 
asfalti, ecc. 

Fio. 13. - Una delle mansion gru costruite negli stati Uniti (portata 350 torn.) montata nel 
porto militare di Bremerton (Oravo Corp.). momaia nel 

Alien B. Du Mont Laboratories Inc. 
- 1000 Main Avenue - CUfton, 
N. J. - Rappresentante per l ' Ita-
lia: Ing. S. Belotti & C. - 8, piazza 
Trento, Milano - Il catalogo pre-
senta degli apparecchi per raggi 
catodici, tubi catodici ed acces-
sori. 

Allied Radio - 833 West Jackson 
Blvd. - Chicago 7, Illinois - Espor-
tatrice la American Export Inc. -
111 E. iDelaware Place - Chicago 
11, 111. - Il catalogo n. 117 descri-
ve nuovi tipi di apparecchi radio 
riceventi (Hallicrafters) per tele-
visione, nonché una lunga serie 
di accessori per rad o e radio-
grammofoni. Sono anche descritti 
dei tipi d' registratori sonori, dei 
dispositivi per la sostituzione au-
tomatica del disco dei radio-
grammofoni, m'crofoni, altopar-
lanti. 

Fig. 14. — Applicazione delle teste motrici Ex-
Cell-o idrauliche ad una macchina per cicli auto-
matici di lavorazione tipo «T ran s fe r» . (Ex -

Cell-o Company). 

Fig. 12. — I l trasporto al mare delle navi varate nei fiumi non è sempre facile La rliffirnltà i 

ita,a " q u e s t ° raso ^ l o s t S L M - n ^ L - w ¿aorpT e - ^ - - — H-
veri (F. J. Stokes Machine Co.). 

mMÌ 



Fig. 16. — Impianto di illuminazione in uno stadio effettuato dalla Appleton Electric Company. 

Ali-State Welding Alloys Co. Inc. 
- 96 West Post Road White 
Plairts, New York - Il manuale 
descrive degli elettrodi per sal-
datura' e le loro, caratteristiche. 

Appleton Electric Company 
1701/59 Wellington Ave . - Chica-
go 13, 111. - Rappresentata in 
Italia dalla F.AjCjE. .S.p,a. - 33, 
via L. Bod o, Milano* - I l cata-
logo 48 illustra materiale per im-
pianti elettrici: lampade, diffuso-
ri, proiettori, impiant' per l'illu-
minazione di stadi e strade 
(Fig 16). Sono anche riportati dati 
tecnic per la scelta di questi ma-
teriali e dati di progettazione. 
Il .bollettino 1022 descrive altri 
materiali per impianti elettr ci: 
tubi, scatole per interruttori, ecc. 
Il bollettino 504 descrive dei pa-
ranchi elettrici. 

V e i c o l i ed accessori (Col. 
119-146). 

S. A. VETRA - 79 Avenue des 
Champs^Elysées - Paris 8a (Fran_ 
ce) - Il catalogo dopo una intro-
duzione ove accenna alla storie 
della Società, fa uno studio tec-
nico^economico di confronto tra 
autobus e filobus: tratta della li-
nea aerea di contatto, delle sotto-
stazioni e infine fa una descrizio-
ne delle caratteristiche dei veicoli 
e del laro equipaggiamento elet . 
trico. Vi sono anche filobus per 
il trasporto di merci. 

Sterling Motors Corp. - Milwau-
kee 1. Wisconsin - 11 catalogo 
presenta numerosi tipi di auto-
carri tra cui alcuni con 4 e 8 
ruote posteriori per trasporti pe-
santi, autocisterne, autocarri at-

trezzati per il tiasporto di ghiaia 
e materiali per edilizia e r morchi. 

Prodott i chimici ed a f f in i 
(Gat. 147-157). 

Adhesive Products Corporation -
1660 Boone Avenue - Bronx 60, 
N. Y. - I l catalogo descrive pro-
dotti adesivi. 

Kellogg Company - 225 Broadway 
- New York 7, N. Y. - I catalogh: 
illustrano l'attrezzatura della dit-
ta per la raff inaz one del petrolio 
(Fig. 17). I bollettini 2, 3, 5 illu-
strano le ricerche per migliorare 
'il rendimento delle torri di di-
stillazione. Un altro catalogo pre-
senta processi per la produzione 
dei lubrificanti. 

G. F. M. 
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215.245 - B A N D O N E G I U S E P P E - rac-
colta del ri f iuti salidi - Caselle 
Tor inese . 

215.246 - T A S S O T E R E S I O - e l f t t r i -
c is ta- idraul ico - Tor ino , v ia Bro -
g l io 77. 

215.247 - P U B B U C I E S E R C I Z I CER-
V T N I A - snc. a. r. 1. - l a gesti on-e 
di esercizi pubbl ic i in genere -
Tor ino , v ia Campana 9. 

215.24« - O F F I C I N A M E C C A N I C A 
R A M A Z Z I N A '€ F E R R E R Ò - ( ¡RAM-
F E R - Soc. iti nome coli. - i e la-
voraz ion i e l e r iparaz ion i mecca-
niche in gene re - To r ino , v ia Va -
razze 7. 

215.249 - R O S S E T T O S E R A F I N O - in-
grosso e minuto l egnami - V e -
nanzio ( f raz . Bra-ida). 

215.250 - C O C I T O E U G E N I O - ambu-
lante f rut ta e ve rdura - To r ino 
v ia N i zza 216. 

215.251 - M I L A N E S I S A N T E - f e r ra i o -
lo ed i le - Chivrsso, v ia Castel-
rosso -, S. Mar ia 3. 

215.252 - B L A N D A T E R E S A - s t racc i 
al m inuto • To r ino , corso F i -
renze 31. 

215.253 . F L E S S I B I L E T O R I N E S E di 
G A Y B R U N O e R I C C I E L V E Z I O -
costruzione di tubi meta l l i c i fles-
sibi l i - Tor ino , v i a B e r g a m o 4. 

215.254 - B A R I L E T O M M A S O - ambu-
lan te tessuti - Tor ino , v ia P e r o -
sa 6. 

215.255 - M E R L I N O E R M E L I N D A -
commest ib i l i e d roghe r i a al m i -
muto - Tor ino , p iazza V i t t o r i o V e -
ne to 12. 

215.256 - NE-POTE P O L A D O M E N I C O 
- panet te r ia , paste a l imentar i , f a -
r ina e riso . N o i e Canavese . 

215.257 - A R M A N D O T T A V I O - pa-
st iccer ia e con f e t t e r i a - T o r i no 
via Bl-igny 5. 

25,1.258 - M E R L O P I C H C O N I U G I -
commes t i b i l i - c i r i è . v ia Robas-
somero 2. 

215.2&9 -i B O N A N N O E M A N U E L E 
analcoo l ic i , ge lat i , do l c iumi - T o -
r ino, v ia Gar iba ld i 19. 

£15.266 - P A N E R Ò G I U S E P P E - sel le 
ria, va l iger ia , pel let ter ia , art icol i 
- V i l l a f ranca P i emonte . 

2.15.267 - C O O P E R A T I V A E D I L I Z I A 
G I O R N A L I S T I G A Z Z E T T A D E L 
P O P O L O - Soc. Coop. a r i - To -
rino, Borg . P i san i 2. 

215.268 - B R U N O G I O V . B A T T I S T A 
- industr ia l egnami - Mondov i 
Bo rgo Croc iera 29. 

215.26.9 - M I C R O M E C C A N I C A - Soc. a 
r. 1. - Industria meccanica in ge-
nere - To r ino , corso V i t t o r i o E-
manue l e 66. 

215.270 - R E N A A L B E R T O - mura to r e 
- Monca l i e r i , f r a z . Barando . 

215.271 - G H O M A R I O . mura to r e -
Monca l i e r i , f r a z . Barando 4 1 . 

215.272 - G O R G E L L I N O A n t o n i o - mu-
ra tore - Tor ino , corso. Chier i 34. 

215.273 - R .A .C . I .P . - R A P P R E S E N -
T A N Z E A P P R O V V I G I O N A M E N T I 
C O M M I S S I O N I I N T E R N E P R I V A -
T I a r. 1. - compra vend i ta di p ro -
dott i a l imentar i , a f f ini e p rodot t i 
va r i in g r n e r e - To r ino , v ia G io -
l i t t i 24. 

215.274 - M O K A L A M P O Soc. a r 1 -
p r odur r e e c o m m e r c i a r e c a f f è ' i n 
po l ve re , solubi le e qualsiasi a l t ro 
de r i va to del ca f f è - T o r i no via 
P i e t r o M icca 8. 

251.275 - C E R R A T O Gecm. Giuseppe 
- cos t ruz ion i edi l i _ Tor ino , v i a 
Susa 6. 

215.270 - D A N I E L E P E R T U S A T I - a-
z i enda agr ico la - Le in i , v ia B o -
nis 16. 

215.277 -v P E R O T T I A S S U N T A _ con-
f e z i on i per bamb in i - T o r i n o vi'a 
F ra t e l l i Calandra. 17. 

215.278 - E D I L I Z I A R I C O S T R U Z I O N I 
G E S T I O N I I M M O B I L I A R I - E R G I 
- To r ino , v ia F ra t e l l i Car le 27. 

215.279 - R U F F A G I U S E P P I N A - m e r -
cer ie , m a g l i e r i e - To r ino , corso 
Raccon i g i 138. 

215.280 . D A G L I A G I U S E P P E - c o m -
mest ib i l i - To r ino , corso R - g i n a 
Marghe r i t a 239. 

215.260 - M O N T I P R O T A S I O - la t ter ia 
- Monca l i e r i , v i a R o m a 8. 

215.261 - G 1 L L A R D I C A S I M I R O -
e h m e a g j e r i e , car to ler ia , g i oca t -
tol i e l i b r i - To r ino , v i a Ga l van i 9. 

215.262 - M A S S A R O M A R I A - la t ter ia 
- T o n n o , corso Reg ina M a r g h e -
r i ta 206. 

215.263 - P A P I N O A L E S S A N D R O dro -
gher ia e v i n i - To r ino , corso Giu-
l i o Cesare 51. 

215.264 - I M M O B I L I A R E C O S T R U Z I O -
N I I N D U S T R I A L I « I .C. I . » _ c o m -
pravend i ta , costruz ione , gest ione 
di p ropr i e tà i m m o b i l i a r i ed opi f i -
ci lan ier i - T o r i no , v i a S F ran-
cesco d 'Ass is i 24. 

215.265 - B U S S O L I N O G I O V A N N I - ri-
vend i ta m o b i l i - Gassino To r in e s e 
corso I ta l i a i o 

215.281 - R E G I U S E P P E - la t ter ia , ge -
la te r ia ; latt ic ini , ecc. . T e r r e Po l -
l ice, p iazza Cavour 1. 

215.282 - L A V A N D E R I E E T I N T O R I E 
R I U N I T E - imp ian to ed eserc iz io 
de l l ' industr ia per l a vagg i o a secco 
e ad acqua - Torino-, v ia M o d e -
na 56. 

2-15.283 . P I A C E N Z A M I C H E L E - am-
bulante f r u t t a e v e rdura - T o r i no 
v ia Cor t emi l i a 18. 

215.284 - P O N C H I O N E G. e C. - f a b -
br i caz i one l i quor i , sc i roppi , v e r -
m u t e a f f in i - Monca l i e r i , v ia F 
Giordania 10. 

215.285 - F A B B R I C A I T A L I A N A A P -
P A R E C C H I A T U R E R A D I O E L E T -
T R I C H E - F . I .A .R . - SOC. a r. 1 -
cos t ruz ione e c o m m e r c i o a l l ' in 
g rcsso ed al m inuto di apparecch i 
radio ed a f f in i - To r ino , piazza 
Caste l lo 9. 

215.286 - M A R Y et J E A N N E di C O S T A 
G I O V A N N I - confez ion i per si-
gnora. - Tor ino , p.zza S. Carlo 197. 

215 287 - T . tex J Soc . a r. 1. - c cm 
merc io tessuti in genere - To r ino 
v:a Men t e d i P ietà 2. 

215.288 - M O S S E T T O D O M E N I C O -
autotrasport i conto terzi - To r ino 
corso R e Umberto- 56. 

215.289 - A R M A N D C A R O L I N A - am 
bula-nte saponi, saponette, ar t ico l i 
per p r o f u m e r i e - Tor ino , v ia Bo -
terò 14. 

215.290 - M O R I O N D O B E R N A R D O -
•ambulante fiori - Tor ino , piazza 
V i t t o r i o V e n e t o 1. 

215.291 - S A C C O F R A N C E S C O - ven-
dita l egnami _ Tor ino , corso Re -
gina Margher i t a 228. 

215.292 - F R A S S E T T O D O M E N I C O -
ca rpen t i e r e _ To r ino , v ia Ne t r o 2. 

215.293 - R O L A N D O M A R I O L A DO-
M E N I C O - pane t t e r ia con f o rno -
Chivasso, v ia To r i no 19. 

215.294 - C O S T R U Z I O N I M E C C A N I -
CHE G I O V A N N I P A L A Z Z O di 
Ing. G I U S E P P E P I R A S - costru-
z ioni e l avoraz i on i meccan iche in 
gene re - To r ino , v i a G . F e r r a r i 3 

215.295 - A .U .S .A . di Sore l l e Cotti-no 
Bea t r i c e e Madda l ena - carto ler ia , 
g iocat to l i , p ro fumi , casal inghi -
To r ino , v ia S. Secondo 26. 

215.296 - C A F F A R A T T O S E V E R I N O -
ingrosso f ru t ta e l egnami - B r i -
cherasio , v i a San M i che l e 66. 

215.297 - C O G N O E M I L I O - ca r re t t i e r e 
- Br icheras io , v ia Va ldomen i ca 20. 

215.298 - A L L O A T T I V I T T O R I O - ca-
r ia l i , crusca, cordami , ecc. - Be i -
n-asco, v ia G. Gal i l e i 47. 

215.299 B I A N C O L U I G I - ambulante 
sto f fe , scampol i , g ener i ch inca-
g l i e r i e , sapone e luc ido - Ri-vara, 
f raz . Camagna . 

215.300 - S C H N E L L G.m.b.H. Soc. a 
r. 1. _ C o m m e r c i o di impo r t a z i one 
e di espor taz ione di derrate , ma-
ter ie pr ime , p rodo t t i industr ia l i , 
s em i l a vo ra t i e finiti - T o r i no p ' a z -
za S. dar l o 206. 

215.301 - A E M M E di M A T T I E L L O A M -
B R O G I O - c o n f e z i o n e articc-li di 
p r o f u m e r i a e cosmesi - To r ino , 
v ia G i o r g i o de Geneyes 13 . 

215 302 _ V A G L I O A N T O N I O - ambu 
1-ante do l c iumi - To r ino , v i a D e i 
A m b r o i s 2. 

215.303 - B E N I G N I F I D E L I A in B E R -
T I N I . sarta - Torino-, via- C ibra-
r io 52. 

215.304 T R U P I A S A L V A T O R E - am-
bulante m e r c e r i e e ch incag l i e r i e 
i To r ino , v i a Be l f i o r e 5. 

215.305 - G E R A C I Ing. G I U S E P P E -
impresa cos t ruz ion i - Venar ia v ia 
A . Mensa 79. 

215.306 - V A L L E D A V I D E - c on f e z i o -
ne prodot t i a l imen ta r i conserva t i 
- N i che l ino , v ia c o n c o r d i a 16. 



215.333 _ LEO S A V I N O - ambulante 215.360 - S I L V I L À U R A - ambu lan t i 
f rut ta e ve rdura - To r ino - v ia borse spese, cartel le l avo ro e sco-
"Don Bosco 20. last iche - Tor ino , v ia Srspe l lo 161. 

213.307 - P R O D U T T O R I R I U N I T I A -
S T I G I A N I - P .R .A . - Industria e 
c ommerc i o di v in i e p rodot t i ali-
menta r i ed a f f in i in genere - T o -
rino, v ia Ettore de Sonnaz 14. 

215.308 - R O M A N E L L I G. P . - rappre-
sentante - Tor ino , v i a Denln'a 2. 

215.309 . I M P R E S A C O S T R U Z I O N I 
Geom. F R A N C E S C O F O R M I A -
Mazzè-Tonenigo, v ia Gar iba ld i 1. 

215.310 - F U S A N O C A T E R I N A - am-
bulante dolc iumi, zucchero e ca f f è 
In grana - To r ino , v i a V i l l a r 26. 

215.311 - M A R A N G O N I F E L I C E - am-
bulante, m e r c e r i e e ch incag l i e r i e -
To r ino , v ia Crescent ino 23. 

215.3112 - G A H I S G I U S E P P E - ambu-
lante m e r c e r i e e ch incag l i e r i e -
Torino', v ia Roccav i one 29. 

215.313 - S O C I E T À ' I T A L I A N A T E S 
S U T I T O R I N O a r. 1. - S . I .T .T . -
ingrosso e m inu to tessuti d ì ogn i 
specie e af f ini - To r ino , v i a San 
Quintino- 8. 

215.314 . C A S C E L L A L A M B E R T O -
ambu lan te pe l l ami e r i tag l i di 
cuoio - To r ino , p iazza So l f e r ino 3. 

215.315 - C R E A Z I O N I D O N A T E L L O 
D A F I R E N Z E a ir. 1. - l a vo raz i one 
e c o m m e r c i o d i art ico l i d i abbi -
g l i amento f e m m i n i l e e masch i l e -
To r ino , v i a S. Secondo 22. 

215.316 - A B B A T E A N T O N I O - rap-
presentante - To r ino , corso Ve r -
ce l l i 127. 

215.317 - R O M A G N O L O F E L I C E - oro-
loger ia al minuto- . To r ino , v ia 
Pa lazzo di Ci t tà 19. 

216.318 - C U B I T O D o m e n i c o - ambu-
lante f ru t ta e v e rdura - To r ino , 
v ia Domodosso la 75. 

215.319 - E L E T T R O M E C C A N I C A G A L -
L O G I O V A N N I - r i pa raz i one mac-

- ch ine e le t t r iche , t ras fo rmator i , 
lim-pianti industr ia l i - To r ino , v ia 
Fc i i gno 21. 

215.320 - M O N T I C O N E A N T O N I E T T A 
in D U R A N D E T T O _ c o m m i s t i b i ; 
li, do lc iumi , combust ib i l i , saponi 
p de ters iv i - Bussoleno, v i a W a l -
ter F- nfcan 51. 

215.321 - M A N F R E D D A G I U S E P P E -
l a vo r i d i scavo e f o n d m e n t a -
_ Venar ia , v i a l e R o m a 27. 

215.322 - R O L F I N I O L G A - ambu lan t e 
f rut ta e v e r d u r a - Monoalberi , v ia 
V. A l f i e r i 11. 

215.323 - M A I N Z O N N A T A L I N O G I U -
S E P P E V I T T O R I O - ambulante 
f ru t ta e v e rdura - Sestr iere , v i a 
N a z i o n a l e 24. 

215.324 - O L I V E R O D O M E N I C O - am-
bulante torroni , dolctum-i - Ron-
dissone, p iazza R o m a 9. 

215 325 A T T I S A N I V I T O - ambu lan t e 
m e r c e r i e - Tori-no, corso Orbas-
s-a-n o 42. 

215.326 . D A L C O R S O L U I G I A - am-
bulante mErce r i e - To r ino , v ia 
'Somalia 14. 

215.327 - L ' I M M O B I L I A R E D I M O N -
. T A I N A R O - Soc. a r. 1. - M o n t a -

naro Canavese . 

215.328 - C.E.P. C O S T R U Z I O N I E L E T -
T R O S A L D A T R I C I P O R T A T I L I d i 
S P I N A F R A N C E S C O - a r t i g i ano 
e l e t t r o t ecn i co -t T o r i n o , v i a N i z -
za 67. 

215.329 - G A L L O C A R L O - ambu lan t e 
f r u t t a e v e r d u r a _ To r i no , corso 
B e l g i o 34. 

215.330 - ZAJNIN I A N G E L A - a m b u -
lante ge lat i , acque do lc i e ca ldar -
ros te - T o r i n o , p iazza Rebauden -
go 27. 

215.331 - G A L L I N O B R U N O - cos t ru-
z ion i ed i l i z i e in g ene r e - Co l l egno , 
v ia A . P r o v a n e 70. 

215.332 -i R I N A U D I R O S A e Q U A G L I -
N O G I O V A N N A - Orbassano, p i a z -
za del Mun i c i p i o 2. 

215.334 - SUCCIO B A T T I S T A - appa-
recchi radioaudizic-ni - R i va r c l o 
Canavese - prov . Favr la 4. 

215.335 - S A V I O D O M E N I C O - ambu-
lante saponi . Tor ino , via E. G io -
ch ino 16. 

215.336 - S C A T O L A I R T d i P I E R O B E R -
T H I - E R e F E R D I N A N D O M A R I A 
L A N Z O N E e- C . - f a b b r i c a z i o n e 
e commerc i o di imbal l i di carta, 
carto-ne, ce l lu lo ide Tor ino , v ia 
P. G iur ia 39. 

215.337 - R I V A T T A G I U S E P P E - le-
gnami ingrosso _ Carmagno la , v ia 
S. G ra t o 1. 

215.338 - R O S P I C I O A N N A - ambu-
lante me r ce r i e e ch incag l i e r i e -
Tor ino , v ia N a p i c n e 32. 

215.339 - V A R D A G I A C O M O P I E T R O 
- commest ib i l i e r i v end i ta pane 
e la t te - R i va ro l o Canavese, v ia 
Cavour 2. 

215.340 . P E R A S S I I R M A - l ibri , car-
to ler ia , cance l l e r ia , ecc. - Monca-
li-eri, v i a C. A l b e r t o 1. 

215.341 - C R A V O T T O C A R L O - c o m -
mercio- l egna da a rde r e e pa-tate -
Vill'ar-basse, v ia G . P i la 6. 

215.342 - S I D D I A D E L E - ambulante 
f ior i - Tor ino , corso G. Mat t eo t -
t i 15. 

215.343 - G A N D O L F O P I E R A - am-
bulante statue in gesso - To r ino , 
v ia B. Gallia-ri 19. 

215.344 - P A N E R Ò G I O V A N N I - a m -
bulante f ru t ta e v e rdura . To r ino , 
v i a p . F e r r a r l o 6. 

215.-345 - BARJRBRA L U I G I - ambu-
lante f o r m a g g i , burro, u o v a - T o -
rino, corso T r a p a n i 140. 

215.346 - S O C I E T À ' I T A L I A N A CHE-
M I A ' L F A R M A C E U T I C I - p rodu-
z ione e vend i ta di prodot t i ch imi -
ci e f a rmaceut i c i , di p rodo t t i af-
fini e d e r i v a t i - Tonino, v i a Mas-
sena- 90. 

215.347 - T U B A L D O P R I M O - ambu-
lante o l io , burro, salumi, ecc. -
To r ino , v i a San Mauro 61. 

215.348 - L O S I T O L U C I A - ambu lan te 
f ru t t o e v e r d u r a - To r ino , v ia 
S. Agos t i no 18. 

215.349 - R O S S O B I O L E T T O M A R T I -
N O _ ingresso e m inu to legna da 
a r d e r e - P o n t Canavese , v i a G. 
M a r c o n i 7. 

215.350 - G ì A C O L E T T O R O G G I O V I T -
T O R I O - ingrosso e m inu to l egna 
da a r d e r e - P o n t Canavese . 

215.351 - S O C I E T À ' E S P O R T A Z I O N E 
O R T O F R U T T I C O L I a r. 1. - S.E.O. 
To r ino , v i a de l l e O r f a n e 6. 

215.352 - T R O Y A V A L E N T I N O - am-
bu lante ol io, f o r m a g g i , bur ro -
Tori-no, v i a Strade l la 238. 

215.393 - V I G L I E T T I G I A C O M O - am-
bu lan te m a n u f a t t i - To r ino , v i a 
A d a m e l l o 7. 

215.354 - V O L P I C A T E R I N A - labora-
to r i o di ca l za tu re - T o r i no , corso 
N o v a r a 9. 

215.355 - R O V A N O B E R N A R D O - in-
grosso e m i n u t o l e gnami da a rde -
r e -e da cost ruz ion i - Co l l e r e t t e P . , 
v i a G. Giacosa 15. 

215.356 - D E B E R N A R D I C A T E R I N A -
m a c c h i n e da cuc i re , utens i ler ia , 
ar t i co l i casa l ingh i - C i r iè , v i a 
Danzo 8. 

215.357 - B A R D U C C I T E B E - a m b u -
lante f o r m a g g i , uova , ol io . T o -
r ino, v i a M a n z o n i 3. 

215.358 - R O N C A G L I O N E G I U S E P P E -
a m b u l a n t e ca l za ture e p a n t o f o l e -
Tc-rino-, v i a M a d a m a Crist ina 114. 

215.359 - O D O R I C O A N N A - ambu lan -
te fiori - Tonino, v i a G i obe r t i 61. 

215.361 - B O R E T T O C A T E R I N A - am-
bulante el io, sapone, scato lame 
chiuso - Tor ino , strada comunale 
di S'assi 10. 

215.362 . G I A N F A L A G E M M A - am-
bulante penne st i lograf iche e car-
to ler ia - Tor ino , v ia San Fran-
cesco d 'Assis i 2. 

215.363 - T O N I N O L U C I A N O - auto-
no l egg i o di r imessa - Chlav rano, 
v ia Centrale . 

215.364 - C I M A R O B E R T O - commis-
sionario in t i to l i - Tor ino , piazza 
So l f e r ino 6. 

215.365 - L ' A N N O Soc. a r. 1. - l 'eser-
c iz io d i att iv i tà edi tor ia l i in gene-
re - Tor ino , piazza V i t tor io Ve -
neto 9. 

215.366 . A R P E L L I N O L O R E N Z O - pa-
sta, cappel let t i , agno lot t i , ecc. -
To r ino , v ia Di Nann i 11. 

215.367 - R A S O M A R C E L L O - comme-
stibi l i e pastaio - Tor ino , corso 
Franc ia 81. 

215.368 - B R A R D A F R A N C E S C O - ra-
d ioe le t t r i c i tà - Tor ino , p iazza Sta-
tuto 4. 

215.369 -. B E R R U T O I R M A - pol l i , co-
nigl i , burro , ecc. . Tor ino , v ia U. 
Cosma 13. 

215.370 - PERI-N R E G I N A in S T E F A -
N E L L O - cant ina - Perosa A r g e n -
tina, bo rga ta Chianavasso. 

216.37'1 - P O N S RIEJNAIjDO - itr-atrtiotìa 
- Pinero-lo, vls.l'e Vo l ch i Savo-r-
gnan d 'Osoppo 10. 

215.372 - C A R O N N O P A O L O d i EN-
R I C O C A R O N N O - l abora to r i o 
gommatura e ve rn i c ia tura carta -
To r ino , v ia Grcpe l l o 6. 

215.373 - A R I E T T I C A R L O - panett -
r ia - Monca l i e r i , strada Genova- 90. 

215.374 - F R A T E L L I P A V I O L O R E N -
ZO e A L D O - F.tP.T. - a t t i v i tà 
ar t ig iana di e le t t rauto ed i l c om-
m e r c i o d i accessori , ricambi e let-
tr ic i pe r auto, o i d i , ecc. - To r ino , 
v i a N i z za 32. 

215.375 - P E S C A R M O N A I R M A - ma-
g l i e r i s ta - To r ino , v ia E. T h o -
v e z 8. 

215.376 - F E R R A R I S P I E T R O - mec -
can i co - To r ino , v i a A r r i g o Bo i -
to 6. 

215.377 - B O R G O C A R L O - ingros-so 
l e g n a e c a rbon i - To r ino , v ia C. 
della. Salute 109. 

215.378 - M I L A N O U G O - r i cupe ro sca-
t o l a m i e m a t e r i a l e f e r ros i - T o -
rino, v i a Lucento 440. 

215.379 - F R A T E L L I B E L T R A M I N O -
o f f i c ina meccan ica e r iparaz ioni -
T o r i n o , v i a Be l f i o re 22. 

215.380 - S T E L L A R L O P A O L A - t in-
tor ia - To r ino , corso Pesch iera 181. 

215.381 - F A G G I O L I L I N A - pett ina-
t r i ce - To r ino , v-ia Massone 35. 

215.382 - M E R L O N E E M I L I O - bott i -
g l ier ia - To r ino , corso Ma-rto-
r e l l i 68. 

215.383 . B A R B E R O G I O V A N N I - ri-
paraz ion i macch ine mag l i e r i a -
To r i no , v ia S. A n s e l m o 17 bis. 

215.384 - M A R Z I O S I L V E S T R O - sar to-
ria uomo - T o r i no , corso Franc ia 
nura. 181. 

215.385 - R O S S O M A R T I N O . ambu-
lan te m ie l e , marme l l a t e , scato-
l ame chiuso - To r ino , v ia Col lea-
sca 17. 

215.386 - S T R U M I A G I U S E P P E - r ipa-
raz i on i mo toc i c l i - To r ino , v ia V i -
gono 30. 

215.387 - B E T T I N I A N T O N I O - ambu-
lante burro , o l i o , f o r m a g g i , ecc. -
T c r i n o , corso Monca l i e r i 55. 



215 338 - M A U T I N O G I U S E P P E - in-
grosso past icceria in genere _ To-
rino, v ia B. V i t tone 2«. 

215 389 - O R V I E T O A C H I L L E - in-
grosso e gene-ri di cartoleria, pun-
tine per g r ammo fono e mat - r ia l e 
fo togra f i co - Tor ino , via O. Ant l -
nori 7. 

215.390 - U.V. I .T. d-i V I T T A U M B E R T O 
- camicer ia e b iancher ia con fez io -
nata da ucrno al l ' Ingrosso - To -
rino, v ia Giacosa 22. 

215.391 - L .A .S .M. . L A B O R A T O R I O 
A P P A R E C C H I S C I E N T I F I C I ME-
D I C I D I CERESA E A L C A B I Z I O -
costruz ione apparecchi di fisica o 
scientif ici e medic i - To r ino v ia 
Aqui la 14. 

215.392 - L . E C . A . - L A B O R A T O R I O E . 
L E T T R O C H I M I ' C O C R O M A T U R A 
A F F I N I di DE P R E T I S M A R I O -
cromatore , n iche latore - Ta r ino 
v ia Chivasso 3. 

215.393 - E M P O R I O P A L A T I N O di 
F U R N O R O B E R T O - teleria, co-
perte, tendaggi , tappeti - Tor ino 
v ia Gar iba ld i 18. 

215.394 - G I A C H E L L O Gi lOVANNT -
industria edi l iz ia - Chivasso-Ca-
stelrosso, v ia Casale 13. 

215.395 - C O T T I N O E U G E N I A - am-
bulante frutta, e verdura. - T o r i -
no, corso V e r c . l l i 148. 

215.396 - L A Z Z A R O G I A C O M O -
fabbr i ca 1-escive - To r ino , viia 
Aosta 18. 

215 397 - T I R O Z Z I O C A R L O - c o m -
pra -vend i ta bov in i - Torino-, cor-
so V i t t o r i o Emanue le 124. 

215.398 - DE NI-COLI V I N C E N Z O -
'ambulante do lc iumi . To r ino v ia 
Mo-nt-erosa 12 . 

215.399 - C A S E I F I C I O S A N G O N E -
-lavora,zicne art ig iana del latte -
Monca l i e r i , v ia Mong ina 16. 

215.406 - A E R A C di M U S S O R A N O T -
T I e C - commercio- e industria 
ai esplosivi , detonator i , eco 
Tor ino , v i a Po l onghe ra l i . 

215.401 - S O N G I A M A R I A . c o m m e -
stibi l i e v in i - Tor ino , v ia Mada -
ma Crist ina 57. 

215.402 - M A D R I G A L I M A N D O L I N A 
rn P E T R I . t ra t to r ia - To r ino 
v ia A . A lbe r t ina 27. 

215.403 - C H E M I M P O R T d i G I U S E P -
P E B O B A K - rappresentante -
Torino-, v ia Cassini 95. 

215.404 . C O R L A N D O C A R L O - c o m -
merc i o mater ia l i da costruz ione 

„ _ ^ T o n o o , p. R i v o l i 1. 

215.405 - V E R S I N O G I O V A N N A -
ambu lan te f rut ta secca, dolc iu-
mi, b ib i te i g i en i che e c o c o m e r i -
To r ino , corso V. Emanue le 61. 

215.406 - P I C ' C I N E L L I dot t . G I A N -
M A R C O - r appresen tan te ol i i lu-
br i f i cant i , combust ib i l i , carbu-
rant i e a f f i n i - To r ino , v ia B l i -
g n y 11. 

215.407 - C H I E S A M A R I N O - costru-
z ioni edi l i - To r ino , v i a Col di 
Lana 47. 

215.408 - P E R I N O A N T O N I N A - com-
merc i o f ru t ta e do lc iumi - T o r i -
no, v ia Cavour 20. 

215.409 - C A R A N D O M A R I A . sar to-
r ia pi£.r donna - To r ino , v ia P i -
ga fe t ta 12. 

215.410 - B A S I L I O E V A C C H I O T T I -
c o m m e r c i o p r odo t t i a l imentar i in 
g e n e r e . To r ino , corso D a n t e 40. 

215.411 _ V A R A N O C A R O L I N A - am-
bulante m e r c e r i e - To r ino , corso 
Umbr i a 4. 

215.412 - C A G N O N I A T T I L I O - a m -
bulante do l c iumi e f r u t t a secca -
T o n n o , v i a B a r b a r o u x 5. 

215.413 - Z A M B O N I G I U S E P P E - a m . 
bu lente o l io , sapon i - T o r i n o cor -
eo. L e c c e 33-35, 

215.414 . G A R E L L O M I C H E L E - am-
bulante ombre l l i - Tor ino, v ia G 
Dina 32. 

215.415 - A V E L L I N O L U I G I - ambu-
lante mercer i e e chincagl ier ie -
Tor ino , via D. Chiesa 11. 

215.4)16 - L A . R U . L A V O R A Z I O N E 
R U L L I E M E C C A N I C A D I P R E -
C I S I O N E (soc. a r. 1.) - lavoraz io-
ne rullin-i a ago e rul l i per l ' in-
dustria, mon tagg i o cuscinett i con 
rulli e ago e lavoraz ione di mec -
canica di prec is ione - G i l l a ra t e , 
via Canova 9 - Tor ino, via Cle-
men te 5. 

215.417 - P E R O N E S E R G I O - comme-
stibi l i e droghe - P inero lo . corso 
To r ino 5. 

215.418 - R O M A N O D O M E N I C O - in-
grosso e minuto di combust ib i l i 
solidi - Tor ino, v ia Al-assio 39. 

215.419 - F E R R A R I S I D A - f i l a t i ma-
gl ier ia - To r ino , corso P a l e r m o 
num. 101. 

215.420 - P O C H E T T I N O M A R I A -
commest ib i l i - Col legno, v ia G 
Ma t t eo t t i 25. 

215.421 . P A S E R O B R U N A - c omme-
stibi l i - Tor ino , corso Brune l l e -
schi 20. 

215.422 - S O C I E T À ' A S T I G I A N A V I N I 
I N G R O S S O T O R I N O _ S .A V I .T . 
Soc. a r. 1. - c ommerc i o ingros-
so v in i - Tor ino , v. Cuneo 3 bis. 

215.423 - S O C I E T À ' G E S T I O N I SODE-
'RO Soc. a r. 1. - f abbr i ca z i one e 
v end i ta insegne a r r edament i ne-
goz i e v e t r ine - Tor ino , v i a V 
Ean-di 17. 

215.424 _ Q U I R I N O R I C C A R D O - m i -
nute r i e - Tor ino , v i a M o n g r a n d o 
num. 26. 

2-15.425 - C A V A L L O I R M A E F E D R A 
- te le r i e - Tor ino , v ia Chi-e-sa de l -
la Sa lu t e 26 bis. 

215.426 - M E L E L U C I A - ambu lan te 
frutta, e v e r d u r a - Tor ino , v ia F. 
A z z i 9. 

215.427 . G I A C H I N O E R N E S T O - au-
t ;no le ,gg io di rimessa - P o n t Ca-
nave-vc. 

215.428 - P E R E Z G I O V A N N I - r a p p r e -
sentante - To r ino , corso S o m m e l -
ier 29. 

215.429 - C .E .P .T . C O M M I S S I O N A R I A 
E S E R C I Z I P U B B L I C I T O R I N O 
Soc. a r. 1. j acquisto in c ommis -
s ione .di v in i , l iquor i , ma t e r i e do l -
c i a r i e - Torino-, v i a B c g i n o 8. 

215.430 - S T R A D E L L A A D R I A N O -
rappresen tan t e - To r ino , v i a P . 
A m e d e o 2. 

215.431 - P A S I N I M I C H E L E - ambu-
lante f r u t t a ie v e rdura - To r ino , 
v ia B o u c h e r o n 7. 

215.432 . M A N G I O N E L U I G I - a m b u -
lante m e r c e r i e - To r ino , v ia T . 
Valla-uri 4. 

215.433 - F E R R A N D O G O R I N R I C -
C A R D O - ambu lan t e f ru t ta e v e r -
dura . To r ino , v ia G. Go r r e s i o 28. 

215.434 - P E R A O C A L U I G I - a m b u -
l a t e pe l l e t t e r i e - To r ino , v i a Ca-
boto 38. 

215.435 . T O R E L L I M A R I O - ambu lan-
te 'borse iper spesa - To r ino , v i a 
P . Pa l a t i na 3. 

2-15.436 - S E R P I C E L E S T I N O - ambu-
lante do lc iumi , c a f f è in grana e 
zucchero ' - T o r i no , v ia Borgoses ia 
num. 70. 

215.437 . T R A N N A Y P A O L I N A - a m -
bu lante f ioraia. - To r ino , v ia L e o n -
cava l l o 94. 

215.438 - V A N A G I U S E P P E - ambu-
lante m i e l e -e r e l a t i v i a t t rezz i -
L eyn i , v i a Fornaci-no 1. 

215.439 - L A C A S A A L C O M B A T T E N -
T E Soc. Coop. a r. 1. - acquisto e 
cos t ruz ione d i case e c o n o m i c h e -
To r ino , v i a M a z z i n i 39. 

215.440 - F E R R O A L F O N S O - vendita 
f i o r i ed a f f in i al minuto - To r ino 
v ia A n d o r n o 36. 

215.441 - M A S S A G L I A F R A N C E S C O -
oster ia - Tor ino , v i a Nizza 402. 

215.442 - G U G L I E L M I N O G I U L I O -
ca lzature - Tor ino , corso Francia 
num. 203. 

215.443 - F A R M A C I A M A D O N N A D E L 
P I L O N E di A R R I G O T T I P I E T R O -
eserc iz io di f a rmac ia - T o r i no 
corso Casal,e I lo. 

215.444 - G I A C O M E T T I O R E S T E - ge-
ner i d i p r i va t i va - S. An ton ino di 
Susa, v ia To r i no 136. 

215.445 - M A R T I N M A G G I O R I N O -
best iame - R o r e t o Chisone, f raz . 
V i l l a re t to . 

215.446 - P E R A D O T T O B A T T I S T A -
ingrosso l e gnami da ope ra e da 
ardere - Ingr ia , borgata v i l l a -
nuova 2. 

215.447 . T I L L I N O G I A C O M O - er t i -
col i f o t og ra f i c i , bambole , ecc -
Prage la to , f raz . Ruà. 

215.448 _ M O L I N A R I O L I D I A - ch inca-
g l ier ie , me-gl-ierie, manufat t i , ecc. 
- Castellamo-nte, v ia I V N o v e m -
bre 2. 

215.449 - R O S S A T O F I R M I N O - ambu-
lante f rut ta , verdura, legna in-
grosso e m inu to . Va-ldellatorre, 
v ia T . Rossato. 

215.450 - V E R D A G L I O D O M E N I C O -
ingrosso e m inuto l egnami 
Rueg l i o . 

215.451 - B U S S O N E A D E L A I D E . am-
bulante uova, po l l ame e lat t ic ini -
Co l legno, v i a Rossini 18. 

215.452 - V I T T O N E A U G U S T O - am-
bulante pesce- f r e sco e prodot t i i t-
tici - Rivarol-o Canavese, Reg . Ve r -
cell-ino-, 

215.453 - M I C O N O A D E L I N A - ambu-
lante po l lame, scope, pe l l ami -
Va lpe rga , v ia Dan te 36. 

215.454 - D A L L O ' L U I G I - ambulante 
-acciughe, sardine, pesci e gener i 
a f f i n i - Va lpe rga , v ia Gal lenca 81. 

215.455 - B R A N D I N O G I U S E P P E -
commest ib i l i , f ru t ta e ve rdura -
Carmagno la , v ia F . Va l ob ra 143. 

215.456 - I N . C O . R A . I N D U S T R I A C O M -
M E R C I O R A P P R E S E N T A N Z E So-
c ietà a r. 1. - impr e s e industr ia l i 
e c ommerc i a l i in g e n e r e - To r ino , 
coreo Va l doc co 1. 

215.457 - C E S A D O M E N I C O - labora-
tor io ar t ig iano per f abb r i ca z i one 
p e n n e st i lo,graf iche - Se t t imo T o -
r inese. 

215.458 - BBR-GIA A N G E L O - f a b b r i c a 
fus t i po l t r one e d i v a n i _ To r ino , 
Str . Be-rtolla 92. 

215.459 - M O S C A S T E F A N O - l abora-
tor io a r t i g iano f a b b r i c a z i o n e e r i -
pa raz i one penne s t i l og ra f i che -
Se t t imo Tor inese . 

215.460 - G I A C O B I N O e V E R D E R O N E 
-, laborator io- a r t i g i ano stagnatur-a 
e ri-pa-razion-e b idon i latte - Sett i -
m o To r inese , v i a L e o n a r d o da 
V i n c i 13. 

215.461 -, A U T I G N A A L D O - c ommes t i -
b i l i -e latte, ingrosso d i f ru t ta , 
ve rdura e bu r r o - R i vo l i , v ia A l -
pi-gn-ano 22. 

215.462 . M A L A N D R I N O G I U S E P P E -
a m b u l a n t e burro , f o r m a g g i e sca-
t o l ame - R i vo l i , v i a A l p i g n a n o 11. 

215.463 - L A F A M I L I A R E Soc . a r. 1. 
- acquisto, vend i ta , ammin i s t ra -
z ione, conduz i one e ges t i one di 
m o b i l i - T o r i no , v i a A . V-esp-ucci 
n-uim. 4)8. 

215.464 - SO .PRE .DO . S O C I E T À ' P R E -
S T A Z I O N E D ' O P E R A d i C A R M I -
N E C A Z Z A N I G A - f o r n i t u r e d i 
mano d ' ope ra p e r l a v o r i v a r i - T o -
rino, v i a N . Fa-brizi 55. 

215.465 - T A V E L L A M A R I O - ba rb i e -
r e - Monca l i e r i , p i a z za C a v o u r 7. 



215.466 . CARIOG-GIA A N G E L A - v en -
dita lane, or ine e materassi - To -
rino, v ia Cottolen.go 30. 

215.467 - F E R L A S E B A S T I A N O e 
C H E C C H E R I N I M A R I A - p ro fu 
mer la - Tor ino , v i a N . Fabr-izi 30. 

215.468 - D A N N U N Z I O B R I G I D A -
ambulante frutta secca - Tor ino , 
P . Crispi. 

215.469 - R E B U F F A N A T A L I N A - am-
bul-ente f i o r i - Tor ino , v ia P r i oc -
ca num. 2. 

215.470 - V E Z Z A M A R I O - ambulante 
f e r ramenta e utensi ler ia - Tor ino , 
via Giac-hino 87. 

215.471 - Z A ' M P I E R I G I O V A N N I - am-
bulante pesce - To r ino , v ia A . 
Cecchi 12. 

215.472 - L O V E R A P I E T R O - ambu-
lante past iccer ia e do l c iumi - T o -
rino, str. de i Pasco lo 595. 

215.473 - B E R T O L O T T I A L F R E D O -
ingrosso carbon i - T o r i no , v i a G. 
Co l legno 52. 

215.474 - P A P I ' N I G I U S E P P I N A - car-
ne bov ina f resca - To r ino , v i a 
Caste loucvD de l le Lanze 1. 

215.475 - M A S S A R A M I C H E L E - com-
mest ib i l i , d rogher ia , pasta f resca 
e spaccio v in i - To r ino , p. S. Giu-
l ia num. 10. 

215.476 - V E R R U A S E R A F I N O - m a -
cel ler ia - To r ino , v ia Mazz in i 34. 

215.477 - A L E S S I O L U I S A - c a f f è con 
s-uperalcoolici - To r ino , v i a Fre ius 
num. 93. 

215.47-8 - GRAFFA-GNIN- I G I U S E P P E e 
R U G G E R O S A N T O - ctmm-est ibi l i 
e d rogher ia _ To r ino , v ia R. Ma r -
tore l l i 2. 

215.479 - F .O .A .M SOC. I N N O M E 
C O L L . D I R A B A I O L I e C. - fon-
der ia e o f f i c ina meccan i ca in ge -
nere - To r ino , v ia Esi i le 63 

215.480 - T I T A N U S S. A . - industr ia e 
c o m m e r c i o c i n ema tog ra f i c o e d a f -
f in i - Napo l i , v ia R o m a 223 (Sede) 
- To r ino , v ia P o m b a 23 ( f i l i a le ) . 

215.481 - C O P P O E V A e G A Z Z E R A 
G I U S E P P E - ingresso ca l za ture -
To r i no , v i a Assaro t t i 14. 

215.482 - T I N T O R I A A R T I G I A N A P I E -
M O N T E S E di P A S T O R I N O M A -
R I A - t in tor ia d i f i l a t i _ To r ino , 
v ia S. Donato 92 bis. 

215.483 - BAUD iUCCO B A R T O L O M E O 
- az ienda agricol-a - Monca l i e r : , 
st-r. Vi l laste- l lcne 78. 

216.484 - C A R E N A P I E T R O - c o m m i s -
s i onar i o m a c c h i n e cuc i re Necch-i -
Venar ia , v ia l e Bur idan i 52. 

215.485 - V I N A I L O R E N Z O - ingrosso 
burro , f o r m a g g i - (Rivol i , v i a F. 
P i o l 44. 

215.486 - S O C I E T À ' I M M O B I L I A R E 
B O N I F I C A A G R I C O L A C A R I -
G N I N A - S.-I.-B.A.C. SOC. a r. 1. -
To r ino , v ia Gar iba ld i 21. 

215.487 _ B I L A N C E A U T O M A T I C H E 
D O S A T O R I E L E T T R I C I N A Z I O -
N A L I - B .A .D .E .N . soc. a r. 1. -
cos t ruz ione e v end i ta d i b i l ance 
automat i che , -dosatori e l e t t r i c i ed 
a f f i n i ed in g ene r e la la-vorazione 
m cca-nica - Torin-c, v i a L e g n a n o 
num. 15. 

215.488 - M A R I - N G I O V A N N I e C. SOC. 
a r. 1. - l a v o r a z i o n e a r t i g i ana de l 
l e gno -e del m o b i l i o in g e n e r e -
To r i no , corso B e l g i o 51. 

215.489 - A1NNESE P A S Q U A L E - am-
bu lante f r u t t a e v e r d u r a - T o r i n o 
v ia S. Mass imo 40. 

215.490 - -ESERCIZ I G. R O S S I e C. 
soc. a r. 1. - l ' e se rc i z i o di sale 
da- -ballo e d e g l i -esercizi pubb l i c i 
in -geniere - T o r i n o , v i a G io l i t t i 1. 

215.491 - T E S S I T U R A M E C C A N I C A 
G A L A T E A - f a b b r i c a z i o n e di tes-
sut i - Chier i , re-g. G-alatea. 

215.492 - B O R E L L I L I N O . ambulante 
f rut ta e verdura - Tor ino , v i a 
Borgcsesia 90. 

215.493 - G H I B A U D O G I U S E P P E -
carta da invo l t o ed imbal lagg io , 
cordami, sughero, lana grezza - -
Venar ia , v ia le Bur id .ri i 19. 

215.494 - A R M I N C H I A R D I G I O V A N N I 
- ambulante f ru t ta e verdura -
V-enar-ia, v i a Oe-ronda 2. 

215.495 - B A N D I N I P A S Q U A L E - am-
bulante sc-atclame chiuso e for -
magg i - To r ino , via- de l l e O r f ane 
num. 28. 

215.496 - C O L L A V E N A N Z I O - ambu-
lante oli-o, sapone, scato lame chiu-
so, uova . Tor ino , v ia E lvo 20. 

215.497 - D A M A R I N E L L A di T O R N A -
T O C A T E R I N A - meroe-rie e pro-
f u m e r i e _ To r ino , co rso P a l e r m o 
num. 98. 

215.498 - C O L O M B A R O I R E N E - in-
grosso e m inuto ar t ìco l i sport iv i , 
di abb ig l i amento ed arr : dem-ento 
casa - To-rin-o, v i a Sacchi 38. 

215.499 - R U B I O L O A N N U N Z I A T A in 
C H I A R I - G L I O N E - combust ìb i l i so 
l ìdi, legna e ca rbone al m inu to -
To r ino , v ia P . T o m m a s o 49. 

215.500 - M O B I L I A R E I M M O B I L I A R E 
A D R I A M. I .A . - eserc iz io in pro-
pr io d i industr ie e c o m m e r c i di 
qua lunque -genere - To r ino , cors . 
R. U m b e r t o 12. 

21-5.501 . S A N T A N I C C O L E T T A I M -
M O B I L I A R E s. p. a. - l ' acquis to 
e la vendit-a, la pe rmuta d i b rn i 
immob i l i , c iv i l i , industr ia l i , agr ; -
co l i , cos t ruz ione e r i cos t ruz ione 
degl i stessi - To r ino , corso V i t t . 
Emanu.l-e 42. 

215.502 - C I N E M A E D E R A di DELSE-
D I M E P I E T R O - c i n ema tog ra f o -
To r ino , via- M a d o n n a d i Campa-
gna num. 1. 

215.503 - S A N N A P I E T R O - ambulan-
te pesciverido-lo - To r ino , v ia P . 
D 'Acaj-a 57. 

215.504 - O F F I C I N A « G A R A G E » di 
C A S A L E A B I L I O - r i pa raz i on i au-
t omezz i con annesso ga rage - Av i -
g l iana, v i a T o r i n o Susa 10. 

215.5-05 - S .T .A .R . soc. a r. 1. -, c o m -
m e r c i o d i -tutti i p rodo t t i de l pe-
t ro l io e s-uoi d e r i v a t i ch im ic i • 
To r ino , v ia B. Buozz i 3. 

215.506 - C O L I A R M I D A - ambulante 
f ru t ta -e v e r d u r a - T o r i no , v i a A . 
Cecch i 12. 

215.507 - S .E .A .T . S P E C I A L I T À ' 
E L E T T R I C H E A U T O M O B I L I S T I -
CHE T O R I N O - e l e t t rauto - T o -
r ino, v i a Car lo A l b e r t o 31. 

21.5.508 - P A L M E R O G I O V A N N I -
c o m m e r c i o e r i pa raz i one apparec -
chi rad io -e l e t t r i c i e macch ine d i 
cuc i re - Panca l i e r i , v i a D iaz . 

215.509 - V E R R O D O M E N I C O - e le t -
tro-meccanica in genere , mon tagg i o 
l ampadar i - To r ino , corso Nova ra 
num. 25. 

215.510 - C A S A L O N E E C E R R I - fa l e -
gnamer ia - T o r i no , corso B e l g i o 
num. 108. 

21-5.511 - V E C C H I A F E D E R I C O - am-
bulante f ru t ta e v e r d u r a - To r ino , 
v ia D. Jo landa 3. 

215.5-12 - V A U D A G N A A N T O N I O -
t e r raz z i e r e - Monca l te r i , f raz . Ba -
rauda. 

215.513 - M E N Z I O C A M I L L O - t e r raz -
z i e r e - Monca l i e r i , f raz . Barauda . 

215.514 - M A R O C C O G I U S E P P E - ter-
razzi-ere - Monca l i e r i , f raz . Ba-
rauda. 

215.515 - E S E R C I Z I O F A C A . f a b b r i -
caz ione d i c o l l e d i ogni g ene r e e 
l a vo ra z i on i ch im i che a f f i n i - T o -
rino, v i a Pesa ro 24. 

215.516 - S I M O N I R E N Z O - r ipa raz i o -
n i auto - T o r i no , v i a G i obe r t i 2. 

215.517 - A .L .G .A .T . A Z I E N D A A R T I -
G I A N A L A V O R A Z I O N E E A F F I -
N I - produz ione g iocat to l i meta l -
lici - Tor ino , corso Rossel l i 204. 

215.518 - S I M A soc. a r. 1. _ eserci-
zio- di lavoraz ion? pe l l i e mater ia l i 
-plastici - Tor ino , v ìa P . Giur ìa 10. 

215.519 - P I Z Z O G L I O M A R I O - confe-
z ione abb ig l iamento sport ivo -
To r ino , corso Francia 54. 

215 52-0 - F R E I L O N E J O L A N D A - in-
grosso v in i - Moncal ier i , via To -
rino 74. 

215 521 - A N T O N I O T T I G I U S E P P A -
ambulante stracci f e r ravecch i -
Tor ino , v ia Caste lnuovo 4. 

215.522 - M A R C H I S I O A N G E L O - f on-
der ia a l lumin io - Tor ino , v i a Can-
di-a num. 33. 

215.523 _ P A P U i R E L L O C A R L O - am-
bulante f ru t ta e v e rdura - To r ino , 
v ia Beau la rd 15 

215.524 - F I L L I O L G U S T A V O - ambu-
lante merce r i e e ch incag l ier ie -
To r ino , corso Grosseto 119. 

215.525 - C O N T E C A R L O L U I G I -
osteria - Po-i-rino, v ia Chi-eri 4. 

215.526 . B O S C O L O B I B I M A R I A -
commest ib i l i , d roghe r i a e colo-
nia l i - To r ino , v ia Salassa 2. 

215 527 - B R U S A P A O L O - ambulante 
merce r i e - Tor ino , v ìa Palest-rina 
num. 28. 

215.528 - R A V I D A ' G I O V A N N I - tra-
sporto pacchi :n genere - I v rea , 
v ia Balestro 1. 

215.529 - T O Y A R O B E R T O - s tov ig l i e 
e f e r r amen ta - Pe r r e ro , v ia Mon-
ten-a-ro 2. 

215.530 - D A L M A S S O O S V A L D A -
ambu lan te s to f fe , f i lat i , manu fa t -
ti, ecc. - S. Secondo P i n " r o l o . 

2-15.531 - B A R B E R O G U I D O - Burro 
e f o r m a g g i - Monca l i e r i , v i a Pa-
s-tren.go- 19. 

215.532 - A N S A L D I P I E T R O - art icol i 
casal inghi - Mc-n-calieri, v ia Ge-
nova 128. 

215.5-33 - M A R T I N T E R E S A - -ambu-
l m t e mag l i e r i e in genere e f i -
-Idti - Monca l i e r i , str. S-en Mi -
ch-ole 1. 

215.534 - C A V A G N O N E G I O V A N N I -
a lbergo r istorante - Ch iomonte , 
v i a G. Augus to L e v i s 9. 

215.535 - C H I O N O M A R I A E L I S A B E T -
T A in P E R A T T I f u Domen i co -
Cintano, v ia G iachet t i . 

215.536 - G U E L F O P I E T R O A N T O N I O 
- ca f f è r i s torante - T o r r a z z i P i e -
monte . 

215.537 - M O S S O Rag . L U I G I - disti l-
l e r ia di v inacce e d i v ino - A n -
do zeno, corso V i t t o r i o 3. 

215.538 - A L B E R T A SOC. a r. 1. 
¡ '-assunzione d i rappresentanze ed 
i l c omp imen to d i operaz ion i com-
merc ia l i in p ropr i o e per conto 
terz i - To r ino , v i a P i a v e 15. 

215.539 - S O C I E T À ' D I G E S T I O N E SA-
L U S soc. a r. 1. - - la ges t ione 
del la casa di cura Salus - T o r i no , 
v i a S. Secondo 44. 

215.540 - R A N D I R O M E O - ambulan-
te c iocco la to e do l c iumi - Monca -
li-eri, v ia P . Chi-osso 12. 

215.541 - R A D I O C U M I N O M I L E T T O -
R C M soc a r. 1. - f a b b r i c a z i o -
ne di apparecch i radio e le la-
vo raz i on i a f f i n i - To r ino , vi-a B e r -
tola 17. 

215.542 - F I S S O R E M A R G H E R I T A -
ambu lan t e do l c iumi e f ru t t a sec-
ca - To r ino , v i a Ba r e t t i 5. 

215.543 - C E N A L U I G I - industr ia edi-
l i z ia - To r ino , corso Emi l i a 29. 

215.544 - Q U A G L I N O A D E L A I D E -
c o m m e r c i o v in i a l m inu to ad 
espor to e l i quor i - Susa, v i a R e m a 
num. 26. 



215.545 - I M P R E S A S T R A D A L E D A L 
M A S A G O S T I N O - p a v i m e n t a z i o -
ni s tradal i in b l ocche t t i - T o r i n o 
v i a G. D ina 848. 

215.546 - D E P E T R I S G I A C O M O - au-
to t raspor t i - Luserna S. G iovann i , 
v i a Va l en t ino 6. 

215.547 - M A G R I ' G A E T A N O - ambu-
lante m e r c e r i e - To r ino , v ia Be l -
lez ia 17. 

215.548 - F A R G I O N E S A N T A - ambu-
lan te m e r c e r i e e ch incag l i e r i e -
To r ino , v i a C. Cabrar lo 53. 

215.549 - C A V A L L O A D O L F O - a m b u -
lante m e r c e r i e e ch incag l i e r i e -
To r ino , v ia M u r i a g l i o 11. 

215.550 - C A V A L L I N I G I U S E P P E -
a m b u l a n t e merceir ie e ch incag l i e -
r i e - T o r i no , c o r so R. M a r g h e r i t a 
num. 164. 

215.551 - F E R R A R E S E G I O V A N N I -
a m b u l a n t e u o v a po l l i - T o r i n o , 
v ia P i s to ia 26. 

215.552 - B O R V E T T O N E L L A - a m b u -
lante m e r c e r i e p r o f u m i - T o r i n o , 
co r so S ta t i Un i t i 11. 

215.553 - G O N E L L A R O S A - pas t i f i -
c i o . Tcirino, v i a C ibrar io 28 bis. 

215.554 - C A N T I N O A N N A - Carn i 
ov ine , p o l l a m e e con ig l i , u o v a -
To r ino , v ia D. Bosco 35. 

215.555 - B O N N I N R I T A - c o m m e s t i -
bil i , merc-eirie, r i v end i t a pane, ecc . 
-, R o r e t o Chisone, f r a z . B a l m a . 

215.506 _ R A B E Z Z A N A A N G I O L I N O -
os t e r i a - T o r i n o , p. A r b a r e l l o 4. 

215.557 - Z O L A G I L I O - pas ta a l i m e n -
tare e cerea l i , c o n s e r v e a l imen ta r i 
- T o r i no , c. Racconiiigi 55. 

215.558 - I M P R E S A C O S T R U Z I O N I 
G E O M . L E O N A R D I I G N A Z I O -
cos t ruz ion i ed i l i - T o r i n o , v. R . 
M a r t o r e r à 10«. 

215.559 - M A G G I O R E R A C H E L E - pa -
ssai a l imen ta r e , r iso, l e g u m i e sca-
t o l a m e ch iuso - T o r i n o , corso 
Emi l ia ' 7. 

215.560 - F O S S A T I M A R I O - c o s t ru -
z ion i ed i l i in .genere - S. A n t o n . n o . 
v i a T o r i n o . 

215.561 - F O R N I C O L A U B A L D O _ r i -
q u a d r a t o r e - S. C a r l o Canavese , 
str . S. G i o v a n i l i 3. 

215.562 _ E L I A E R N E S T I N A - a m b u -
lante m e r c e r i e - T o r i n o , v i a M a z -
z in i 56. 

215.563 - M O I S I O G I U S E P P E _ r i q u a -
dra , tore - T o r i n o , v i a S t rade l l a 224. 

215.564 - S C O T T O N P R I M O . estra-
z i one sabb i a e g h i a i a - T o r i n o , 
str. de l F r a n c e s e 1. 

215.565 - S E N S I B I L E M A R G H E R I T A -
a m b u l a n t e m e r c e r i e e ch incag l i e -
r i e - T o r i n o , v . B l i g n y lo. 

215.566 _ A R I S T O N R A D I O d i P O S S E 
M A R C O - c o s t r u z i o n e e m o n t a g -
g io a p p a r e c c h i r a d i o - T o r i n o , v 
Passo B r e n n e r o 10. 

215.567 _ T R A B U C C O A N N A - a m b u -
l a n t e m e r c e r i e e c h i n c a g l i e r i e -
T o r i n o , v . F. Bone l la 2. 

215.568 - D A V I G I O V A N N I - .sarto -
T o r i n o , v . Rocca , v i one 33. 

215.569 - B A R D A Z Z A I n g . & C. Soc . 
p. az. _ c o m m e r c i o e r a p p r e s e n -
tanza d i m a c c h i n e , accessor i , p r o -
d o t t i ed a r t i c o l i in g e n e r e n a z i o -
na l i ed e s t e r i - M i l a n o , v i a l e T u -
nis ia 37 _ T o r i n o , v. B o r g o n e 42. 

215.570 - B O R D I ' B A T T I S T A - a m b u -
l a n t e d e t e r s i v i , sapone , sapone t t e , 
o l i o - T o r i n o , c. A . C l aud i o 1 4 1 . 

215.571 _ O N O R A N Z E F U N E B R I M A R -
T I N E T T O d i A N T O N I O M A R T I 
N E T T O - p o m p e f u n e b r i e c o f a n i 
m o r t u a r i - V e n a r i a , p. A n n u n -
zi,aita 14 

315.572 _ POES ' IO A M E L I O - m a c e l -
l e r ia c a r n e b o v i n a f r e s c a - T o -
r ino , v S. B e n i g n o 8. 

215.573 - Z I L I A N I C A R O L I N A - a m -
bu lante pesce f r e sco - P i v e r o n e 
v. Anzasco . 

215.574 - F A V A R O G U I D O _ arnbu 
l en t e uova , po l l ame , f r u t t a e v e r -
dura - P i v e r o n e , v. Roma , 

215.575 - B O S S I F E L I C E _ ambu lan t e 
do lc iumi , t o r ron i , b i b i t e non a l -
coo l i che - P i v e r o n e , v. Anzesco . 

215.576 - C R A V E R O & B A U D U C C O -
passamaner i e - Chier i , v. A v e z -
zana 49. 

215.577 - M A G N I N O D O M E N I C O -
m o l i n o da c e r ea l i a f o r z a i d rau -
l i ca - Sparone . f r a z . P i a n i 4. 

215.578 - R U S T I C E L L I M A R I O A L 
F O N S O _ l ocanda con t ra t t o r i a 
- Sauze di Cesena. 

215.579 - C A L Z I F I C I O G A T T O s. r. 1 
- faibb. c o m m . ca l ze m a g l i e r i e in 
g e n e r e - T o r i no , c. S i c ca rd i 11 bis. 

215.580 - O D D O N O F R A N C O _ s t a m -
p a g g i o m a t e r i e p l a s t i che - T o -
r i n o - c o r s o R . M a r g h e r i t a 199. 

215.581 - C A S T A G N E R I G U I D O - m a -
n u f a t t i in c e m e n t o - C o n d o v e 
v i a T o r i n o 32. 

215.582 - O G I T d i V O L A G I O V A N N I 
- g u e r n i z i o n i p e r m o t o r i a. scop-
p i o e s t a m p a g g i o in g e n e r e -
T o n n o , v i a S e r r ano 3. 

215.583 - C O C C O A L B A - ambu lan t e 
o l i o sa lumi f o r m a g g i b u r r o e sca-
t o l a m e ch iuso _ To r ino , v i a San 
S i m o n e 8. 

215.584 - T E S S I T O R E E L E N A - a m -
b u l a n t e m e r c e r i e - T o r i n o , v i a s 
S e condo 31,. 

215.585 - R O T A A M f l i E T O - a m b u l a n -
t e f r u t t a v e r d u r a - To r i no , corso 
L e p a n t o 16. 

215.586 - A C C A T J N O R I N A L D O - a m -
b u l a n t e m e r c e r i e e c h i n c a g l i e r i e 
- T o r i n o , v i a Biibia.na 4 1 . 

215.587 - S E L E R N I V I N C E N Z O - a m -
b u l a n t e m e r c e r i e ch incag l i e r i e -
T o r i n o v i a F . l l i C a r l e 15. 

215.588 - M . I . B . A . T . M a n i f a t t u r a I t a -
l iana B i a n c h e r i a A f f i n i T o r i n o di 
P a s t a L u i g i - c o n f e z i o n e i ndu -
m e n t i i,n g e n e r e - T o r i n o , v i a s 
S e condo 68. 

215.569 - L O M E L L O L O D O V I C A in 
V A L L E _ a m b u l a n t e f o r m a g g i o , 
salumi,, b u r r o , o l io , s c a t o l a m e 
ch iuso e u o v a - T o r i n o , v i a G 
D i n a 52. 

2.15.590 - G A I D O C A R L O - a m b u l a n t e 
acc iughe , s ca t o l ame , o l io , s apone 
e c i o c c o l a t o - L e v o n e , v i a R o m a 9. 

215.591 - D E A N T O N I S E C O N D O - be r 
- Torino, , v i a R . M a r t o r e l l i 33. 

215.592 - M A R E N G O P A S Q U A L E -
t r a t t o r i a - T o r i n o , v i a F r e j u s 86. 

215.593 _ P A S T O R E A N T O N I O - a m -
b u l a n t e v i t e l l i - Sen G i u s t o C -
havese . 

215 594 - L A V E L L O G I O V A N N I - me-
d i a t o r e b e s t i a m e _ San G ius to 
C na,vese. 

21,5.595 - F L O R I O F U R N O R O S A A N -
N A in T A V E L L A - a m b u l a n t e 

o l i o , sapone , s ca t o l ame , pasta , ri-
so, zucche ro , c a f f è - A l p i g n a n o 
v i a A . D i a z 5. 

215.596 . M A R T I N A M A R G H E R I T A -
a m b u l a n t e fiori f r e s c h i - Vi .gone 
v i a C a v o u r 24. 

215.597 - B A L D I G I O V A N N I - a m b u -
l a n t e f r u t t a v e r d u r a - M o n c a l i e -
ri, v i a Pa-strenigo 9. 

215.598 - R O P O L O C O R R A D O - i n g r o s -
so -tessuti p e r s i gno ra - T o r i n o 
v i a P r . A m e d e o 16. 

215.599 _ D O N A ' M A R I A in D E Z A -
N E T - a m b u l a n t e c h i n c a g l i e r i e 
m e r c e r i e - T o r i n o , v . L a u r o Ross i 
n u m . 31, 

215.600 - G R A N D I S M A N L I O & Z U C -
C A R I O A L F R E D O - p r odo t t i ch i 
m i c i e f a rmaceu t i c i - T o r i n o v ia 
M e r c a n t i 6. 

215 601 - C E R A M I C H E D ' A R T E -
F I O R D A L I S O Soc. a. r. 1. - p r o -
duz ione e c o m m e r c i o d i ar t ico l i 
in c e r am i ca e a f f in i - T o r i n o c 
Duca deg l i A b r u z z i 55. 

215.602 - C O M B A G I O V A N N I & C -
f a b b r i c a z i o n e e v end i t a di appa-
r e c c h i a t u r e e l e t t r i che , rad io tec 

n iehe, c i n ema tog ra f i che e m e c c a -
n i c h e - To r i no , v. Guasta l la 4. 

215.603 - I S T I T U T O P E R L ' E D I L I Z I A 
E C O N O M I C A E P O P O L A R E D1 
T O R I N O - c o s t ruz i one case popo -
la r i ed e c o n o m i c h e _ T o r i n o v ì a 
X X S e t t e m b r e 46. 

215.604 - C H I A R O C L E M E N T I N A -
v e n d i t a al m i n u t o pasta a l imen ta -
re, g r a n a g l i e e c e r e a l i - T o r i n o 
c. R a c c o n i g i 65. 

215.605 - D O N N A R O B E R T O - es t ra-
z i one sabbia , gh i a i a e v a r i e - T o -
n n o , v. N i c o l a Feibr iz i 77. 

215.606 - C O M P A G N I A G E N E R A L E 
D I C O M M E R C I O S o c . a. r . 1. 
CjG.iC. - c o m m e r c i o -in g e n e r e sia 
pe r con to p r o p r i o che pe r c o n t o 
di t e r z i - T o r i n o , c. R e U m b e r t o 
n u m . 23. 

215.607 - A M A D I O C A R L O & c -
c o m m e r c i o e p r o d u z i o n e di o g g e t t i 
s t : m p a t i i n f e r r o , buil loner-e v i -
t e r i e , ecc. - T o r i n o , v Ca r rù 3. 

215.608 - B A U D I S S O N E A D R I A N A in 
M O N T E F A M E G L I O - c a l z e pe r 

s i g n o r e - T o r i n o , v . L a g r a n g e 7. 

2-15.608 _ G A R I - G L I O A L B I N A - f r u t t a 
e verdura- - T r o f a r e l l o , v T o r i n o 
n u m . 93. 

2116.6-10 - F R A N C O F R A N C E S C O -
osteria- - T o r i n o , v. Ca l ab r i a 18. 

216.61,1 - D O L C E C A T E R I N A . c o m m e -
s t i b i l i - T o r i n o , c. G. Cesa r e 155. 

215,012 - C A R E L L I U M B E R T O - t r a t -
t o r i a _ T o r i n o , v . M o n g r e n o 16 . 

216.613 - P R E T E F A U S T O - t ra t t o r i a , 
b o t t i g l i e r i a - T o r i n o , v . P o l l e n z o 
n u m . 39. 

216.614 - T I B A L D I G I U S E P P E - c o m -
m e s t i b i l i e d r o g h e r i a - Torino-, v i a 
A . V e s p u c c i 54. 

215.615 - G A R I G L I E T B R A C H E T D O -
M E N I C O _ c o m b u s t i b i l i so l id i -
T o r i n o , c. R . Panico 148. 

215.016 - B A L L A i R I O C A R L O D O M E -
N I C O - l a t t e r i a e b i b i t e d o l c i -
T o r i n o , v . Fo-roni 7. 

215.617 - S O C I E T À ' C O S T R U Z I O N I 
E D I L I S T R A D A L I A F F I N I T O R I -
N O S . C . E j S . A . T . S o c . a r . 1. - c o -
s t r u z i o n i e d i l i z i e -e stradal i - in- g e -
n e r e - T o r i n o , v . Vara-zze 3. 

216,91« - G R I M A L D I A N T O N I O t r a t -
toria- e n e g o z i o d i v e n d i t a al m i -
n u t o di c o m m e s t i b i l i - Plos-sasco, 
fra,z. P i a z z a S. V i t o . 

215.619 - C O M M E R C I O I N D U S T R I A 
S A P O N I A E F I N I C . I .S .A . - f a b b r i -
c a z i o n e e c o m m e r c i o d i p r o d o t t i 
c h i m i c o i n d u s t r i a l i - T o r i n o , v i a 
d e l l e O r f a o e 11. 

215.620 - W.I .M.-E.R. F A B B R I C A C I O C -
C O L A T O E P R O D O T T I D O L C I A -
R I - C O M M E R C I O E R A P P R E -
S E N T A N Z E Soc. a r. 1. - p r o d u -
z i o n e e c o m m e r c i o d e l c i o c c o l a t o 
- T o r i n o , c. B r e s c i a 23. 

215.621 - O A L L B R I & G I R A R i D I N O . 
c o s t r u z i o n i ed i l i z i e i n g e n e r e -
Torino-, c. D u c a d e g l i A b r u z z i 40. 

215.622 - T A B B I A A D A L B E R T O - a m -
b u l a n t e o l i o e s a p c n i _ T o r i n o , v . 
A . P e y r o n 86. 

215.623 - B A S I L I & G I A N O T T I - c o m -
bust i lb i l i s o l i d i al m i n u t o _ T o -
r i no , v . D o n i z e t t i 28. 



215.624 - P E R E T T I P A S Q U A - ambu 
laute m e r c e r i e e ch incag l i e r i e 
Tor ino , ¡largo Semp ione 164. 

2,16.625 - B O R I R I C C A R D O - ambu 
laute me rce r i e e ch incag l i e r i e -
Tor ino , v . S. Dona to 14. 

215.626 - ( B R E V E T T I A L G O R di. F . L L I 
C A L D O - mon tagg i o e r iparaz ione 
impiant i f r i g o r i f e r i - Tor ino , v i a 
B a v a 11. 

215.627 - T E C N I C O C O M M E R C I A L E 
Soc. a r. 1. TE .CO. - L o sv i luppo 
e lo s f ru t t amen to d i b r e v e t t i in-
dustrial i , i l c o m m e r c i o d L rappre -
sentanze i ta l iane ed estere - To -
rino, v i a N i z z a 108. 

215.628 _ S I L I G U I D O - ambulante 
ol io, saponi, s ca to l ame - To r ino , 
V. V e n a r i a 8. 

216.628 - F E R R A R A V I N C E N Z O - pu-
l iz ia v e t r i - To r ino , c. X I F e b -
bra io 7. 

215.630 - TUBO' C A R L O V I T T O R I O -
agente d i c a m b i o - To r ino , v i a 
Bogino- 26. 

215.631 - TEBO' M A R I O G U I D O _ 
agente d i c embro - To r ino , v i a 
Bog ino 25. 

215.632 - C O R T E S E C A R L O - ambu-
lan te g e n e r i d i ch incag l i e r i e -
Tor ino , v . L/anino 1®. 

215.633 - S O C I E T À ' P I E M O N T E S E 
E S T R A T T I T A N N I C I G I O V A N N I 
S A R T O R I & C. S .A .P .E .T . - in-
dustr ia e c o m m e r c i o estratt i pe r 
concia, t in ta ed a f f in i - Bra , v i a 
X X I V M a g g i o 2 - To r ino , v . de l la 
Rocca 33. 

215.634 - M I C C H I A R D I B A T T I S T A -
sa lumer ia - To r ino , p. Chiron-i 15. 

215.635 - C I M M A R U S T I V I T A M A R I A 
- c ommes t i b i l i - To r ino , v. Fo -
roni 7. 

216.636 _ O S S O L A D O M E N I C O - m a -
ce l l e r i a j M a t h i To r inese , v . Don 
Bosco 1. 

215.637 - R I S T A A N D R E A - r i vend i ta 
pane e pas t i cce r ia - T o r i no , v ia 
Co t t o l engo 25. 

215 638 - G A R B E R Ò L U I G I E D O A R D O 
_ os te r ia - T o r i no , c. B e l g i o 110. 

216.630 - G I A R G I A ( F R A N C E S C O -
bo t t i g l i e r i a - T o r i no , v . F r e j u s 29. 

215.640 -, «FRON1ATTI M I C H E L E - ar-
t i co l i d i atobiigl-iaim-en-to e merce! 
r i e - Av i 'g l iana, v . T o r i n o Susa. 

215.641 - F E R I N O F O N T A N A L U I G I -
N A - ambu lan te f e r r a m e n t a , sa-
poni , c o rdami , ecc. - S. A n t o n i n o 
d i Susa, v . T o r i n o 43. 

215.642 - C H I A R O V A N O T O M M A S O -
c o m m e r c i o l e g n a da a rde re e d a 
l a v o r o a l l ' i ng rosso e al m i n u t o -
Caste l la i t ìonte, f r a z . S. A n t o n i o 58. 

215.643 - A R M A N D O F R A N C O - comi 
mestibi l i ' , f ru t t a , v e r d u r a ed a f f i -
ni - Luse rna S. G i ovann i , v i a 
I M a g g i o 6. 

216.644 - G I 'REBALDI M A R I O - t ra -
sport i automoibilistic' i .per c on to 
te rz i - B o r g o f r a n c o , v . Moimba-
roine 2. 

215.645 - A L E S S I & ( B E L L E T T I - to r -
ner ia in l as t r e - T o r i no , v . Saor -
g i o 26. 

216.646 - E.D.E. E U R I T E D E L L ' E L B A 
d i A S T U T I S I L V I A - es t raz ione e 
v e n d i t a d i m a t e r i a l e d i c a va - T o -
r i ino, v i a (Roma 254. 

215.647 - F E R R E R Ò G I O V A N N I - am-
b u l a n t e tessut i - T o r i n o , c. F i -
r e n z e 17 

215.648 - M A R C H I S B A R T O L O M E O -
ambu lan te burro , f o r m a g g i , uova, 
ecc . - Venar i a , v . F i u m e 69. 

215.649 - B E R E T T A P I E T R O - mura-
to re - M o n c a l i e r i , v . S. C ro c e 10. 

215.650 - COMOGCLIO N A T A L E - p i c -
c o l e cost ruz ion i , r i p a r a z i o n i ed i l i 
- Vero l e r i go . f r a z . B o r g o R e v e l . 

215.651 - O .L .M.A .T . O F F I C I N A L A -
V O R A Z I O N I M E C C A N I C H E E A F -
F I N I d i SOIO P I E T R O - o f f i c ina 
meccan ica i!n genere - To r ino , v i a 
Pas t rengo 28. 

215.652 - M O R E N A A N G E L I C A - f ru t -
ta e v e rdura al m i n u t o - To r ino , 
c. Racconiigi 55. 

216.653 - F A S C E L L A S A N T A - c on f e -
z ioni m a g l i e r i e - To r ino , c. Ca-
sa le 83. 

215.654. - S.M.T. d i S A R T I N I G I U S E P -
P E - sa ldatura autogena e lettr ica 
- To r ino , v . Cenischia 7. 

215.655 - V A L E N Z A N O M A R I A in 
B E R T I N O - m e r c e r i e - To r ino , v. 
Be lmon t e 8. 

215.656 - V E R N I CO LO R -Soc. in acc. 
s emp l i c e d i T E D E S C H I T U B I N I 
& C. - Inch ios t r i t ipogra f i c i o si-
m i l a r i - To r ino , v . L a T h a i l e 38. 

215.657 - M O R E T T I F E D E R I C O - sal-
datura au togena e l a vo ra z i one la-
m i e r a - To r ino , c. Med i t e r r aneo 
n. 112. 

216.658 - B I A N C O M A R T I N O - d roghe -
r ia e co l on ia l i a l l ' ingrosso - T o -
r ino , v . B o r g a r o 62¡. 

215.659 - B A R B E R O G I O V A N N I A N -
D R E A - l a t ton ie re idrau l i co e let-
t r ic is ta - T o r i no , v . S. Ch iara 54. 

215.660 - G I A C H I N O P I E T R O - am-
bu lan te -articoli casa l ingh i - B ru -
sasco^Cava-g-nolo. v . P i ana 26. 

215.661 - V E R L U O C A M A D D A L E N A -
ambu lan te uova, burro , pol l i , ecc. 
- Cuorgnè , v . Salto. 

215.662 - M O N F R I N O G I O V A N N I -
os t e r i a e o l i i a l imentar i - To r ino , 
v. B i done 7. 

215.663 - P R E T T I M A D D A L E N A in 
B E C H I S - ingrosso e c o n f e z i o n e 
-detersivi - To-r.no, v . Ac-c. A l b e r -
t ina 38. 

215.664 - C A N T O N E FRAJNOESO - ar-
t i co l i di moda-, c appe l l i pe r si-
gnora , -confezioni in b iancher ia per 
s i gno ra e b a m b i n i - To r ino , corso 
V in zag l i o 1. 

215.665 - C E R A T T O G I A C O M O - la t -
ter ia - T o r i no , v. C. Cape l l i 25. 

215.666 - B I G A M A R I A - t ra t t o r i a -
To r i no , v . P i o v a 2. 

215.667 - M A S S I R I O G I O V A N N I - ar-
t ico l i e l e t t r i c i - To r ino , v i a de l 
Ri-do-tto 12. 

215.668 - B A R B E R O V I N C E N Z O - d r o 
g-heria - To r ino , v . Vanch i g l i a 2. 

215.669 - L A N I F I C I O D I C A R I G N A N O 
- f a b b r i c a z i o n e e c o m m e r c i o di fi-
l a t i e tessuti - T o r i no , v P e r -
r one 2. 

215.670 - B I A N C O D O M E N I C O - . f ru t -
t a e v e r d u r a - g e n e r i a l imentar i , 
sa lumer ia , v i n i ed a lcoo l i c i da 
espor ta re -all ' ingrosso - S t rambino , 
c. A b r u z z i 4. 

2il5.i67lll i B A R A T O N O A N G E L A - c o m -
mest ib i l i , f r u t t a e v e r d u r a -
S t ramb ino , v . Somis 70. 

216.672 - D O T T . B O G G I O & I N G . R E Y 
N E R I I M P O R T E X P O R T M E T A L -
L I - i m p o r t a z i o n e espor taz i one 
rappresen tanze depos i t o e commis -
s ioni c o r a n , d i materia-l i me ta l l i c i 
e m e t a l l i - T o r i no , v . Don i z e t t i 9. 

215.673 - I . M . L A P O L A R E - I N D Ù -
I S T R I A M A G L I E R I A L A P O L A R E 
S. r. 1. - l a v o r a z i o n e filati in ge-
n e r e p e r la c o n f e z i o n e m a g l i e r i a 
- To r ino , v . Cag l i a r i 22. 

215.674 - P E L A S S A M A R I O - au to t ra -
spo r t i - T o r i n o , c. Orbassamo 879. 

215.675 - P O L L A N O F R A N C E S C A -
-ambulante m e r c e r i e e ch incag l i e 
r i e - T o r i n o , vi-a P . B racc in i 64. 

216.676 - M A R I M A R I O - e l e t t r i c i s ta 
- T o r i n o , c o r so G. Cesa re 107 c. 

215.677 - B A R B E R I S A D E L E - tessuti 
- T o r i n o , v . P a l a z z o d i Città 14. 

215.678 - S C A P U C C I A T 1 M A R I O - f o r -
magg io , burro, ol io, salumi, con 
serve , a l imentar i al minuto - T o -
r ino, c. Raccon ig i 51. 

215.679 - C I L A N O G A S P A R E - ca lzo 
la-io - To r ino , c. X I Febbra io 7. 

215.680 - P B R O T T I F R A N C E S C O - cm-
bulante pasta scato lami - Tor ino , 
v i a Gerd i l 5. 

215.6841 - M j E N E T T O G I O R G I O - a m 
bulante do l c iumi - Tor ino , p iazza 
G iu l i o 10. 

216-.682 - B A I R O G I O V A N N H & F I G L I 
- f abbr . mob i l i e se-die in l egno 
in g ene r e - Grosso Canav . 

215.683 - R U P O L O E U G E N I O - droghe-
r ia - To r ino , v. G. Grassi 12. 

215.684 - MO-NT ICONE A N G E L A -
t ra t tor ìa - To r ino , v . Stradel la 165. 

216.-685 - BO 'NOTTO A N T O N I E T T A -
d roghe r i a - To r ino , c. Tassoni 29. 

2-15.686 - F E R R E R Ò G I U S E P P I N A -
m e r c e r i e - To r ino , v . Passalacqua 
n. 4. 

215.687 - L A B O R A T O R I O C H I M I C O 
FA 'R iMAOEUTICO F A G O S S. r. 1. -
faibbr. d i specia l i tà med ic ina l i e 
preparat i- -galenici- - Tor ino , v i a 
L egnano 24. 

215.688 - M A G N I N O G I A C O M O - in-
grosso- ¡minuto commes t ib i l i f ru t ta 
v e r d u r a latt ic ini burro v ino espor-
tarsi - Sparone, f raz . P i a n i 4. 

216.689 - A C C O T T O M A R I A - comm. 
ingrosso f r u t t a v e r d u r a - Mon-
tal-to Dora . 

216.690 - O-RTA M A R I O - riip. o ro l og i 
- T o r i no , v . M a z z i n i 38. 

215.691 - F E R R A R I O G I U S E P P E -
rappresentante - To r ino , c. Chier i , 
num. 123. 

216.692 - Q U E R E L L A R I N O - ambu-
lante f r u t t a v e rdura - To r ino , v . 
Ses ia 32 

215.693 - S O L A A N G E L A - autot ra-
spo r t i - Panca l i e r i , v i c o l o P i e t à 2. 

216.694 - R I C C A-RDINO D O M E N I C O 
F R A N C E S C O - impresa auto t ra -
spo r t i con to terz i - To r ino , v i a 
V a l f e n e r a 4. 

216.695 - L A B O R A T O R I O F A R M A C E U -
T I C O P O ' R I N E L L I d i P E R O T T I St. 
( BERT INO Soc. resp. l im . - p ro -
duz ione vend i ta special i tà f a r m a -
ceu t i che e p r o d o t t i ga l en ic i - T o -
r ino v . Gar iba ld i 18. 

215.696 - F R A T E L L I C O R T I - indu-
str ia v e rn i c i co lo r i p r odo t t i a f f in i 
- o le i f i c io - M i l ano , v . S. P r o spe ro 
num. 2; depos i t o : To r ino , v . B l i -
g n y 12. 

215.697 - B O I E R O G I O V . B A T T I S T A 
- ambu lan te pasta in pacch i o l i o 
e s ca t o l ame - To r ino , v . T i c i n o 17. 

215.698 - SOC. I T A L I A N A P R O D O T T I 
P E R L ' A G R I C O L T U R A S . I .P .P .A . 
S. r. 1. - c o m m . f e r t i l i z zan t i -anti-
parass i tar i e s imi l i pe r l ' ag r i co l -
t u r a - To r ino , v . R o m a 255. 

215.699 - C O M A U T O C O M M I S S I O N A -
R I A A U T O V E I C O L I - S. r. 1. -
finanziamento acquisto autove i co l i 
au toca r r i r imo r ch i ecc. - T o r i no , 
v . S. Mass imo 47. 

2115.700 - S E R R A L U I G I - ambu lan t e 
d o l c i u m i f r u t t a secca - To r ino , 
v i a G e n o v a 168. 

216.701 - G I A N N I M O R A N D I - ambu-
lan te p e l l e t t e r i e - T o r i no , corso R . 
P a r c o 12-2. 

215.702 - I . M . P . A . di A L T I S S I M O SER-
G I O - accessor i auto - T o r i no , c. 
Somimeil'ler 17. 

216.703 - L E S S I N G V I T T O R I O - rap-
p r esen tanze - T o r i n o , c. S v i z z e ra 
n u m . 10. 

216.704 - C A P R A F E R D I N A N D O - par -
rucch i e r e - S e t t imo To r t o . , v i a 
I t a l i a 47. 



4tS.705 - R1BALDONE M A R I A TERE-
SA - rappresentante - Tor ino, v ia 
S. Massimo 30. 

215.70« - B A U D U C C O A N D R E A - au-
totrasporti - Moncal ier i , borsate 
Bauducchi 1. 

215.707 - M A S S E L E T T O R E - trasporti 
- Ferrerò . 

215.703 - B E R T O L I N O M A R I A - commi, 
vino ingrosso - Mon tano Dora. 

215.709 - F E B R A R O T T I A N T O N I O -
ambulante frutta ve rdura - Cu-
ceg l i o - v. X X Se t tembre 67. 

215.710 - G I A N A R D A A D E L A I D E -
ambuftainite frutta-, verdura, uc.va 
e po l lami - Castigl ione Tor inese 
- str. R i va Dora 111. 

215.7-11 • C IELO GUIDO - ingrosso e 
det tag l io combustibi l i , carboni, le-
gna - Tor ino , v. Ca-vallermaggiore 
num. 118. 

215.712 - V I T A L E V I R G I N I O - orolo-
geria al min-ufo - Tor ino via 
S. Ot tav io 45. 

215.713 - A B A T E S I L V I O - ambulante 
ol io d 'o l iva e o l io di t em i al 
minuto - Scalenghe, via del la 
Scala 3. 

215.714 - A O E T E R I A C O N S E R V I F I -
CIO B I O L E T T I (soc. r. 1.) -
fabb . aceto - Co l l egno v ia Ve -
narla 40. 

215.715 - C O N S O R Z I O T O R I N E S E 
(PER L ' I N C R E M E N T O D E G L I 
S C A M B I I T A L O - T E D E S C H I CO. 
T. I .S. I .T. - impor taz ione esporta-
zione sia in propr io che per com-
missione di prodot t i in genere -
Tor ino , v ia Madama Crist ina 34. 

215.7-1-6 - B O N O E U G E N I O & COR-
N E R O U M B E R T O - autotrasport i 
- Bardonecchta, v ia Susa 9. 

215.717 - SO-C. C I V I L E I M M O B I L I A -
R E O R T O F R U T T I C O L A A L B E S E 
-S.C.I.O.A. (soc. r. 1.) - ammini -
strazione d i case e terreni - To -
rino, corso V inzag l i o 3>1. 

215.718 - C A L O S S O F R A N C E S C O -
industria autotrasport i conto te r -
zi - Nichel ino, v ia To r ino 98. 

215.719 - B O R G N A T O M A S O - no-
l e gg i o da rimessa - (Tor ino ) Ca-
vour, v i a G. Gio l i t t i 2. 

215.720 - C I N E M A D I A N A di P R I N -
C I P E G A E T A N O - c inematogra -
f o - Tor ino , corso Reg ina Mar -
gher i t a 220. 

215.721 - D O G L I O P I E T R O - ambu-
lante do lc iumi past iccer ia - T o -
rino, v ia Legnano 4. 

215.722 - T A I M I A T T I L U I G I - l a v o -
-raz. mace l l az ione suini ingrosso 
- Cambiano, v ia Naz iona le 68. 

215.723 - G U S S O N MAJRIO - e l e t t ro -
tecnico - Tor ino , v i a P. A m e d e o 
num. 16. 

215.724 - ' S P I N E T T A D O M E N I C O - ce -
real i concimi ch imic i - Borgo -
masino, p. Be l lard i . 

215.725 - P I A G I U S E P P E - l e gnami 
da a rdere e da l a vo ro - P icssa-
sco, reg. Mar i tano 10. 

215.726 - T O D E S C O A S S U N T A - am-
bulante sandal i e pan to f o l e - T o -
rino, v ia A i Ronch i 53. 

215.727 - S A V I O L U I G I - sa lumer ia -
Tor ino , v ia S. Donato 14. 

215.728 - BO A M A D I O - art. per la t -
tonier i gasisti e let tr ic ist i - T o r i -
no-, v i a N i z z a 92. 

2-15.729 - C R A V E R O F E L I C I T A - d ro -
gher ia bot t i g l i e r ia - Tor ino , v ia 
Sa laber tano 62. 

215.730 - V E S C O L U I G I - mace l l o 
equ ino - Mercenasco . 

215.731 - V E R D E R O N E A N G E L O -
comm. f ru t ta v e rdura - Leyn ì , 
v ia V i t t o r i o Fe r re rò 1. 

215.732 - C R A V E R O F R A N C E S C O -
f a l egname - Tor ino, via Somma-
r i va 23. 

215.733 - L O N G H I & V I T R O T T I - of-
f i c ina meccanica - To r ino via 
Borgosesia 66. 

215.734 - KO-4 di B O R G O G N O & CO-
S T A - prodot t i ch imic i - Tor ino , 
v i a E. Giachino 88. 

215.735 - L I A di C E R U L L I A N G E L A 
• lavoraz ione para lumi - Torino, 
v ia Bogino 21. 

215.736 - C A L C I A FEDERICO - tap-
pezz iere s to f f a - Tor ino, v ia Ba-
rett i 3. 

215.737 - A G E N Z I A G I O R N A L I S T I C A 
I T A L I A N A L I B R I E R I V I S T E 
(soc. r. 1.) A.G. I .L .E.R. - agen-
zia distr ibuzione comm. giornali 
l ibr i ecc. - Tor ino , v ia de l Car-
mine 13. 

215.738 - G E L O D I M A R I A - ambulante 
fiori - Tor ino, v ia Guastalla 22. 

215.739 - B I A N C I O T T O A N D R E A - au 
totrasport i - Cumiana, via P. Bo-
selli 17. 

215.740 - A I N A R D I A L D O - vendi ta 
mohi l io e ogget t i di arredamento 
- Bussoleno, via -Carlo Carl i 4. 

215.74-1 - A T T A di F E N O C C H I O A T T I -
L I O - asfalt i tet t ip iani terrazze e 
a f f in i - Tor ino , v ia Vina-dio 6. 

215.742 - N A S O L U I G I G I U S E P P E & 
C. - acquisto stracci da r i generare 
e gener i af f ini - Tor ino , v ia de l 
Fo r t ino 14. 

215.743 - B I G H I & D I A N A T I - sbava-
tura pul i tura meta l l i - Tor ino , via 
M a n t o v a 32. 

215.744 - E R I D A N I A di M O N T A L D O & 
R O P P A soc. respon. l im. - indu-
str ia con fe z i one commerc i o in ge -
ne re di caramel l e , confe t ture , sci-
ropp i e do l c iumi in genere - T o -
rino, v i a V o l v e r a 5. 

215.745 - S.A.O.M. S A L D A T U R A A U -
TO-GENA O F F I C I N A M E C C A N I C A 
di G R A S S O & M A G I S T R O - sal-
datura autogena e o f f i c ina mec -
canica - Tor ino , v i a Venasca 12. 

215.746 - P E L A T I S A I D E - commest i -
bili, banane, v ino esportarsi - T o -
rino, v ia Soana 10. 

215.747 - F E R R E R Ò M A R I A - carto le-
r ia - Tor ino , v i a Pisa 41. 

215.748 - V A L S A N I A M A R G H E R I T A -
lat ter ia , b e vande analcoolic-he -
Tor ino , v ia V i l l a de l la Reg ina 7. 

215.749 - S I B O N A G I A C O M O - salu 
mer ia - Tor ino , v ia Ta r i no 2. 

215.750 - M A C A R I O G I U S E P P E - com-
mest ib i l i - To r ino , corso Reg ina 
Margher i ta 258. 

215.751 - F R A N C I A C A M I L L O - v en -
dita ingrosso minuto v in i l i quor i 
sc iroppi l iquoros i - Se t t imo T o r i -
nese, v ia Pe t r a r ca 4. 

215.752 - L A V O R A Z I O N E A G G L O M E -
R A T I S U G H E R O Soc. respon. l im. 
iL.A.S. - l a vo ra z i one de l sughero 
in genere - Tor ino , v i a Gar iba ld i 
num. 38. 

215.753 - A L I M E N T A R I C O M M E R C I O 
E S P O R T A Z I O N E A L C E s. r. 1. -
s tag ionatura de i f o r m a g g i e c om-
merc io , nonché d i -generi -alimen-
tar i - To r ino , v i a X X Se t tembre 
num. 54. 

215.754 - B I N O Z Z I A R G E N T I N A - am-
bulante g e l a t i b ib i te f ru t t a secca 
- To r ino , corso Casale 32. 

215.755 - L A B O R A T O R I O F A R M A C O -
G E N O A1FOM s. r. 1. - p roduz ione 
spec ia l i tà f a rmaceu t i che - T o r i n o 
v ia Bas i l i ca 5. 

2:15.756 - B E L T R A M O M I C H E L E - o ro -
l oge r ia occhia l i art. o rnamento -
Monca l i e r i , v i a C. Batt is t i 1. 

213.757 - V l V A L D A G I A C O M O - rap-
presentante - Tor ino, piazza V i t t 
Veneto 7. 

2115.758 - REGIS G I O V E N A L E - tap-
pezz iere in pel le e stof fa - T o -
rino, corso L ione 78. 

215.759 - B I G I A D E L E L M O - sar to -
Tor ino , via Gio l i t t i 14. 

215.760 - S A L A CORSE C A V O U R di 
F R A T E L L I R O B E R T O - accetta-
z ione di scommesse sulle corse dei 
cava l l i - Tor ino , v ia Cavour 5. 

215.761 - M O S S O T T O G I U S E P P E - mo 
totrasport i - Tor ino , via Sagra s 
M iche l e 1. 

215.762 - P R I S C O D O M E N I C O - am-
bulante do lc iumi - Tor ino v i a 
Vanchig l ia 32. 

215.7-63 -l E L L E N O M A R C O & G R I F F A 
A L E S S A N D R I N A - salumeria -
Tor ino , v ia L . Rossi 37. 

215.764 - G I A I L O R E N Z O - r ivendi ta 
pane - Tor ino , v ia Passo Buol-e 9. 

215.765 - B U S S O L I N O A D O L F O - bot-
t ig l ier ia - Tor ino , v ia Corio 26. 

215.766 - M O L I N O G I O V A N N I - oste-
ria- - Tor ino , v ia Cigl iano 7. 

215.767 - C O N I U G I V A S I N O - merce-
r i e e art. abbigl iamento, al m i -
nuto- - Tor ino , corso Franc ia 221. 

215.768 - G A R E L L O M A D D A L E N A -
rivendita- pane pasticceria con fe t -
teria - Tonino, corso Bramante 79. 

215.769 - E N R I C O S E R A F I N O & F I G L I 
s. r. 1. - produz ione e co-mm v in i 
l iquor i acque gassose - To r ino 
corso Sic cardi 11 bis. 

215.770 - R U B I O L O S E V E R I N O - pa-
net ter ia - Vil lafranca- P iemonte . 

215.771 - G A G L I A R D I N O & C. - f a l e -
gnami - Chivasso-, st. Caluso 108. 

215.772 - M A R A N E S I A R D U I N O - r ip 
carrozzer ie auto - Chivasso st 
Caluso 106. 

215.773 - S C A R D U E L L I E L I S A B E T T A 
- carta crnc-elleri-a- gener i a f f in i -
R i va ro l o Canavese. 

215.774 - V I T T O N E F I O R E N T I N O -
macellazione suini e vendita in-
grosso1 - Casaiborgo-ne. 

2-15.775 - E F F R O I A N G E L O - droghe-
ria past iccer ia - Cuorgnè, v ia A r -
duino 2. 

215.776 - B O N A V I A M A R I O - ambu-
lante frutta- ve rdura olio- ca f f è 
do lc iumi saponi - Cuorgnè, str 
vecch ia d i Va lperga . 

215.777 - S C I A R R A T T A V I N C E N Z O -
ambulante ch incag l ier ie merce r i e 
- Cuorgnè, v ia T o r i n o 20. 

215.778 - s A D E C O s. r 1. - fabb-r. 
co-mm. art. ,p-ar regal i g iocat to l i 
- Torino., corso B. Br in 18. 

215.779 - T R I D I M I T E s. r. ,1. - industr ia 
ma te r i a l i -refrattari i n genere -
Torino-, p. Ca r i o F e l i c e 30. 

215.780 - LOOCO T E R E S A - camic ia ia 
- Tor ino , v i a Domodosso la 64. 

215.78-1 - V A U D A N O F . L L I - f abbr . 
casse imballaggio-, segher ia - T o -
rino-, str. Campagne lai. 

215.782 - A N T O A R D M A S S I M O - rip. 
v end i t a c ic l i - r inasca . 

215.783 - B E L L O V I N O S A L V A T O R E -
ambulante m e r c e r i e mag l i e r i e -
To r ino , v ia G. M a m e l i 15. 

215.784 - M A G O N E G I U S E P P E -, a m -
bulante do l c iumi f ru t ta secca. -
Torino., v i a O rmea 78. 

215.785 - G R U P P O I T A L I A N O Z E U S 
s. r. 1. - s tudio imp ian to sv i luppo 
gest ione d i imprese ed i l i z ie - T o -
rino-, v ia Juva-ra 1. 

215.786 - C A L L I D I N O - camiceria, -
To r ino , c. G. Cesare 14. 



215.787 - A P C A di D ' A L B E R T O A N -
N A - agenzia pratiche commer-
ciaci automobil ist iche - Tor ino, 
via stam-patcri 15. 

215.788 - N I C O L A A M E D E O - auto-
trasporti - Tor ino, via Biascni 7. 

215.789 - B O R T I N O G IUSEPPE - f m -
bulante o l io burro1 uova salumi 
f o rmagg i scatolame - Torino-, p. 
Madonna deg l i Ange l i 2. 

215.790 - B U R Z I O G I O V A N N I & B A -
G A N A T I G I U S E P P E - Tip. aiuto 
moto - Tor ino, c. P . Oddone 60. 

215.791 - B I O N D E L L I A D R I A N A - am-
bulante mercer ie chincagl ier ie -
Tor ino, v i a T . Gul-li 37. 

215.792 - C O O P E R A T I V A CASE ECO-
N O M I C H E P O P O L A R I D I CO A Z Z E 
- costruzione acquisto case eco-
nomiche - Co-azze. 

215.793 - I N D U S T R I A L E G E N E R A L E 
S I N G E soc. per a-z. - esport-a-
zionie impoirta-zi-one in gene-re -
Tor ino, v ia Ma-s'sena 4. 

215.794 - I M M O B I L I A R E C A I R O L I -
Tor ino, corso R e Umber to 1-2. 

215.795 - D I S T R I B U Z I O N E E L E T T R I -
C A D I C O U R M A Y E U R S A D E C -
.assunzione propr ie tà gest ione di 
impiant i distr ibuzione di energ ia 
elettr ica - T-cri.no, v i a S. Quin-
tino- n. 28. 

215.796 - S P I N A -CARO-LINA in B A L -
D O N E fu Ambrog i o - macel ler ia 
- Tor ino , v ia Passo- Buole 54. 

215.797 - FRAN-CESIO G I O V A N N I -
comm. al imentar i drogher ia ed 
esportazione v in i - Torino-, via 
P. Amedeo 46. 

215.798 - ISO A R D I C E C I L I A - comme-
stibi l i d rogher ia - Tor ino , via- sem 
Fe-rrno 1. 

215.799 - V A R R O N E F R A N C E S C O & 
L U C I A - panif ic io con fo-mo e ri-
vendi ta pane - Pod-rino, via- A m a -
re t t i n. 28. 

215.800 - T A R D E T T I G E M M A - pro-
fumer i e petti-natrice- - Tor ino, v ia 
Carlo Alberto- 47. 

215.801 - ROSS I A N G E L A - latteria 
gelati ' b ibi te dolc iumi - Candiolo, 
via. Cavour 1. 

215.802 - BERRI-NO P I E T R O - comm. 
legna' da' ardere - Cuo-r-gniè, via 
Arduino . 

215.803 - G A M B A I G N A Z I O - ambu-
lante uo-va sa-pc.ne scatolame ol io 
in recipient i chiusi - Tor ino, via 
Arn-az 1. 

215.804 - FERRERÒ G IUL IO - mura-
tore - Tor ino, viia Guastalla 22. 

215.805 - M U S S O N I V I N C E N Z O - fabb. 
tessuti - Ghìe-ri-, v ia della P a t é 5. 

215.806 - E N R I C I M A R I A - r iv . pane 
pasticceria a-ffkii - Grugliasco, 
v ia le A . Gramsci 74i 

215.807 - V A C C H E T T A G I U S E P P E -
vendita ingrosso -generi a l imentari 
- T ri no, via Valp-r-ato- 42. 

215.808 - V A C C H E T T A R O S A - con-
fezione. borsette per signo-nai -
Tori-no, via' Lombardo-re 12. 

215.809 - C A I M I EDESIO - r ibobina-
tura motor i elettr ici trasforma-
tori t-el-eruttori indotti rip. ap-
parecchi e lettrodomest ic i e stru-
ment i var i - Tor ino , v. Va legg io 9. 

215.810 - M E Z Z A S A L M A R O S A R I O -
ambulante mercer ie chincagl ier ie 
- Torino-, v ia Co-rio A lbe r t o 47. 

215.811 - G U G L I E L M O T T O ROCCO -
lavorazione -l-amiere - Tc-rin-o, v ia 
RodoCfo Renier 43. -

215.812 - C O G G I O L A F . L L I - mura-
tor i - Torino-, via. Roc-ca-vicne 37. 

215.813 - S T I L L I O E M I L I O - panet-
teria- con forno- - R i vo l i Torinese, 
via Rema 9. 

215.814 - EiLIGIO N I C O ' P. N I C O ' s.r.l. 
- ind. ccmm. del latte der ivat i e 
sottoprodott i - Milano, via Zac-
caria' 4 - fìlia-le: Tor ino, corso 
Bolzano 4. 

215.815 - D O G L I A N I C A R O L I N A -
ambu'la,nte mercer i e chincagl ier ie 
- Tor ino , via M. Cristina 83. 

215.816 - OD IS IO L U I G I - ambulante 
•lievito - Tor ino, v ia Fr. Gc-nin 38. 

215.817 - A L B E R G O R I S T O R A N T E 
C A M P O DI M A R T E s. r. 1. - in-
dustria alberghiera- - Tor ino, via 
X X Set tembre 7. 

215.818 - P I C C A P I C C O N E M A R I A -
drogheria- scatolame ccnserve 
sciolte burro f rut ta verdura - To -
rino", c. Francia 141 bis. 

215.819 - B O N I S M A R G H E R I T A 
comm. carni ovin-e - Tor ino, cor -
so Dante 60. 

215.820 - S A V I O SECONDO - comme-
stibili- drogheria - Tor ino, vìa Ve-
ro lengo 81. 

215.821 - ETERNO C A R L O - salume-
ria - Tor ino, p. Vitt . Veneto 12. 

215.822 - P O R C H I E T T O M ICHELE -
trattoria - Tc-rlno, via Venaria 90. 

215.823 - ODONE G I O V A N N I - caf fè 
bottiglieria- - Tor ino, corso Fran-
cia n. 145. 

215.824 - R O B A S T O ROSA - panette-
ria - Castagnole Piemonte. 

215.825 - S A R D A T E R E S A - comme-
stibil i - Gas-elle Torinese. 

215.826 - D E G R A N D I L U I G I - comm. 
osteria e generi droghe-ria - To-
rino, st. di Chieri- 153. 

215.827 - S I P O L I N O E L S A - ambu-
lante mercer ie chincaglierie - To-
rino-, c. G. Cesare 36. 

215.828 - U R S I N O di N I C O L A URSI -
NO - fabbr. reti meta l l iche e 
brrm-dine - Tor ino, yia Plana- 9. 

215.829 - M A L T I N T I E R M E L I N D A -
ambulante mercer ìe chincaglierie 
- Tor ino, via Donlzzett i 26. 

215.830 - G A V O S T O CELEST INO - au-
totrasport i - Tor ino, corso- Giulio 
Cesare 123. 

215.831 - M A R C H I N I ELSO - radio 
.riparazioni vendi ta - Tor ino, via 
M. Cristina 116. 

215.832 - B O N I S I L V I O - ambulante 
.pesce fres-co - Tor ino, via Ma-ria 
Vi t tor ia 23. 

215.833 - P A S I N O G I U S E P P E - 1-a-v. 
nastri accia-io per seghe - Tor ino, 
v ia Giobert i 64. 

215.834 - F A L A N G A R A F F A E L E - am-
bulante pel lami - Tor ino, via- Dro-
ve t t i n. 16. 

215.835 - P I U M A T T I S E B A S T I A N O -
a-uto-trasporti - Torino, v ia Sa-n 
Donato 29. 

215.836 - D E N T I S P A O L O - autotra-
sporti - Tor ino, v ia P renda 19. 

215.837 - V A L E N T E P I E T R O DOME-
N I C O - bar - Tor ino, v. Baltea 18. 

215.838 - P O L L A M A T T I O T A N T O N I O 
- calce cemento f e r ro p-e-r costru-
zioni edi l i materia-li da costruzio-
ne in genere - Cuorgnè, v ia Pe-
daggio. 

8. E . T . - S O C I E T À E D I T R I C E T O R I N E S E - C O R S O V A L D O C C O 2 


